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IL 


STRAGE / SI CERCA UN GIAPPONESE 


Già noto l’attentatore 


PICCOLO 


Giornale di Trieste 


E’ Junzo Okudaira di 39 anni dell’«Armata rossa» - Non agì da solo 


Caccia ad altri 4 giapponesi e a 2 arabi - Rivendicazione anche a Beirut 


‘Una desolante immagine di Calata San Marco la mattina dopo l’attentato: pare una strada di Beirut. A sinistra 
l'entrata del club davanti al quale è esplosa l’autobomba. 


STRAGE / LA GUERRA ALL’OCCIDENTE 


Il prezzo pagato per i troppi ammiccamenti 


Una diplomazia equivoca non ferma l’ «internazionale del terrore» 


Analisi di | 
+ Mario Nordio 


Napoli e il «jumbo»: l'aggressore, oltre all'identità contin- 
gente e intercambiabile dei manovali del crimine, è fin 
| troppo noto. Torna alla ribalta quell’«internazionale del 
terrore», che con troppa e sospetta disinvoltura si è voluto 
squalificare come formula generica e strumentale. La rete 
mondiale dell'eversione, con il supporto logistico di Stati 
ben individuati, che ne hanno fatto uno strumento abituale 
della loro politica estera, continua a funzionare, ad onta 
dell’ipocrisia e della retorica di chi si limita alle condanne 
verbali. Il suo collante è un delirio ideologico, in cui l'«anti- 
imperialismo» dei paleomarxisti si fonde con l'impegno 
«per gli oppressi del pianeta», che è la bandiera del fanati- 
smo sciita. 
Dal, Giappone:ai «covi» nella Bekaa libanese, i miliziani 
della subdola guerra anti-occidentale, sempre pronti a 
mietere vittime e a catturare ostaggi innocenti, possono 
purtroppo avvalersi di omertà e opportunismi che sembra- 
no spesso sottendere scelte politiche e mode culturali pre- 
valenti nelle società avanzate prese a bersaglio. Sulla li- 
nea del fuoco, prime tra le democrazie occidentali, figura- 
no Stati Uniti e Israele. 2 
Ma a subire la violenza di quest'incessante guerra non 
dichiarata sono anche Paesi i cui governi non sono stati 
parchi, nel passato recente, di ammiccamenti ai regimi 
mandanti del terrore. Prima la Francia, e poi; ancora una 
volta, l’Italia, scontano le colpe di diplomazie equivoche e 
di sbandamenti innaturali nei confronti del Medio Oriente 
e dei conflitti che vi si svolgono. Equilibrismi posticci, che 


penalizzano la dimensione morale e gli interessi strategici. 
a lungo termine, a vantaggio di una logica da bottega, sia 
pure multimiliardaria, esigono puntualmente un prezzo di 
sangue che ci si illudeva di evitare induigendo a piaggerie 


terzomondiste, 


| tentativi di spiegazione del fenomeno terroristico, ripro- 
posti dopo ogni strage o episodio di pirateria, possono 
arricchire l’analisi del momento particolare, ma nulla tol- 
gono alla nitidezza e all’immutabilità delle‘«firme» eversi- 
ve: fazioni e gruppuscoli frastagliati, quasi sempre telegui- 
dati da capitali verso cui i Paesi democratici colpiti hanno 


‘assunto, conimperdona! 


atteggiamenti a dir 


poco compromissori. Le cronache di queste ore ci fanno 
sapere che polizie ed esperti.sono in grado di accertare 
tempestivamente nomi, cognomi e collegamenti di killer e 
dirottatori, siano essi ultrà nipponici o guerriglieri khomei- 


nisti. Ma l'assenza della volontà politica di. reagire.rischia 


di vanificare l'efficienza investigativa. 

‘A due anni dal riuscito raid di Tripoli, che ha fermato, al- 
meno temporaneamente, la lunga mano di Gheddafi, fun- 
zionari di Washington lamentavano ieri Ghe gli Usa non 
sono stati abbastanza aiutati dagli alleati nella battaglia 
anti-terroristica. E' poi trapelato, nei giorni scorsi, che il 
governo di Margaret Thatcher sarebbe stato scoraggiato 
dall’effettuare un «blitz» a Cipro per liberare i prigionieri 
del «jumbo». Per entrare nell'America libera, amica e al- 
leata, occorrono visti e autorizzazioni burocratiche. Per- 
ché l’Italia si ostina a rinunciare al benché minimo livello 
di filtri difensivi, e permette a migliaia di cittadini prove- 
nienti da Paesi medio-orientali ad alto rischio di varcare 


indisturbati le sue-frontiere?- 


STRAGE / OKUDAIRA «VECCHIA CONOSCENZA» DELLA POLIZIA 


Fanatici professionisti del crimine 


I collegamenti funzionali con il terrorismo antimperialista tedesco, irlandese, spagnolo e italiano 


“Lo sguardo smarrito di due passanti rimasti feriti 
‘hell’attentato. 


«Conto Giovane» 18/24; una novità per |. 
giovani dinamici e moderni trai 18 e 24 anni. 
Speciali condizioni bancarie, accesso al Ser: 
vizi telematici, agevolazioni nei settori che 
più interessano i giovani e una polizza . 
assicurativa gratuita! 

informazioni presso gli 
sportelli della 


Grt 


CASSA 
DI RISPARMIO 


L DI TRIESTE 


ROMA — «Contromisure e 
metodi di prevenzione si 
possono realizzare per ma- 
fia, camorra o terrorismo no- 
strano, Ma quando decidono 


- di farsi vivi questi fanatici 


professionisti del . crimine 
dell'esercito rosso! giappo- 
nese non abbiamo proprio 
difese. E’ praticamente im- 
possibile scoprirne. movi- 
menti ed obiettivi prima che 
entrino in azione». 

Chi parla così, allargando le 
braccia e scuotendo la testa, 
è il sostituto procuratore del- 
la Repubblica di Roma Fran- 
co lonta, l'unico magistrato 
in Italia che, prima dei suoi 
colleghi napoletani, abbia 
avuto a che fare con Junzo 
Okudaira e gli altri dell’eser- 
cito rosso giapponese. 


Il presunto | organizzatore , 
dinamitardo ? 


dell’attentato 
contro il circolo ricreativo 
dei militari americani a Na- 
poli è anzi una vecchia cono- 
scenza del giudice romano, 
che ne conosce alla perfe- 
zione abitudini, capacità 
operative, freddezza e, s0- 
prattutto, assoluto cinismo di 
fronte alle terribili. conse- 
guenze delle sue imprese. 


Contro Okudaira ed il suo » 


compagno Tsutomu Shiroza- 
ki, il dottor. lonta aveva 
emesso un ordine di cattura 
internazionale esattamente 
il 15 giugno dello scorso an- 
no, allorché i due terroristi 
erano riusciti ad eclissarsi 
dalla capitale dopo. aver 
messo a segno due consecu- 
tivi.attentati sempre ai danni 
di un obiettivo statunitense, 
esattamente l'ambasciata 
Usa in via Veneto. 

«E' gente che non scherza, 
purtroppo, e lo si è visto — 
ha dichiarato il giudice della 
Procura di Roma— e poisia- 


mo certi che Okudaira ed i 
suoi amici possano sempre 
contare . sull’incondizionato 
appoggio di qualche grossa 
organizzazione — criminale, 
ovunque decidano di agire. 

Il loro gruppo deve avere sti- 
pulato una sorta di patto d'a- 
zione e-di fratellanza con al- 
tre organizzazioni eversive 
di matrice ed ispirazione an- 
timp@rialista, tedesche, ir- 
landissi, spagnole e italiane. 
Proprio grazie al sincroni- 
smo perfetto con il quale en- 
tranò in azione, usufruendo 
di queste complicità, i giap- 
pongsi risultano spesso im- 
prendibili e riescono a vola- 
tizzarsi nel nulla poco dopo 


i gli attentati». 


Altrettanto difficile, a, detta 
del magistrato che a Roma si 
occupa da anni.di terrorismo 
internazionale, è provare ad 
evitare che simili personaggi 
oltrepassino le nostre fron- 
tiere. È z 

InItalia, soprattutto in questa 
stagione, entrano migliaia di 


. turisti giapponesi ed anche 


se i nomi di Okudaira e dei 
suoi principali «collaborato- 
rj» sono sulla lista dei ricer- 
cati, basta un qualsiasi pas- 
saporto cinese o thailandese 
contraffatto, come quello che 
in questo caso il terrorista di 
Napoli ha usato e presentar- 
si alla pensione dove ha pre- 
so alloggio, per evitare il pe- 
ricolo di essere scoperti e 
{arrestati. 

Eppure a Roma, l'ultima vol- 


ta, Okudaira l’ha scampata 


proprio per un pelo: aveva 
‘lasciato l’Hilton soltanto po- 


chi minuti prima che gli: 


‘agenti. facessero irruzione 
nell'albergo. 

[Sergio Geraldini] 
Servizi pagine 2e3 


- Proviamo a ricostruire ì mo- 


Servizio di zione di giovedì sera, non è 

FETI andata distrutta — la polizia, 
Pier. Luigi Visci come conferma Romano Ar- 
NAPOLI — Il sanguinario at- genio, capo della Digos na- 


Ppoletana, è risalita all’atten- 
tatore. 
Dunque, la polizia pare par- 
zialmente. soddisfatta, per- 
ché dopo appena dodici ore 
è riuscita a dare un nome e 
un volto all'attentatore. Che 
pure si era presentato ovun- 
que con un passaporto della 
Cina di Formosa, intestato a 
Liao Willy Liv. 
C'è adesso un altro interro- 
gativo. Certamente Okudaira 
non ha portato con sé, in tre- 
no, l’'esplosivo. Dunque, si- 
curamente c'è una base na- 
poletana che lo ha assistito. 
Non di terroristi italiani, la 
polizia lo esclude, ma di ele- 
menti verosimilmente me- 
diorientali che affollano tan- 
to l'università, quanto il por- 
to. Non c'è dubbio che la ma- 
trice sia quella arabo-libica. 
Lo affermano almeno quattro 
«rivendicazioni», tutte defini- 
te attendibili. A cominciare 
da quella alla:Rai e al Mes- 
saggero di Napoli, delle cin- 
que di venerdì mattina, per 
proseguire con quella alla 
France Press di Roma, per fi- 
nire col messaggio diffuso 
nel pomeriggio a Beirut: «La 
brigata della Jihad islamica 
— hanno detto — rivendica 
la sua responsabilità per l’o- 
perazione che i nostri muja- 
heddin in Italia hanno porta- 
to a termine. 
Stretti sono i rapporti di col- 
laborazione, in queste ore, 
tra gli inquirenti napoletani e 
i vertici dei servizi segreti. 
Secondo indiscrezioni, Jun- 
zo. Okudaira sarebbe. stato 
affiancato nell'organizzazio- 
ne dell'attentato da altri 
quattro capi dell’«Armata 
A rossa» giapponese, fra i qua- 
QI. 5° li Fusaka Shigenobu e.il peri- 
Il gestore del «San Pietro», ‘coloso Takako Nobu Hara. 
Garlo Pace, l’ha descritto co- | Ma c'è di più. Nella lista dei 
me molto riservato, abitudi- 
nario, si ritirava in camera 
mai oltre le nove di sera. Ha 
ricevuto molte telefonate, 
ma, sostiene l’albergatore; 
sempre dalla città. \ 
Nei quattro giorni ha preso in 
affitto la Ford Fiesta, targata 
MI 6F7713, all'agenzia del- 
l’Autotravel di Capodichino, 
l'aeroporto di Napoli. Ed.è 
proprio in base alla targa — 
che, nella terrificante esplo- 


tentatore, il «terrorista paz- 
zo» che da anni semina la 
morte nel mondo, il killer al 
soldo dei «signori della pau- 
ra», è giapponese. Ora il suo 
nome, per quanto difficile, 
resterà impresso anche nel- 
la. nostra memoria: Junzo 
Okudaira. Ha 39 anni e un 
lungo ‘passato di violenze e 
di stragi. L'atto terroristico è 
stato inequivocabilmente ri- 
volto contro gli americani, 
nel secondo anniversario 
dell'attacco statunitense su 
Tripoli. Anche allora la «ri- 
presa» fu data all’italia, col 
missile che i libici spararono 
su Lampedusa. 

La «causa» è arabo-libica. Il 
metodo, l'auto-bomba imbot- 
tita di tritolo, più di venti chili 
di esplosivo di uso militare, è 
di tipo libanese. E il «mes- 
sia» in nome del quale è 
esplosa questa ennesima 
bomba di rabbia e di sangue 
è il colonnello Gheddafi. 

E nella geografia del terrori- 
smo internazionale, suo mal- 
grado irrompe una città, Na- 
poli, e in una stradina del 
vecchio, malandato centro 
storico, Calata.San Marco. 


vimenti di questo Junzo Oku- 
daira per capire se non fosse 
possibile intercettario. Il 
mercenario giapponese, al’ 
servizio delle Farl libanesi e 
di Abu Nidal, è passato per 
Roma, dove avrebbe avuto 
Uno o più incontri con un mi- 
sterioso personaggio siria- 
no, che ora viene ricercato. 

Da Roma, intreno, è giunto a 
Napoli, alla stazione di Mer- 
gellina. Qui, all'ufficio infor- 
mazioni dell'Ept, si è fatto 


che‘ nel sanguinoso raid di 
Fiumicino del 


game pericoloso tra la Jihad 
islamica e i capi storici del- 
l’«Armata rossa» giappone- 
se. Servizi a pagina 2 e 3. 


Okudaira Yunzo, giapponese, 39 anni, è l’uomo che gli 
investigatori ritengono responsabile della strage di 
Napoli. E’ una «vecchia conoscenza» della polizia in 
quanto già ricercato come sospetto autore di due 
attentati compiuti circa un anno fa all'ambasciata 
statunitense di via Veneto a Roma. Okudaira è un 
militante dell’Armata rossa giapponese, una delle 
tante sigle del multiforme universo del terrorismo 
internazionale, un'gruppo legato alle organizzazioni 
eversive di ispirazione antimperialista tedesche, 
irlandesi, spagnole e italiane. Proprio grazie a questi 
collegamenti e al perfetto sincronismo con cui 
agiscono i terroristi giapponesi risultano praticamente 
imprendibili. 


Servizio di 


Sabato 16 aprile 1988 


TRAGEDIA A PONTEBBA 


Morti tre militari, 
un elicottero cade 
urtando un cavo 


PONTEBBA — I resti dell'elicottero in cui hanno perso la vita tre sottufficiali 


Brigata «Julia». 


impatto con il terreno. L'AB 


Domenico Diaco 


UDINE — Per un attimo, pri- 
ma che l'elicottero si sfracel- 
lasse al suolo, hanno visto la 
morte in faccia. In una frazio- 
ne di secondo hanno capito 
che per loro sarebbe stata la 
fine. Tre sottufficiali dell'e- 
sercito sono deceduti ieri 


velivolo durante le fasi con- 
clusive di una esercitazione 
che ha visto impegnate le 
truppe della brigata alpina 


nal Del Ferro-Valcanale, sul- 
le montagne del Friuli. 

leri, poco dopo le 8, un elicot- 
tero AB.205 del:44.0 gruppo 
squadroni «Fenice» di stan- 


ricercati ci sarebbero altre 
due persone, coinvolte an- 


dicembre 
1985. Si tratterebbe di un 
certo Mohamed Belalaidi e 
di Rakrguki Ben Faouzi. Due 
mediorientali che starebbe- 
ro a confermare ormai il le- 


205 è andato a sfracellarsi su 
un costone boscoso a un 
centinaio di metri da alcune 
abitazioni. 

Ài soccorritori è apparso su- 
bito evidente che non vi era- 
no speranze di trovare vivi i 
tre militari. Sul posto sono 
giunti i carabinieri e i militari 
della «Julia» che hanno pian- 
mattina precipitando con il 


«Julia» nella zona della Ca- 


za a Belluno, appartenente 
al quarto raggruppamento 
Ale «Altair» di Bolzano, è 
precipitato nei pressi di Pon- 
tebba causando la morte di 
due piloti e di uno speciali- 
sta. Ù 

Le vittime sono il marescial- 
lo pilota Antonio Gainotti, 33 
anni, nato a Parma e resi- 
dente con la moglie a Bellu- 
no, il secondo pilota, sergen- 
te Stefano Cargnelutti, 24 an- 
ni, originario di Ghedi in pro- 
vincia di Brescia ma resi- 
dente a Rivolto (la località 
dove hanno sede le presti- 
giose Frecce Tricolori, la 
pattuglia acrobatica. nazio- 
nale dell'aeronautica), e un 
meccanico, il sergente Silve- 
stro Peccolo, di 21 anni, nati- 
vo di Aosta e residente a 
Carpacco. di Dignano, un 
paesino della provincia di 
Udine, entrambi celibi. 
L'elicottero ha. centrato in 
pieno ilcavo di guardia in ac- 
ciaio che protegge una linea 
elettrica dell'alta tensione, 
che non è segnalata dai re- 
golamentari palloncini bian- 
chi e rossi. Nell'impatto ha 
perso il ‘trave di coda che 
sorregge il ruotino direzio- 
nale ed è quindi diventato 
immediatamente ingoverna- 
bile. Ilcavo d'acciaio si è poi 
attorcigliato all'asse del ro- 
tore principale. Ii velivolo è 
precipitato al suolo senza in- 
cendiarsi. 

Due occupanti sono stati tro- 
vati morti nella carcassa del- 
l'elicottero ancora asssicu- 
rati alle cinture di sicurezza, 
mentre. il terzo era stato 
sbalzato fuori dell’abitacolo 
in seguito al violentissimo 


INTERNI 
Aerei 


PAGINA 

Nuove 

complica- 
zioni sul fronte del 
trasporto aereo. Do- 
mani saranno bloc- 
cati quasi tutti i voli 
nazionali e interna- 
zionali per uno scio- 
pero di 24 ore pro- 
clamato dai control- 
lori di volo. In prati- 
ca saranno assicurati 
solo i collegamenti 
con le isole. Schiari- 
ta invece peri treni: i 
sindacati Cgil, Cisl e 
Uil e la Fisafs hanno 
sospeso lo sciopero 
nazionale in pro- 
gramma per il 23 
aprile e tutte le altre 
agitazioni. 


ECONOMIA 


li dopo «Sgb» 


PAGINA 

MILANO — «Presto o 

tardi assumerò il ruolo 
che mi compete nella Sgb». Con 
queste parole giovedì Carlo De 
Benedetti aveva chiuso il primo 
round con la maggioranza della 
Société Genérale de Belgique, 
guidata dalla francese Suez. Ieri a 
Milano ha fatto il punto sulla si- 
tuazione, soprattutto dopo una 
giornata di Borsa che ha visto pe- 
nalizzati fortemente i titoli del 


suo gruppo. 


dell’Aviazione leggera dell’Esercito impegnati per le esercitazioni alpine della 


tonato il luogo dell'incidente 
a causa del forte pericolo di 
incendio. Dai serbatoi squar- 
ciati, infatti, era fuoriuscita 
una notevole quantità di car- 
burante riversatosi su 
un'ampia area del costone, 
che ora viene tenuto sotto 
costante controllo dai vigili 
del fuoco. Sono state nomi- 
nate tre commissioni d'in- 
chiesta: della magistratura, 
dell'Aeronautica e del 4.0 
Corpo d'armata. Pare, co- 
munque, che il pilota, trova- 
tosi con il sole, ancora bas- 
so, di fronte, sia rimasto ab- 
bagliato non accorgendosi 
così della presenza della li- 
nea elettrica. 
L'esercitazione, iniziatasi lu- 
nedì scorsp, stava ormai av- 
viandosi alla conclusione: Si 
trattava di una manovra a 
partiti contrapposti denomi- 
nata «Lanza Bianca 88», dal 
nome della località dove si è 
svolta; coperta da oltre due 
metri di neve, che serviva a 
verificare il grado di adde- 
stramento dei reparti in una 
situazione caratterizzata dal 
massimo realismo. Vi pren- 
devano parte, oltre agli alpi- 
ni della «Julia», alcuni repar- 
ti del genio del Quarto corpo 
d’armata alpino, con disposi- 
tivi per la guerra elettronica, 
una dozzina di elicotteri e tre 
aerei. 

L'incidente è avvenuto men- 
tre l'elicottero si stava predi- 
sponendo alla fase di atter- 
raggio dopo aver trasporta- 
to, in quattro voli precedenti, 
in alta montagna del perso- 
nale militare. L'elicottero 
stava discendendo la vallata 
di Studena Bassa, una fra- 
zione di Pontebba, sorvolan- 
do la strada che collega ap- 
punto Pontebba Lal. Passo 
Pramollo. Doveva posarsi 
sull’elisuperficie allestita 
nella caserma «Zanibon», 
una struttura che viene utiliz- 
zata soltanto in occasione di 
questo tipo di esercitazioni. 
Il comando del quarto Corpo 
d’armata, con sede a Bolza- 
no, ha comunicato che le 
esequie dei tre sottufficiali 
morti nell’incidente di Pon- 
tebba si svolgeranno. alle 
16.30. di oggi nell’aerobase 
di Campoformido (Udine) do- 
ve questa sera sarà allestita 
la camera ardente. 

E' stata confermata la pre- 
senza del ministro della Di- 
fesa, Valerio Zanone, 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — L'attentato di Na- 
poli è giunto come una maz- 
zata sulla prima giornata di 
attività politica del nuovo go- 
verno: De Mita ha trascorso 
la notte tra giovedì e venerdì 
sveglio in attesa di conosce- 
re gli svillupi della situazio- 
ne e nel timore che il bilan- 
cio dell'attentato potesse ag- 
gravarsi. E. il Consiglio dei 
ministri di ieri mattina, che 
doveva servire per comple- 
tare la struttura del Governo 
con la nomina dei sottose- 
gretari, è stato in'realtà oc- 
cupato in gran parte da una 
relazione del neoministro 
dell’interno, Gava, sui peri- 
coli della ripresa del terrori- 
smo mediorientale in Italia. 
Si sono manifestate anche 
diversità di vedute: il mini- 
stro degli esteri, Andreotti, 
ritiene che il pericolo non sia 
imminente e che l'attentato 
resti un fatto isolato. 


La prima notizia dell’espolo- 
sione di Napoli è giunta a Pa- 
lazzo Chigi, solo dieci minuti 
dopo l’attentato. De Mita era 
già andato via. Un funziona- 
rio è corso dal capo di gabi- 
netto Manzella: «Una bomba 
a Napoli, morti e feriti». Man- 
zella a sua volta si precipita 
dal sottosegretario Misasi: 
«Un attentato, una strage». 
Misasi impallidisce, capisce 
subito la gravità dell’atto cri- 
minale in un momento di 
passaggio di poteri da un go- 
verno all’altro. Raggiunge 
via radiotelefono De Mita 
che in auto sta recandosi a 
piazza del Gesù, e gli annun- 
cia la notizia. De Mita scende 
dall'auto e va dal suo diretto 
collaboratore Gargani: «Dio 
mio, una strage a Napoli, che 
fatto spaventoso». L’andiri- 
vieni delle telefonate è conti- 
nuato per ore. Il presidente 
del Consiglio è andato a ca- 
sa tardissimo, e per tutta la 
notte ha continuato a riceve- 
re informazioni (per lo più 
era Gava a telefonare) sugli 
sviluppi dell'attentato. 

Lo stesso Gava ha poi prati- 
camente aperto il Consiglio 
dei ministri con unasua rela- 
zione: «La pistà-internazio- 
nale è certa. La data, l'obiet- 
tivo: mi pare che indichino 
con abbastanza fondatezza 
le motivazioni», 

E' reale il pericolo di una ri- 
presa in grande stile del ter- 
rorismo in Italia? «E' una 
azione che aveva un obietti- 
vo ben preciso anti-america- 
no: certamente dobbiamo 
stare. all’erta».AI Consiglio 
dei ministri ha spiegato che 
la individuazione del giappo- 
nese autore dell'attentato è 


Attualità 


STRAGE / LE REAZIONI POLITICHE 


Una mazzata sul governo 


C'è il reale perico 


ritenuta quasi certa». 

«Il fatto è gravissimo» ‘ma 
ora si tratta «di riuscire a ca- 
pirne un po' di più», ha detto 
Andreotti. Durante la riunio- 
ne del Consiglio dei ministri 
più volte i capi del Sismi e 
del Sisde hanno telefonato 
per riferire sui risultati delle 
prime indagini svolte. Preva- 
le la convinzione che l’atten- 
tato miri ad affossare i tenta- 
tivi di pace in Medio Oriente. 
La pensa così anche il Pri: 
«Con tragica puntualità le 
bombe — scrive la Voce Re- 
pubblicana — tornano ad 
esplodere nel momento in 
cui si delinea un quadro in- 
ternazionale meno. conîflit- 
tuale e più aperto al dialogo 
Est-Ovest». 

Il Pli sollecita a scoprire «le 
connessioni internazionali». 
Anche per la Dc sono sem- 
pre più evidenti le prove di 
una unica organizzazione 
del terrorismo. 

Il quotidiano della Dc «Il Po- 
polo» pubblicherà oggi un 
articolo firmato da Ruggero 
Orfei sull’attentato di Napoli, 
nel quale si sottolinea che «il 
problema da ricordare anco- 
ra una volta con chiarezza e 
con forza è che il bubbone da 
cui parte il terrorismo in que- 
sta fase si trova in quei terri- 
tori palestinesi e Mediorien-. 
tali dove lo stillicidio conti- 
nuo ci dà ormai una media 
fissa di caduti 

Secondo. il quotidiano «gli 
americani sembrano presidi 
mira con un accanimento 
che merita attenzione per- 
ché non si tratta soltanto del 
loro atteggiamento sulla 
questione palestinese per 
attirare l'odio assassino del 
terrorismo, ma di un ruolo 
più ampio su cui.si scaricano 
le frustazioni di tanti gruppi. 
Questo può significare che 
esiste un’organizzazione in- 
ternazionale unitaria che 
guida i passi di attività terro- 
ristiche che trovano ancora 
forme.di unificazione». 
Secondo «Il Popolo» «si deve 
vedere oltre il fatto criminale 
e sanguinario, e cercare di, 
dare un senso reale all’iden- 
tità palestinese, e cioè a un 
popolo senza terra costretto 
a vivere in modo subumano, 
Il. segretario nazionale 
dell’Msi-Dn, on. Gianfranco 
Fini, ha dichiarato che «non 
abbiamo mai partecipato al 
coro degli irresponsabili ché 
giuravano sulla fine del ter- 
rorismo in Italia. La strage di 
Napoli, per l’obiettivo che ha 
colpito e per gli ovvi supporti 
logistici che i terroristi han- 
no avuto. a disposizione, di- 
mostra che il nostro reali- 
smo era ed è più che motiva- 
to e che gli illusi di ieri:sono 
gli irresponsabili di oggi. 


STRAGE / LE CINQUE VITTIME 


Una invitante vetrina ha salvato tre vite 


Gli altri tre impiegati invece sono stati dilaniati insieme a una donna e a un 


NAPOLI — L'abilità di un vetrinista di 
un negozio di apparecchi fotografici ha 
salvato la vita a tre milanesi e due ge- 
novesi che giovedì sera erano insieme 
ai tre loro colleghi napoletani della so- 
cietà «Italgrani», uccisi dall'esplosione 
dell’auto-bomba: Guido Scocozza, As- 
sunta Capuano e Maurizio Perrone. 

Gli otto componenti del coordinamento 
nazionale delle società del gruppo era- 
no usciti da un palazzo di via De Pretis 
102, al termine di una delle loro riunioni 
mensili presso la sede della «Spa com- 
mercio ingrosso cereali», e si stavano 
recando nell'ufficio della «Spa com- 
mercio cereali e derivati» in via Medina 
40, per riprendersi i soprabiti lasciati al 
mattino. Via De Pretis e via Medina so- 
no due importanti arterie parallele che 
partono da piazza Municipio e sono uni- 
te dalla via Calata San Marco. Gli otto 
impiegati svoltando da via De Pretis 
nella strada della strage sono passati 
davanti al negozio «Quaglia». 

l tre napoletani hanno proseguito, i tre 
milanesi e i due genovesi sono stati at- 
tratti dagli allettanti cartelli recanti i 
prezzi «stracciati» di apparecchi foto- 
grafici, obiettivi e teleobiettivi di ogni ti- 


quantina:di metri. 


davanti all’«Uso». 


Assunta Capuano, 32 anni, sposata, 
madre di due ragazzi, da dodici anni al- 
la lialgrani, aveva cominciato da segre- 
taria, era diventata responsabile del re- 
parto importazione. Con lei stava fa- 
cendo pratica il procuratore legale Sco- 
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po e impianti di alta fedeltà. 

L'attrazione dei prezzi nelle illuminate 
vetrine è stata così forte che fra i tre 
napoletani ridotti a pezzi dallo scoppio 
e i cinque colleghi sfiorati da schegge 
di vetro e calcinacci il distacco al mo- 
mento della sciagura era di una cin- 


Guido Scocozza, 25 anni, procuratore 
legale, figlio di un avvocato di Salerno, 
era vicedirigente provinciale del Psi. 
All’una di notte la polizia ha avvertito il. NO. 
padre che fino a quel momento aveva 
telefonato ogni mezz'ora, dalle ventu- 
no, ai cronisti del «Giornale di di Napo- 
li» per avere notizie: «Scusate il distur- 
bo, ma sono preoccupato, vedete, mio 
figlio doveva trovarsi in zona». 

Gli impiegati della Italgrani non aveva- 
no avuto il coraggio di dire all'avvocato 
che il suo Guido era sicuramente uno 
dei corpi irriconoscibili sul marciapiede 


Nella prima immagine ciò che è rimasto dell’autobomba dopo l'esplosione davanti 
al circolo statunitense. E nell'altra foto l’interno del club devastato. Nella zona ci 
sono state scene di panico e un fuggi fuggi generale. 


cozza che puntava alla carriera di ma- 
nager. | suoi resti sono stati identificati 
grazie a un anello, dono del marito, che 
lei mostrava a tutti i colleghi con orgo- 
glio. Il terzo impiegato aveva appena 21 
anni, Maurizio Perrone, era ragioniere 
e viveva con la famiglia a Portici. Sulle 


prime non si era compreso se i suoi re- 


scoppio. 


sti dilaniati e.carbonizzati fossero quelli 
di un uomo o di una donna. Qualcuno 
aveva pensato addirittura a un bambi- 


La quarta vittima è Angela Santos (23 
anni) padre portoricano e madre statu- 
nitense, era un sottufficiale della Nato. 
Viveva da due anni in una villetta di 
Pozzuoli, ma sognava di tornare presto 
in patria. Si trovava sulla soglia del club 
quando è stata investita in pieno dallo 


La vittima più conosciuta era Antonio 
Gaezza, 62 anni, chiamato «Tonino», 
venditore ambulante di collanine, 

Gli altri feriti italiani sono tutti passanti, 
bottegai e un uomo ch’era'alla finestra. 
Gli stranieri sono un passante spagno- 
lo, i militari americani Robert Charles e 
Stan Lawson e due cameriere somale. 


[Salvatore Maffei] 


lo di una ripresa dell’eversione? Andreotti non la pensa così 


STRAGE / RETROSCENA 
L’avvertimento Usa 


La segnalazione giunta a gennaio 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA -— A gennaio. gli 
americani ci avevano av- 
vertito: if terrorismo me- 
diorentale ha una nuova 
strategia, colpirà in Euro- 
pa. Probabilmente. il pri- 
mo. attentato avverrà in 
Italia. L'allarme scatenato 
dalle previsioni degli 
esperti del Dipartimento 
di Stato non è però servi- 
to. Con l'attentato di Napo- 
li è arrivato puntuale il 
messaggio del terrorismo 
internazionale: «Siamo in 
grado di colpire chiunque 
e dovunque». 

Qualcosa non ha funzio- 
nato: «Quando un pesce 
passa, la rete ha qualche 
buco», afferma. il sociali- 
sta Andò. «E' il solito pro- 
blema conferma il comu- 
nista Violante — siamo un 
colabrodo: abbiamo siste- 
mi di controllo troppo len- 
ti». Ora si è preoccupati 
per il futuro. |. politici 
esperti in terrorismo sono 
sicuri che. l'attentato di 
Napoli è il primo di una se- 
rie: colpiranno in Italiae in 
Europa obiettivi america- 
ni. Sono iutti concordi: 
«Forse abbiamo sbagliato 
ad abbassare troppo la 
guardia; è ora di rialzar- 
la». 

«Potrebbe essere l’inizio 
di una fase in cui il terrori- 


smo internazionale antia-. 


mericano identifica l'Italia 
come anello debole e 
quindi continui a colpire 
qui; e quello che è succes- 
so negli anni Settanta»: 
Franco Mazzola, senatore 


democristiano, è stato per' 


molti anni sottosegretario 
alla presidenza del Consi- 
glio con la delega ai servi- 
zi segreti; tra i politici è 
uno dei più profondi cono- 
scitori. del terrorismo. e 
delle:sue strategie. Lo ab- 
biamo raggiunto a Madrid. 
«Un fatto è certo — riflette 
Mazzola — il terrorismo 
italiano è praticamente 
sconfitto. Ma non. quello 
internazionale, che negli 
ultimi due anni ha colpito 
tre volte in Italia». 

Per Mazzola non ci sono 
dubbi che siano gli Stati 
Uniti l’obiettivo del nuovo 
terrorismo internazionale, 
«L'attentato di Napoli di- 
mostra che ora dobbiamo 
rialzare la guardia». In 


venditore ambulante 


quale modo? «Non servo- 
no nuovi interventi legi- 
slativi, ma solo la massi- 
ma attivazione dei servizi 
segreti e un coordinamen- 
to totale tra le forze di poli- 
zia. Infine, la consapevo- 
lezza che il terrorismo è 
Vivo». La nomina, dopo 
anni, di un sottosegretario 
ai servizi può essere uti- 
le? «Certo, rende il colle- 
gamento tra esecutivo e 
organi operativi più diret- 
to. Inoltre l’affidamento 
dell'incarico a Sanza è 
Una garanzia». 

Salvo Andò è il responsa- 
bile per i problemi dello 
Stato del Psi: «L'attentato 
di Napoli dimostra che at- 
tualmente ci sono le con- 
dizioni per una forte ripre- 
sa del terrorismo medio- 
rientale. E lo scenario na- 
turale è sempre quello oc- 
cidentale». Perché l’Italia, 
come . previsto dagli 


| esperti americani? «Pen- 


so che non sia importante 
il Paese teatro dell’opera- 
zione, quanto l'obiettivo: 
un circolo a Napoli, una di- 
scoteca a Stoccarda, un 
bar a Marsiglia. Il mes- 
saggio di ieri è chiaro: gli 
americani sono nel miri- 
no». 

Le ipotesi sui mandanti 
sono: tante, troppe. «Dai 
paesi che hanno. subito 
danni dal crollo del boom 
petrolifero e che quindi 
devono riorganizzare la 
propria strategia, e quelli 
che cercano consenso e 
prestigio per bilanciare il 
calo di benessere interno, 
a quelli che sono preoccu- 
pati dall’allentamento del- 
la tensione internaziona- 
le». Secondo Andò questa 
è l'ipotesi più probabile e 
riguarda in particolare la 
Siria. Dopo Napoli, quale 
futuro ci attende? «Biso- 
gna vedere cosa accade 
in Europa: se è una strate- 


gia di destabilizzazione — 


contro la Nato e il disgelo 
— ci saranno altri attenta- 
ti, non solo in Italia. 

Per Luciano Violante, vice 
presidente del gruppo co- 
munista della camera, le 
ipotesi sono due. «O un at- 
to isolato di vendetta antî- 
Usa - (l'anniversario del 
bombardamento di Tripo- 
li), oppure un attentato in- 
serito in una strategia: il 
primo di una serie euro- 
pea ». i 


Due delle vittime: il venditore ambulante Antonio Giaezza, 62 anni (che al momento 
dell’attentato si trovava vicino alla sua bancarella), e Assunta Capuano, 32 anni. 


STRAGE / LUNGO CALENDARIO DI SANGUE 


Dieci anni di attentat 


ROMA — Dieci anni di terrori- 
smo internazionale in Italia. 

10 DICEMBRE 1979. Attentato 
a Roma rivendicato dal «nuo- 
vo movimento di resistenza 
Armeno» alla. «British. Air- 
ways» e alla «El Al»: nove le 
persone ferite. 

23 DICEMBRE 1979. Nuovo at- 
tentato armeno alle linee ae- 
ree della «Twa» e agli uffici 
dell'Air France. 

10 MARZO 1980. Due ordigni, 
collocati presso le linee aeree 
turche e contro l'ufficio com- 
merciale turco a Roma, provo- 
cano due vittime. La rivendica» 
zione è dell'esercito segreto 
Armeno. 

19 APRILE 1980. // commer- 
ciante libico Gialil Abdul Aref 


« è ucciso da un connazionale, 


Joussef Msallata, esponente 
dei comitati rivoluzionari libi- 


ci. 
9 OTTOBRE 1981. Abu Sharar, 
amico intimo di Arafat e perso- 
naggio di primissimo piano 
dell'Olp, è ucciso da una bom- 
ba esplosa sotto il suo letto in 
una camera di un albergo ro- 
mano. La rivendicazione è di 
«giugno nero». 

9 OTTOBRE 1982. A essere 
presa di mira è la Sinagoga a 
Roma. Un gruppo di terroristi 
spara numerosi colpi di mitra 
e lancia alcune bombe a mano 
contro la folla al termine di una 
cerimonia religiosa. Un bam- 
bino di 4 anni, Stefano Tachè, 
è ucciso, numerosi i feriti. 


amministrativo della forza 
multinazionale, del Sinai, vie- 
ne ucciso a Roma. Dietro le 
brigate rosse in questo caso 


| c'erano dei gruppi terroristici 


stanieri. 

13 DICEMBRE 1984. Le brigate 
rivoluzionarie arabe. rivendi- 
cano. l'uccisione a Roma di 
Ismail Darwish, funzionario 
dell’Olp. 

13 GENNAIO 1985. Ucciso un 
diplomatico libico, Farah 
Omar. 

1 LUGLIO 1985. Una bomba 
posta all'interno dell'aereo- 


porto di Fiumicino provoca 15 
feriti. 

16 SETTEMBRE:1985. 40) feriti 
in un attentato davanti al Cafè 
de Paris in via Veneto rivenidi- 


cato dall’Organizzazione Ri- . 


voluzionaria dei Musulmani 
socialisti. 

25 SETTEMBRE 1985. A/tro at- 
tentato a Roma contro gli uffici 
della British Airways: un mor- 
to e 12 feriti. 

7 OTTOBRE 1985. Un gruppo di 


palestinesi che fa capo ad Abu. 


Abbas si impadronisce della 
Achille Lauro. Un. cittadino 
americano, Leo. Klinghoffer, 
viene ucciso. Il commando si 
arrende, l'aereo che trasporta 
Abbas viene intercettato e co- 


, di morti e feriti 


tico americano Leamon R 
Hunt, responsabile logistico 


stretto ad atterrare;in Italia. Il 
giorno successivo, con il per- 
messo del nostro. governo, 
l'aereo con Abbas lascia il no- 
stro paese. 

27 DICEMBRE 1985. Strage a 
Fiumicino: 13 morti e quasi un 
centinaio di feriti è il bilancio 
di una furiosa sparatoria all’in- 
terno dell'aereoporto. Liazio- 
ne è rivendicata dal gruppo di 
Abu Nidal. 

9 GIUGNO 1987. Presa di mira 
è nuovamente l'ambasciata 
americana. Nei pressi del mu- 
ro di cinta viene fatta esplode- 
re un'auto bomba. Contempo- 
raneamente dalle finestre di 
un. albergo vengono lanciati 
due razzi. : 
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Situazione: sul Medi- 
terraneo centrale è 
Presente un'area di al- 
ta. pressione. Deboli 
condizioni di instabilità 
interessano lo Jonio e 
l'arco alpino. 

Tempo previsto: sulle 
estreme regioni meri- 
dionali peninsulari e 
sulla Sicilia ionica con- 
dizioni di variabilità 
con qualche locale ad- 
densamento e residue 
isolate precipitazioni. 
Su. tutte le altre regioni 
sereno, con aumento 
temporaneo della nu- 
Volosità sulle zone alpi- 
ne e prealpine occiden- 


Temperaturi 


quelle settentrionali. 


Imperia 14, 19. 


Accumulate nuovi 

teressi, la vostra per- 

sonalità diventerà 

‘ancora più completa. 
E più affascinante... Oggi godete ap- 
‘pieno del tempo libero. Lo sfrutterete 
nel modo migliore, 


Vi si presenteranno 

nuove strade. Per- 

correte quella che ha 

un tracciato a voi più 

consono. Ottimi. risultati. Giornata 
molto interessante. Troverete qual- 
‘cuno con proposte «eccitanti». 


Le vostre capacità vi 
permetteranno di co- 
gliere le giuste occa- 
sioni. Avrete notevoli 
Vantaggi. Giornata piacevole. Affetti 
perfetti! Riceverete soddisfazioni im- 
portanti da una persona cara. 


E! il momento di sa- 

per attendere. Gli 

eventi si stanno di- 

‘sponendo a vostro fa- 

vore. Non è il caso di voler forzare la 
mano. Oggi dedicatevi al relax. Dedi- 
catevi al vostro hobby. 


La fortuna vi assiste, 

rà. Esprimete dei de- 

ideri, si realizzeran- 

no. Prendete al volo 

tutte le opportunità. Giornata favore- 

vole agli incontri, di tutti i tipi, anche 
con estranei. 


Sarete ‘'vivacissimi 

pronti di riflessi; 

solverete in un attimo 

gli eventuali proble- 3 
mi che vi si presenteranno, Oggi, in 
ogni caso, andrà tutto nel migliore 
dei modi. Soprattutto gli affetti. 


tali. Foschie, dopo il tramonto, sulle pianure del Nord. 

‘in lieve aumento i valori massimi: 

Venti: moderati da Nord-Est al Sud della penisola; deboli variabili sulle 
altre regioni, tendenti a provenire da Ovest-Sud-Ovest, rinforzando su 


Mari; mossi l'Adriatico meridionale e lo Jonio; poco mossi gli altri mari 
con moto ondoso in leggero aumento sul Mar Ligure. 

Temperature minime e massime registrate lerî: Trieste, 7,13; Bolzano DI 
19; Verona 7, 15; Venezia 8, 13; Milano 8, 16; Torino 9; 15; Mondovi 8, 14; 
Cuneo 7, 12; Genova 12, 17; Bologna 6, 17; Firenze 1, 20; Pisa 7, 18; 
Falconara 3, 13; Perugia 2, 13; Pescara 3, 15; L'Aquila 2, 14; Roma Urbe 
4, 19; Roma Fiumicino 5, 17; Campobasso 1, 9; Bari 8, 10; Napoli 5, 16; 
Potenza -1, 6; Santa Maria di Leuca 7, 11; Reggio Calabria 10, 18; Messi- 
na 12, 17; Palermo 13, 17; Catania 7, 19; Alghero 8, 19; Cagliari 9, 21; 


‘Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 5, 14; Atene 7, 
14; Banhrain 25, 32; Bangkok 26, 31; Beirut 13, 20; Belgrado 1, 10; Berlino 
3; 15; Bogotà 8, 21; Bruxelles 3, 16; Buenos Aires 11, 24; Il‘Cairo 15, 29, 


Ss 
SI 


Amministrate . sagr 
giamente l'uso del 
vostro tempo, non 
sprecatene neanche 
un minuto, Prendetevi le ore che dî 
vogliono soprattutto per una cosa: il 
relax. Quando ci vuole, ci vuole. 


Le vostre attività sa- 
ranno favorite - al 
massimo. Decidete 
che cosa volete fare, 
e poi «lanciatevi»! Non troveretè 
ostacoli. Giornata che si prevede ric- 
cadi eventi. i 


\ 

Ritroverete la parte 

più vera della vostra 

personalità, ma, int 

2 portantissimo, anchè 
l'armonia con'le persone che amate. 
Oggi state in compagnia, ore allegre! 
Qualche riguardo per la salute. x 


Giornata movimenta- 

ta da tanti piccoli 

eventi positivi. Parle- 

rete con gente, farete 

un incontro piacevole, delle telefond- 
te. E una passeggiata rilassante. ‘ll 
rapporto va benissimo. È 

o 


Evitate le discussioni 
troppo lunghe e in- 
concludenti: non riù- 
scirete a esprimere 


la vostra parte migliore. Si invece a © 


Una bella chiacchierata fra amici 
benessere aumenterà. 


Non  sopravvalutate 
una proposta che vi 
Verrà fatta: l'ultima 
parola riservatela al- 


la Vostra esperienza. Dedicate fa 


giornata al corpo. Fate del movimen- 
to, magari dello sport. 


HI 
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Un appuntamento mensile 


da non perdere: | 


[aprano (It mite i ER n Arosio mn pe geo pra 1 e I 
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WASHINGTON — Gli uomini 
ei servizi segreti americani 
Stanno cercando di chiarire 
Quali erano gli obiettivi che 
SÌ proponeva di colpire un 
Yiapponese sorpreso con 
£omplicati ordigni esplosivi 
Simili a quelli di Napoli) a 
bordo della sua auto e che 
fonti di Tokio indicano come 
Militante dell’Armata rossa 
Fiepponese, 
+ Uomo, sorpreso martedì 
agli agenti in un’area di 
Servizio dell'autostrada del 
{New Jersey, è stato identifi- 
cato dalla polizia di Tokio 
Yrazie alle impronte digitali 
‘inviate dalle autorità ameri- 
Sane: si tratta di Yu Kikimu- 
Ta, 35 anni, che si ritiene ab- 
‘bia stabilito contatti con il 
terrorismo palestinese nel 
11974 quando aveva una li- 
breria ad Atene. Nel 1986 fu 
‘arrestato in un aeroporto 
©landese quando fu trovato 
‘Un chilo di dinamite nella sua 
Naligia. 
Estradato in Giappone nel- 
Ù agosto dello stesso anno, 
‘Qualche tempo dopo venne 
‘Assolto dalle accuse olande- 
SI da un tribunale giappone- 
Se, dopo di che Kikimura fe- 
Ce perdere le sue tracce. 
E ricomparso ora negli Stati 
Uniti e, tra i possibili obiettivi 
Uei suoi ordigni, la stampa 
‘Giapponese avanza l’ipotesi 
‘Che l'Armata rossa giappo- 
Mese stesse predisponendo 
in attentato contro il vertice 
dei sette paesi più industria- 
lizzati (Usa, Giappone, In- 
Ghilterra, Germania, Fran- 
Cia, Canada e Italia) in pro- 
Gramma il 19 giugno a To- 
vfonto in Canada. Qualcuno 
‘Pensa a un obiettivo più vici- 
mo nel tempo: la riunione del 
«Fondo monetario internazio- 
‘nale in corso questa settima- 
ha a Washington. 
Kikimura è stato consegnato 
dalla polizia del New Jersey 
‘agli agenti dell’Fbi, ma il 
giapponese si è rifiutato di ri- 
Spondere alle domande, 
chiedendo prima la nomina 
di un avvocato difensore. E’ 
accusato di detenzione di 
‘esplosivi e di possesso di un 
visto falso, e, se trovato, col- 
bevole,. rischia fino a 15. anni 
di carcere e una condanna in 
denaro fino a 260 mila dollari 
(325 milioni di lire). Kikimura 
è entrato negli Stati Uniti |'8 
Marzo, quindi cinque setti- 
mane prima del suo arresto. 
Nell’auto di Kikimura la poli- 
zia ha trovato tre ordigni 
Confezionati còn cilindri di 
acciaio di 45 centimetri e più 
di sette chili di polvere nera. 
Secondo l’Fbi, ce n'era a suf- 
ficienza per distruggere l'au- 
to e buona parte di un’abita-. 
ione di normali dimensioni. 
Frattanto, negli Usa non ci 


| STRAGE («BRIGATE DELLA JIHAD» ; 
AI di là delle sigle, basta colpire 


Ancora incerta la fazione che ha ideato il massacro 


Attualità 


STRAGE / LA LUNGA MANO DEL TERRORE 


La pista «gialla» arriva negli Usa 


Arrestato un giapponese con complicati ordigni simili a quello usato nell’attentato di Napoli 


sono reazioni specifiche al- 
l'attentato di Napoli, al di là 
di una generica esecrazione. 
Il Dipartimento di Stato e il 
Pentagono attendono di sa- 
perne di più. Esaminano con 
attenzione le prime indica- 
zioni della polizia italiana. 
L'attentato di Napoli ha pro- 
vocato la morte di un’ameri- 
cana, che faceva parte del 
comando della Sesta Flotta. 
Attendibile viene ritenuta la 
pista giapponese. Al Diparti- 
mento di Stato e al Pentago- 
no non si scarta tuttavia 
nemmeno la pista libica. La 
bomba di Napoli è scoppiata 
a due anni esatti dal raid 
americano contro Gheddafi. 
Per una fortunata circostan- 
za, i marinai dell’«Uss Paul» 
erano nella cantina dell’edi- 
ficio: altrimenti i morti sareb- 
bero stati decine. Anche il 
raid americano sulla Libia 
era stato preceduto da un at- 
tentato in un club di Berlino 
Ovest. In quell'occasione 
morì una donna delle Forze 
armate americane. 
Frattanto a Tokio la polizia 
giapponese si è trincerata 
dietro un secco «no com- 
ment» alle notizie giunte dal- 
l’Italia secondo le quali l’at- 
tentato a Napoli sarebbe 
‘opera di un militante dell'or- 
ganizzazione terroristica, 
nipponica «Esercito rosso». 
«Non sappiamo ancora nulla 
— ha detto un portavoce del- 
l’ente nazionale di polizia 
che non ha voluto fare alcu- 
na illazione sull'avvenimen- 
to — l’unica cosa certa è che 
Okudaira non è in Giappone 
e su di lui pesa un mandato 
di cattura internazionale per 
precedenti attentati». 

Un portavoce della poliziaha 
detto che la polizia sta se- 
guendo con estrema atten- 
zione gli sviluppi della situa- 
zione negli Stati Uniti e non 
ha avuto ancora il tempo di 
occuparsi dell'attentato di 
Napoli. 

La fonte ha declinato qual- 
siasi dichiarazione anche 
sul coinvolgimento di Oku- 
daira e di un altro militante 
dell'Esercito rosso, Tsutomu 
Shirozaki, negli attentati del 


giugno scorso a.Roma du-. 


rante il vertice di. Venezia e 
per i quali la polizia italiana 
ha spiccato a loro carico un 
mandato di cattura interna- 
zionale. «E un argomento 
sul quale non possiamo par- 
lare» ha detto. 

Dopo gli attentati a Roma la 
polizia italiana aveva inviato 
a quella giapponese le im- 
pronte palmari per ottenere 
una conferma dell’identità di 
Okudaira e Shirozaki, ma fi- 
nora Tokyo ha sempre rifiu- 
tato di pubblicare i risultati 
delle indagini. 


= 


Si 


Nella prima immagine il luogo dell’attentato. A terra si può notare anche una bandiera americana. Le forze 
politiche si stanno intanto interrogando sulla recrudescenza o meno del fenomeno terroristico. E su tutto il 


territorio nazionale sono state allertate le forze di polizia. Nell’altra foto Rosaria Grina e Iliana Arcasi, due delle 


ragazze napoletane ferite nell’attentato; 


E' la prima volta che un attentato viene ri- 
vendicato dalle cosiddette «Brigate della 
Jihad» (che vuol dire guerra santa). Que- 
sta denominazione non è conosciuta in 
Medio Oriente, anche se non è da esclude- 
. re che abbia a che fare con la «Jihad isla- 
mica», filoiraniana, che in più di un'occa- 
sione ha organizzato attentati a Beirut (ma 
anche a Roma) facendo ricorso ad auto- 
bomba. 
C'è però un particolare che induce a fare 
una distinzione sia pure formale tra que- 
sta «neonata» del terrorismo mediorienta- 
le e la più nota Jihad. La Jihad islamica — 
che ha la sua base operativa nel Libano — 
ha da tempo fatto sapere che qualsiasi co- 
municato attribuitole, che non sia accom- 
pagnato dalle fotografie degli ostaggi fran- 
cesi o americani nelle sue mani, è da con- 
| siderarsi falso. E finora non risulta sia 
« comparso dopo la strage di Napoli un co- 
municato con queste caratteristiche. 
Ma questa formalità — lo abbiamo detto 
subito — ha ben poca importanza. Quel 
che interessa a questa gente sono gli 
obiettivi da colpire (che sono in primo luo- 


! go Israele e gli Stati Uniti) e non danno. 


+ molto peso alle sigle. Anche perché questi 
gruppi operativi si scompongono, si ag- 
gregano, sono sempre mutevoli, a secon- 
da delle circostanze. E' dei finanziatori 

- che li foraggiano. 24; d 

‘ Dunque per non perdersi in supposizioni 


STRAGE /IL PRESUNTO AUTORE 


| La Primula rossa del terrorismo 
Molti i «colpi» dell’inafferrabile Junzo Okudaira 


Junzo Okudaira, 39 anni, di apertura del vertice dei Bangladesh. dall’Armata . 


che lasciano il tempo che trovano, vale la 
pena concentrare l’attenzione sui fanatici 
soldati di Allah della Jihad, che si è costi- 
tuita sei anni fa eche ha sempre fatto capo 
a Gheddafi e all’iImam Khomeini, che in 
questo genere di attività non bada a spese 
e vuole sempre il meglio sul mercato. Co- 
me i temibili killer giapponesi, cani sciolti 
provenienti dall’ormai quasi. defunto 
«Esercito rosso», 

Capo dell’organizzazione è Hussein Mus- 
savi, iraniano, tecnico delle squadre suici- 
da, ideatore delle esplosioni. con auto- 
bomba guidate da kamikaze. Suoi sono 
stati gli attentati contro l'ambasciata Usa a 
Beirut e contro il contingente dei marines 
e dei parà francesi nell'83, nonché contro 
il comando israeliano a Tiro. 

Da ricordare che la Jihad è sorta dall’Amal 
islamico, a sua volta creato dal gruppo 
sciita libanese Amal. 

Sulle disponibilità finanziarie che giungo- 
no.da Teheran a questi terroristi, ci sono 
numerose testimonianze concordanti. So- 
lo per sostenere l'opera di penetrazione 
degli sciiti nel Libano Khomeini fa arrivare 
a Beirut dai tre ai cinque milioni di dollari 
al mese. L'ultima impresa — fallita — del- 
la Jihad in Italia risale a meno di tre anni 
fa, quando la polizia arrestò otto terroristi 
libanesi che volevano far saltare l'amba- 
sciata degli Stati Uniti a Roma. (mi 


giapponese, legato agli 
- sciiti libanesi, la Primula 
Rossa del terrorismo inter- 
nazionale. La biografia 
ben descrive chi è l’autore 
- della strage di Napoli. Ex 
esponente . dell'«Esercito 
rosso» nipponico è ritenuto 
responsabile di un altro at- 
tentato avvenuto in Italia, 
l'esplosione. di un'auto 
bomba in via Veneto, nei 
pressi dell'ambasciata 
‘americana, con contempo- 
raneo lancio di rudimentali 
missili contro l'ingresso 
. della sede diplomatica. 
Era il 9 giugno 1987, giorno 


Sette Grandi a Venezia. 
Secondo i servizi segreti 
occidentali è ritenuto re- 
sponsabile ‘anche dell ec- 
cidio nell'aeroporto di Tel 
Aviv, che costò la vita a 26 
persone. 

ll suo nome è legato anche 
all'atteniato del 1974 con- 
tro l'ambasciata francese 
all'Aja e a quello dell’anno 
successivo contro. quella 
americana a Kuala Lam- 
pùr. Arrestato nel ‘1976 
Okudaira fu «scambiato» 
due anni dopo con ipas- 
seggeri di un jet della Ja- 
pan Air Lines dirottato nel 


Rossa Unita. Periodo di si- 
lenzio, poi il gruppo giap- 
ponese tornò. alla ribalta 
con. l’attentato contro. il 
summit dei Sette a Tokyo 
nel 1986 e con gli attacchi 
alle ambasciate giappone- 
si e statunitensi di Giakarta 
Il gruppo sarebbe compo- 
sto nella sua linea di fuoco 
da non più di una quaranti- 
na di elementi, tutti adde- 
strati nei campi libanesi 
della Bekaa. Dal. maggio 
del 1986 il gruppo è conflui- 
to nella Jihad islamica, l’in- 
ternazionale . del terrore 
fondata in Libano. 


Importatore esclusivo: 


DISTILLERIE MOCCIA - Viale Marconi 21 - Ferrara 


STRAGE / GLI AMERICANI 


Dall’inviato 


Marcello Mancini 
NAPOLI— [giovani militari 
americani hanno addosso 
le mitragliette e i giubbotti 
antiproiettile. Un cordone 
inavvicinabile circonda la 
«Uss Paul» e la «Capodan- 
no», le due fregate anti- 
sommergibile attraccate al 
molo Angioino. Il comando 
Nato ha ordinato lo stato di 
massima allerta e ha fatto 
serrare le maglie delle for- 
ze statunitensi, di fronte al 
pericolo di un nuovo attac- 
co anti-Usa. 

A presidiare le navi sono 
gli stessi ragazzi con le 
facce scure, i lineamenti ti- 
rati, l'arma stretta nervo- 
samente, che giovedì sera 
erano nel circolo «United 
Service Organization», fat- 
to saltare in aria. 


me lo è tutta la comunità 
americana di qui. Il coman- 
dante della Sesta flotta, 
. ammiraglio Hendal Moran- 
ville, ha espresso in ma- 
niera chiara i sentimenti 


Gli scampati sono tesi, co- . 


che la sua gente prova in 
questo momento: rabbia e 
dolore. 

Qui gli americani sono più 
di 5.000. Vivono quasi tutti 
in una zona nel quartiere di 
Agnano. A Bagnoli c'è il 
comando della Nato e, 
qualche chilometro più 
lontano, la «Naval Support 
Activity» dove si consuma 
la loro vita italiana. | napo- 
letani cercano spesso e vo- 
lentieri di perforare il con- 
trollo, che ieri mattina era 
severissimo, ma che in 
tempi più tranquilli si allen- 
ta e consente a molti di far 
la spesa nel fornito e con- 
veniente . supermercato, 
usando come pass, vere 0 
presunte amicizie con il 
personale militare Usa. 

leri tutto il quartiere e via 
Pisciarelli, dove sono si- 
stemati molti degli uffici, 
sembravano una zona di 
guerra. Difficile anche 
strappare commenti e va- 
lutazioni. Chi se la sente di 
parlare lo fa proprio per- 
ché è costretto e pronuncia 


Tensione fra i 5.000 di Agnano 


Il «collegamento» con il raid Usa su Tripoli nell’86 


frasi di circostanza. Come 
il tenente David Morris, 
portavoce del Us Navy, 
l’uomo che ha fronteggiato 
da solo gran parte dell'e- 
mergenza dell'altra notte, 
e che ieri ha dichiarato 
semplicemente: «No com- 
ment. L'inchiesta è sotto la 
giurisdizione delle autorità 
italiane». Come dire pen- 
sateci voi. Sta a lui però, 
sopportare gli assalti di chi 
cerca reazioni emotive, è 
toccato a lui informare le 
reti televisive e i-giornali 
americani a caccia dispe- 
rata di prime notizie. An- 
che perché alla Nato ri- 
spondono che loro non 
c'entrano: «Questo è un at- . 
tentato che vuol colpire 
soltanto il personale degli 
Stati Uniti». 

L'avevano capito subito 
anche giovedì sera, spe- 
cialmente quando qualcu- 
no si ricordò che proprio il 
14 aprile del 1986, esatta- 
mente due anni prima, i 
bombardieri Usa effettua- 
rono un raid su Tripoli. 


STRAGE / MISURE DI SICUREZZA À 
La base aerea di Aviano in allerta 


Collaudati i sistemi di difesa - Bomba a Torrejon 


PORDENONE — Il dito degli addetti alla 
sicurezza della base dell'aviazione degli 
Stati Uniti di Aviano si è avvicinato note- 
volmente al grilletto degli M-16, i fucili in 
dotazione. Di allarme nessuno vuol parla- 
re. Alla base statunitense e al comando 
dell’aereoporto, che dipende dall'aviazio- 
ne italiana, le domande ricevono una sola 
risposta: «Non confermiamo né smentia- 
mo uno stato particolare di allerta». 

In ogni caso la sorveglianza si è fatta più 
attenta, anche se la base di Aviano, classi- 
ficata in zona operativa, anche in periodi 
«normali» è sempre protetta da un effi- 
ciente servizio di sicurezza. 

Dopo l'attentato di Napoli ieri un'altra noti- 
zia ha turbato la base dell’Usat. 

A dieci chilometri dalla base di Torrejon, 
in Spagna, è stata posta una bomba nei 
presi di un impianto di condizionamento 
Vicino alla stazione radio di Humosa. Lo 
scoppio ha provocato lievi danni. La noti- 
zia è giunta direttamente a Aviano. Questa 
base, infatti, dipende proprio da Torrejon, 
dove ha sede lo stormo di cacciabombar- 
dieri F-16 che molte voci danno in via di 
trasferimento proprio a Aviano. 

In queste ore è stata effettuata anche quel- 
la che viene definita una esercitazione di 
allarme. Sono stati allertati i servizi di av- 
vistamento radar, intensificata la sorve- 


L’incanto di una ”’isola” 


glianza dei punti nevralgici della base e 
schierate tutte le batterie antiaeree e anti- 
missile a difesa delle piste di volo. 
L'aeroporto della base pordenonese, co- 
munque, è chiuso al traffico aereo norma- 
le. Sono in corso lavori di ristrutturazione 
delle piste; funziona soltanto la «taxi- 
way», la pista per le emergenze. 

Il servizio di sicurezza a Aviano è affidato 
congiuntamente al personale militare sta- 
tunitense e ai carabinieri. | primi sorve- 
gliano l'interno della base, con un’intensi- 
tà crescente dalle piste di decollo ai «shel- 
ters» blindati che possono ospitare i cac- 
cia più sofisticati e gli armamenti. Ai cara- 
binieri (ma anche pattuglie della Military 
police sono adibite a questo) è affidata, in- 
vece la sorveglianza esterna. 

Da qualche tempo nella base di Aviano so- 
no state adottate misure di sicurezza parti- 
colari. Specialmente dopo la serie di at- 
tentati che colpirono le'strutture statuni- 
tensi in Germania e l’uso delle autobombe 
da parte di gruppi terroristici, sono state 
intensificate le pattuglie e predisposte del- 
le barriere negli accessi della base. In rin- 
forzo agli uomini del quarantesimo gruppo 
tattico, che svolgono funzione di supporto 
ai vari reparti e stormi dell’Usaf, è stato 
aggregato anche un reparto di fanteria, 
con compiti di sorveglianza. 


in un ’’Single Malt” 
e un grande Scotch 


\ Scoprire il gusto unico e prezio- 
so di un «Single Malt» è come 
ritrovare impressioni e profumi 
della sua terra d’origine. 

Il termine «Single Malt» indica 
il whisky prodotto da un’unica 
distilleria, imbottigliato in «zo- 
na di origine» e destinato alla 
vendita nella sua forma origina- 
le, senza manipolazioni o misce- 


lazioni, dopo il necessario pe- 


riodo di invecchiamento. 
Gli ingredienti necessari a pro- 


durre un whisky di malto non ° 


sono esotici: orzo, torba e tanta 
acqua pura povera di sali mine- 
rali, ma‘anche aria pulita, pura 
come quella di Scozia, benedet- 
ta dal soffio di venti costanti 
provenienti dal Mare del Nord. 
Il primo e fondamentale passo 
oi produzione del whisky di 
malto è la cosiddetta «maltazio- 
ne» processo lungo e arduo che 
consente all’orzo di germinare 
per essere successivamente es- 
siccato in forni speciali alimen- 
tati dalla torba. L'influenza del- 
la torba sull’aroma e sulla cor- 
posità del «prodotto finito» è 


determinante ed è legata alla 
qualità e alla quantità della tor- 
ba usata. 

Il processo di «maltazione» 0g- 
gi, per la maggior parte, viene 
eseguito da ditte specializzate 
(che consegnano il prodottò 
della maltazione direttamente 
alle distillerie) perdendosi così 
inevitabilmente parte della tipi- 
cità del whisky di ogni distille- 
ria. 

Ciò accade ovunque in Scozia, 
con esclusione di zone come le 
«ISLAY» e le «ISLAND», sedi 
di parecchie antichissime distil- 
lerie come l’ISLE OF JURA 
Distillery e altre, dove, fedeli al- 
le proprie tradizioni, la malta- 
zione viene fatta «in proprio» 
affinché le caratteristiche del di- 
stillato prodotto restino uniche 
einimitabili. 

Pochissimi sono i «Single Malt» 
attualmente distribuiti in Italia 
perché pochi sono i «Single 
Malt» imbottigliati. Di grande 
rilievo è attualmente l'utilizzo 


! dei malti pregiati in preparazio- 


ne di «Liquori» particolari che, 


pur mantenendo il gusto corpo- 
so del whisky vengono ingentili- 
ti da delicati aromi, di agrumi e 
di miele, e proposti a più mode- 
ste gradazioni. 

Questi liquori a base whisky, 
come a esempio GLAYVA e al- 
tri vengono definiti «SCOTCH 
LIQUEUR», in contrapposi- 
zione con un’altra tipologia di 
liquore che, pur avendo siimili 
caratteristiche di gusto non pos- 
sono chiamarsi «scotch li- 
queur» poiché la loro base non è 
di whisky bensì di alcol e il gu- 
sto è dato esclusivamente da 
aromi. 

Una materia assai complessa, 
dunque, quella riguardante lo 
SCOTCH WHISKY sia esso 
SINGLE MALT, BLENDED 
o SCOTCH WHISKY LI- 
QUEUR ognuno con il proprio 
fascino e le proprie particolari 
caratteristiche così diverse ep- 
pure unite da un unico grande 
elemento: il luogo d'origine 
questa Scozia magica e ancora 
incontaminata. 


Scopri il gusto unico di 


Isleotfur 


SINGLE MALT 


TOMBACCO CLAUDIO 


TRIESTE - VIA PETRONIO 2 
Degustazione gratuita dal 14/4 al 16/4 


e gs 


THE SMOOTH LIQUEUR 


BISCHOFF 


TRIESTE - VIA MAZZINI 21 


Degustazione gratuita dal 14/4 al 16/4 


GOVERNO / ULTIME NOMINE 


Diverbi e polemiche |Psdi, ormai è rissa: 


interni 


Il più arrabbiato è il ministro della sanità Donat Cattin 


ROMA — Mattinata dei lunghi coltelli, al Consiglio dei mini- 
stri di ieri, per la nomina dei sottosegretari. Decisioni sono 
state prese e ritirate varie volte, e diverse polemiche hanno 
contrassegnato la riunione, resa nervosa anche dalle notizie 
che giungevano da Napoli. In pratica il «bilancino» per la 
scelta dei nomi pare non abbia funzionato bene, e anche 
stavolta le scelte suscitano polemiche a non finire. Protesta 
soprattutto la corrente di Donat Cattin, che si ritiene punita. Il 
battagliero ministro della Sanità si è addirittura dissociato 
dalle decisioni del Consiglio dei ministri, facendo mettere a 
verbale una sua dichiarazione estremamente critica. 
Comunque, con la nomina di sottosegretari il governo è com- 
pleto, e continua a crescere: se i ministri sono aumentati da 
30 a 32, ancora più rilevante è l'aumento del numero dei 
sottosegretari, salito da 60 a 67 (più ancora il sottosegretario 
alla presidenza). Incertezze si sono protratte fino all'ultimo, 
ed è capitato perfino il caso di qualche sottosegretario con- 
Vinto di essere destinato ad un ministero che poi ha scoperto 
di essere stato dirottato a un altro. Ancora più caotica la si- 
tuazione al comitato per i servizi segreti: nel corso della mat- 
tinata ha cambiato «padrone» numerose volte passando dal 
democristiano Saporito (poi confermato alla ricerca scientifi- 
ca) a Emilio Rubbi, anch'esso dc (poi assegnato al Sancio) 
ad Angelo Sanza, fedelissimo di De Mita. 


Problemi anche per la nomina di Bubbico, che teneva moltis- 
simo ad andare alla Difesa (glielo aveva promesso addirittu- 
ra Goria). All'ultimo momento invece sembrava destinato al- 
le Finanze, ma ha puntato i piedi ed è stato accontentato. Le 
proteste più forti sono arrivate, come detto, dagli uomini di 
Donat Cattin: sapevano di avere diritto a tre poltrone, e solo 
ieri mattina hanno appreso di averne persa una durante.la 
notte. Sorprendentemente, invece, non ci sono state polemi- 
che tra i socialdemocratici: due dei quattro sottosegretari che 
spettano al Psdi sono fedeli di Nicolazzi, 

Dopo tante «battaglie» i sottosegretari di Stato hanno giurato. 
nel pomeriggio a Palazzo Chigi, nelle mani del presidente 
del Consiglio, De Mita. Una breve cerimonia che, come ormai 
consuetudine, si è svolta nel salone delle repubbliche mari-, 
nare, al primo piano di Palazzo Chigi. 


GOVERNO 
Soddisfatto 
il Vaticano 


ROMA — Il doppio inca- 
rico di De Mita, segreta- 
rio della Dc e presidente 
del Consiglio, è per 
l'«Osservatore romano», 
«la garanzia dell'azione 
autorevole delgoverno e 
la conferma della linea 
politica. espletata dalla 
Democrazia cristiana». 
E' quanto il quotidiano 
Vaticano ha scritto nel- 
l'articolo dedicato alla 
situazione politica italia- 
na, a proposito della ri- 
sposta data da De Mita a 
una domanda sul doppio 
incarico. svolto. «Sono 
andato al governo - ave- 
va detto De Mita nella 
frase riportata dal gior- 
nale vaticano - perché 
segretario della Dc. 
Quindi per ora verrebbe 
meno la ragione dell’in- 
vestitura se questo pro- 
blema venisse posto in 
maniera diversa». 

Le dimissioni di De Mita 
dall'incarico di partito 
erano state avanzate dal 
settimanale «Il Sabato». 


GOVERNO 
Dimissioni 
nel Pli 


ROMA— Il responsabile 
economico del Partito li- 
berale italiano, il depu- 
tato Beppe Facchetti, si 
è dimesso dal suo incari- 
co con una lettera indi- 
rizzata al segretario del- 
la sua formazione politi- 
ca, onorevole Renato Al- 
tissimo. 

La decisione è stata pre- 
sa in considerazione del 
fatto che non sarebbero 
state accolte, nel pro- 
gramma del nuovo go- 
verno, le richieste dei li- 
berali in materia di poli- 
tica economica e finan- 
ziaria. 

La notizia era dapprima 
circolata a Montecitorio, 
ma ha poi trovato confer- 
ma, sia pure in via non 
ufficiale, ‘in qualificati 
‘ambienti del Partito libe- 
rale. Del resto che nei Pli 
ci sia insoddisfazione lo 
hanno ammesso, sia pu- 
re a mezza bocca, anche 
il sottosegretario Costa 
e l'onorevole Battistuzzi. 


GOVERNO /SOTTOSEGRETARI 
Va in porto anche la lista dei vice 


Il sen. Castiglione è l’unico del Friuli-Venezia Giulia 


ROMA — Il Consiglio dei 
ministri ha nominato ieri 64 
sottosegretari, 4 in più ri- 
spetto al governo Goria. 
Sono 32 democristiani, 19 
socialisti, 5 repubblicani, 4 
liberali, 4 socialdemocrati- 
ci. Sono, in tutto, 11.i nuovi. 
Ecco la lista ministero per 
ministero. 

Esteri: confermati i senato- 
ri Susanna Agnelli (Pri), 
Gilberto Bonalumi (Dc), il 
deputato. Mario Raffaelli 
(Psi); la novità è il sottose- 
gretario Gianni Manzolini, 
deputato socialdemocrati- 
co, che prende il posto del 
senatore Franza. 

Interni: confermati i depu- 
tati Giorgio Postal:(Dc) e 
Valdo Spini (Psi) e Saverio 
D'Aquino, il de Fausto Fau- 
sti prende il posto di un al- 
tro dc, Ferdinando Russo. 
Grazia e giustizia: restano 
i due sottosegretari del 
precedente governo, i se- 
natori Francesco Cattanei 
(Dc) e Franco Castiglione 
(Psi), viene aggiunto un 
terzo sottosegretario il de- 
putato, Mario D'Acquisto 
(Dc), proveniente dal Bi- 
lancio. 

Bilancio: confermato il de- 
putato Psi Giuseppe Demi- 
try, entra il deputato Emilio 
Rubbi, sottosegretario 
uscente alla presidenza 
per il Consiglio al posto dî 
D'Acquisto. 

Finanze: confermati sotto- 
segretari i deputati Carlo 


- Merolli (Dc), Domenico Su- 


si (Psi), Stefano De Luca 
(Pli); Carlo Senaldi (Dc) en- 
tra al posto di Piergiovanni 
Malvestio che va ai Tra- 
sporti; i sottosegretari di- 
ventano cinque con il de- 
putato  socialdemocratico 
Dino Madaudo. 

Tesoro: rimangono i prece- 
denti sottosegretari, i de- 
putati dc Tarcisio Gitti e 
Carmelo. Pujia, Maurizio 
Sacconi (Psi); entra il de- 
putato de Angelo Pavan 
proveniente dalla Difesa al 
posto di Felice Contu. 
Difesa: da cinque i sottose- 
gretari scendono a quattro: 
Confermati i deputati Giu- 
seppe Pisanu (Dc); Gaeta- 
no Gorgoni (Pri), ilsen. De- 
lio Meoli (Psi). Entra il de- 
putato Mauro Bubbico (dc) 
al posto di Pavan, esce de- 
finitivamente l’on. Martino 
Scovacricchi (Psdi). 
Pubblica istruzione: resta- 
no sottosegretari i deputati 


Beniamino Brocca (Dc) e 
Savino Melillo (Pli), ilsena- 


tore Luigi Covatta (Psi); _ 


esce Anna Maria Nucci che 
viene sostituita da Giuliano 
Zoso (Dc). 

Lavori pubblici: confermati 
sottosegretari il sen. Gual- 
tiero Nepi (Dc) e i deputati 
Marte Ferrari (Psi) e Raf- 
faele Costa (Pli). 
Agricoltura: nessuna novi- 
tà perché sono confermati 
sottosegretari il deputato 
Giovanni Zarro (dc) e il 
sen. Francesco Cimino 
(Psi). 

Trasporti: confermati i de- 
putati Angelo Cresco (Psi) 
e. Alessandro Ghinami 
{(Psdi), entra il. deputato 
Piergiovanni Malvestio 
(Dc) al posto di Carlo Se- 
naldi. 

Poste e telecomunicazioni: 
nessuna novità, confermati 
i deputati Vincenzo Sorice 
(Dc), Giuseppe Astone 


(Dc), Francesco Tempesti- 
ni (Psi). 

Industria: confermati i de- 
putati Paolo Babbini (Psi), 
Gianni Ravaglia (Pri); en- 
trano il deputato Nicola Sa- 


nese (Dc) e il senatore Ivo 
Butini (Dc) al posto del de- 
putato Romeo Ricciuti e il 
senatore Pietro Mezzape- 
sa. 

Lavoro: confermato solo il 
deputato Silvano Costi del 
Psi, entrano i sen. Elio Fon- 
tana e Natale Carlotto (Dc) 
al posto dei deputati Luigi 
Foti e Gianfranco Rocelli. 
Commercio estero: i sotto- 
segretari diventano tre. 
Vengono confermati i de- 
putati Alberto Rossi (Dc) ed 
Enrico . Ermelli.  Cupelli 
(Pri); il terzo sottosegreta- 
rio è Claudio Lenoci (Psi). 
Marina mercantile: resta 
l’on. Filippo Fiorino (Psi). 
Partecipazioni statali: re- 
sta l'on. Giulio Santarelli 
(Psi). 

Sanità: passano da due a 
tre i sottosegretari. Confer- 
mata la. senatrice Elena 
Marinucci (Psi). Due i sot- 
tosegretari dc: i deputati 
Felice Contu e Maria Pia 
Garavaglia (Dc) al posto 
del sen. Natale Carlotto 
passato al Lavoro. 
Turismo: restano confer- 
mati il deputato Luigi Rossi 
di Montelera (Dc) e il sen. 
Antonio Muratori (Psi). 
Beni culturali: resta il de- 
putato Gianfranco Astori 
(De). 


Discoteca, dieci miliardi in fumo 


MODENA — La discoteca «Kiwi» di Piumazzo (Modena) uno dei più grandi e hoti locali da ballo 
dell’Emilia, è stata distrutta da un incendio all’alba di ieri. | danni, secondo le prime stime dei proprietari, 
ammontano a dieci miliardi. Le cause sono ancora ignote. L’opera di spegnimento ha richiesto parecchie 
ore. Proprio la sera prima si era svolta la festa per il dodicesimo Sompleannza del locale con l’intervento di 


penna Grillo. 


NUOVO DECALOGO DELLA BIOETICA 


Non manipolerai altri geni che noi 


ROMA — Uomo scimmia, mostri da la- 
boratorio, vite costruite artificialmente: 
dove conducono le ricerche di biogene- 
tica? Nei giorni scorsi l'università ame- 
ricana di Harvard ha «brevettato» un 
supertopo, una specie di topone realiz- 
zato in laboratorio. 

Studi ed esperimenti di questo tipo, che 
‘vanno a indagare e a incidere nella na- 
scita e nello sviluppo di organismi vi- 
venti, suscitano perplessità e timori. AI 
fine di scongiurare applicazioni «peri- 
colose»: delle scoperte che si vanno 
realizzando. in questo campo, studiosi 
di varie discipline hanno fissato una se- 
rie di principi, omeglio — come da loro 
sono state definite — di «raccomanda- 
zioni». 

Biologi, giuristi, studiosi di etica si sono 


incontrati a Roma, dal 10 al 15 aprile, 
per la quinta Conferenza sulla bioetica 
promossa dai governi e dai capi di Sta- 
to dei paesi del Vertice Economico. | de- 
legati, giunti da Francia, Germania, Re- 
gno Unito, Giappone, Canada, Stati Uni- 
ti, hanno analizzato i vari aspetti della 
complessa problematica e hanno stila- 
to un rapporto che verrà presentato ai 
capi di Stato al prossimo vertice econo- 
mico che si terrà a Toronto. 

A Roma sono*state esaminate le impli- 
cazioni etiche e giuridiche relative alle 
possibili applicazioni della ricerca 
scientifica sul genoma umano (ovvero il 
patrimonio genetico proprio di ogni in- 
dividuo). 

Quali sono dunque le linee di indirizzo 
che vengono raccomandate a governi e 


capi di Stato? Si afferma innanzitutto 
che la ricerca in questo campo'‘non de- 
ve essere in alcun modo limitata ma an- 
zi deve venire incoraggiata. E gli alti co- 
sti di questi studi non debbono, costitui- 
re un freno. 
Se si dà dunque via libera alla ricerca, 
si richiede però la massima cautela 
nell'applicazione delle scoperte conse- 
guite. Queste dovranno avere la massi- 
ma. diffusione, non solo tra la classe 
scientifica e quella politica, ma anche 
tra i «decision makers» e tra l'opinione 
pubblica tutta, in modo da esercitare il 
massimo controllo. Tutte le informazini 
di natura genetica dovranno comunque 
rispettare i diritti e gli interessi delle 
persone e dei gruppi. 

[Beatrice Bertuccioli] 


Ambiente: resta la senatri- 
ce. Anna Gabriella Cecca- 
telli (Dc). 


Mezzogiorno: confermato 
il senatore Giuseppe Pe- 
tronio (Psi), entra il deputa- 
to Giuseppe Galasso (Pri), 
esce; il deputato ‘Angelo 
Sanza (Dc), che passa ad 
altro incarico (delega peri 
servizi segreti). 


Ricerca scientifica e uni- 
versità: resta ilsen. Learco 
Saporito (Dc). 

Servizi segreti: il sottose- 
gretario è stato affidato al 
deputato Angelo Sanza 
(Dc). 

Dei 32 sottosegretari dc no- 
minati ieri 13 appartengo- 
no all'area Zac (1.in più ri- 
spetto al precedente go- 
verno), 11 ad Azione popo- 
lare (1.in più), 5 alla corren- 
te andreottiana, 2 a Forze 
Nuove e 1 alla corrente di 
Fanfani. Nella quota an- 
dreottiana è compreso an- 
che il neo sottosegretario - 
all'Industria Nicola Sanese 
che proviene dal Movimen- 
to popolare ed è conside- 
rato vicino, anche all'area 
Zac. 


Questi i nomi dei sottose-. 
gretari de suddivisi per 
corrente: area Zac: Bona- 
lumi, Rubbi, Gitti, Pisanu, 
Brocca, Sorice, Astone, 
Garavaglia, Contu, Astori, 


Ceccatelli, Sanza, Sapori- 


to. 


Azione popolare: Postal, 
Cattanei, Senaldi, Bubbico, 
Zoso, Nepi, Zarro, Malve- 
stio, Rossi, Butini, Rossi dî 
Montelera. In particolare, i 
forlaniani sono: Nepi, Buti- 
ni e Rossi di Montelera; Po- 
stal è vicino a Piccoli, gli ex 
bisagliani sono Zoso, Ros- 
si e Malvestio. 


Andreottiani: D'Acquisto, 
Merolli, Puija, Carlotto e 
Sanese. Forze nuove: Fau- 
Sti ed Elio Fonta@B} Fanta- 
nianì: Pavan. 
Dei 19 sottosegretari ‘s0- 
cialisti tre appartengono 
alla sinistra di’ Signorile 
(Castiglione, Ferrari e Cre- 
sco); gli altri 16 all’arcipe- 
lago craxiano. Ultimamen- 
te, però, Cresco, pur facen- 
do parte ancora formal- 
mente della sinistra, viene 
considerato molto vicino a 
De Michelis. Vicini a De Mi- 
chelis sono anche Sacconi 
e il neo-sottosegretario Le- 
noci. 


Sabato 16 aprile 1988 


«CARIGLIA SE NE DEVE SETTI, 


La pn si autoproclamerebbe maggioranza 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 


ROMA — Neanche la sparti- 
zione dei sottosegretari — 
due alla maggioranza (Ghi- 
‘nami e Madaudo) e due dalla 
minoranza (Manzolini e Co- 
sti) — ha interrotto la rissa 
interna al Psdi, in cui en- 
trambi.gli schieramenti con- 
tinuano a preannunciare una 
prossima e definitiva resa 
dei conti. 


«Cariglia se ne deve dada 
re», è il succo della lettera 
inviata ieri ai segretari re- 
gionali e provinciali del Psdi, 
con in calce, le firme di Ro- 
mita, Longo, Caria, Vizzini, 
Cioce, De Rose. La minoran- 
za del partito — che si ritiene 
a questo punto maggioranza 
— non è parsa insomma ap- 
pagata delle due poltroncine 
di sottosegretario e insiste 
nella richiesta di un ricambio 
al vertice per il quale ha av- 
viato la raccolta delle firme 
dei membri del comitato cen- 
trale del partito in modo da 
chiederne. l'urgente convo- 
cazione. 


Tre i capi d'imputazione ri- 
volti contro il segretario nel- 
la missiva inviata in perife- 
ria: «La rinuncia a elaborare 
un indirizzo politico ricono- 
scibile all’esterno, il dispre- 


«almeno fin qui, si 


gio per le regole statutarie, il 
mancato coinvolgimento dei 
compagni nella vita del parti- 
to». 

Ma anche Cariglia e Nicolaz- 
zi non sono rimasti con le 
mani in mano. | loro uomini 
hanno iniziato a contattare 
uno a uno quelli dei 162 rap- 
presentanti del parlamenti- 
no socialdemocratico che, 
erano 
schierati con loro. E il segre- 
tario inizia a girare per le fe- 
derazioni locali (oggi sarà a 
Cagliari, domani a Udine) 
per saggiare la temperatura 
della base. Nella strategia 
elaborata dalla maggioranza 
del partito — che ritiene di 
essere ancora tale —la stes- 
sa concessione di due sotto- 
segretariati alla minoranza 
ha una sua precisa valenza: 
se infatti formalmente si rile- 
va che si è trattato di un atto 
di buona volontà, nei corri- 
doi passa anche un’altra in- 
terpretazione. Secondo la 
quale Costi, romano, deve 
temere la concorrenza di 
Pietro Longo nella capitale e 
dunque potrebbe anche rive- 
dere le sue posizioni. 
Proprio Romita comunque, 
non appare intenzionato a 
cedere. «Passeremo il week- 
end raccogliendo le firme 
per la convocazione del co- 
mitato centrale. E se anche 


questo atto non fosse ritenu- 
to sufficiente dal segretario, 
ci. costituiremo  autonoma- 
mente in maggioranza e au- 
toconvocheremo il comitato 
centrale» ha annunciato ieri. 
GCariglia, però, non demorde. 
Se comunque l'opposizione 
riuscisse a convogliare sulla 
richiesta di convocazione 
del Cc un terzo degli espo- 
nenti dello stesso parlamen- 
tino, così come previsto dal- 
lo statuto (55 le firme neces- 
sarie) non è detto che questo 
possa radunarsi immediata- 
mente. Lo statuto del partito, 
all'articolo 25, prevede infat- 
tiun «preavviso minimo» di 7 
giorni, ma non indica il limite 
massimo della convocazio- 
ne. E qui entrano in ballo i 
voti amministrativi di fine 
maggio e metà giungo. 
«Invece che offrire quest'im- 
magine del Psdi, meglio sa- 
rebbe che tutti si mobilitas- 
sero per le elezioni», sostie- 
ne ancora Cariglia. Il quale 
sembra voler usare il voto 
per una possibile riconfer- 
ma. Se infatti il Cc slittasse a 
dopo le amministrative e se 
queste non dovessero reca- 
re nuovi dispiaceri al partito, ‘ 
sarebbe difficile | scrollarlo 
dalla poltrona di segretario. 
La stessa composizione del- 
le liste è un'arma nelle mani 
della. maggioranza. 


CENTRALE DI MONTALTO 


Stop di De Mita ai lavori ‘ 


Mandato a Battaglia di esplorare le strade della riconversione 


ROMA — Il consiglio dei ministri ha de- 
ciso la sospensione dei lavori della co- 
struzione della centrale di Montalto di 
Castro che teoricamente avrebbero po- 
tuto ricominciare dopo la sentenza del 
Tar. Lo ha reso noto, uscendo da Palaz- 
zo Chigi, il ministro dell’Industria, Adol- 
fo Battaglia, che ha sottolineato che il 
governo «ha preso atto dell'accordo 
che è intervenuto per la formazione del 
nuovo governo in ordine a questo pro- 
blema specifico». 


| Battaglia ha precisato che il Consiglio 


dei ministri ha dato mandato al ministro 
dell'Industria «di prendere le iniziative 
necessarie in attesa degli accertamenti 
tecnici, economici, di impatto ambien- 
tale sulle scelte di riconversione». 

«Mi propongo — ha continuato — di in- 
dicare al Consiglio dei ministri le scelte 
che, dopo una analisi tecnica, risultino 
essere le più economiche o le meno an- 
tieconomiche». Il ministro dell'Industria 
ha sottolineato infine che sarà possibile 
che ciò avvenga rapidamente e che 
quindi la decisione sarà rapida: «Dicia- 
mo, probabilmente, verso. metà mag- 
gio», ha concluso Battaglia. 

Il ministro dell’Industria ha anche reso 


noto che la proposta di sospendere i la- 
vori, con l’incarico di assumere tutte le 
iniziative necessarie in attesa degli ac- 
certamenti tecnici sulle scelte di ricon- 
versione, è stata formulata in Consiglio 
dallo stesso De Mita. 


«Questa proposta — ha detto ancora — 
è stata approvata all'unanimità, d'al 
tronde era un atto dovuto dopo l’accor- 
do di governo». | giornalisti gli hanno 
anche chiesto se si profili una soluzione 
per Montalto sulla base della proposta 
del socialista Forte. «Ne discuteremo 
tecnicamente», ha risposto Battaglia. 

| verdi hanno preso atto della «inevita- 
bilità» e della «necessità» di sospende- 
rei lavori a Montalto: così ha concluso il 
ministro dell'industria. 

«Sarebbe ora di assumere l'uscita dal 
nucleare con decisione .e con la consa- 
pevolezza di proporre un grande esem- 
pio — hanno commentato Gianni Mat- 
tioli e Massimo Scalia — c'è invece chi 
ancora; in nome del «presidio nuclea- 
re» traccheggia con la vecchia centrale 
di «Trino 1» o addirittura ripropone il 
riavvio di «Caorso». 

Mattioli e Scalia hanno ricordato a tale 
proposito che il check up eseguito dalla 


Enea-Disp su Caorso'alla fine dell’86 — 
da allora la centrale è ferma — dà sol” 
tanto cinque-sei anni di vita al reattore,” 

centinaia di miliardi da spendere per le 
modifiche di impianto richieste e un 
piano di emergenza che, ove si tenesse 
conto di un incidente cento volte più pic- 
colo di Chernobyl, comporterebbe sem? 
pre l'evacuazione di oltre 200 mila per! 
sone (Cremona e Piacenza). E 


Per i verdi ormai Montalto è «fuori» del; 


piano. energetico nazionale, a. meno. .' 


che non si voglia:seguire con serietà e’ 
con tempi tecnici brevi e possibili: (p 
chi mesi) il progetto di conversione 
metano. "Ri 
La proposta contenuta nel programma. 
di governo di De. Mita per Montalto di. 
Castro è «un’assurdità» e se non si de, 

cide presto e bene «i costi rischiano di, 

crescere di giorno in giorno». se 


E* quanto sostiene Giulio Quercini, re=D 
sponsabile della commissione produ=* 
zione e membro della direzione del Pci.» 
«Se sin dall'inizio si fosse tenuto conto” 
dei referendum — spiega Quercini—si 
sarebbero risparmiati tanti soldi ed evi 
tate tensioni sociali». 


TRASPORTI, SCHIARITE E COMPLICAZIONI | 


I treni ripartono, aerei a terra 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Cobas permetten- 
do, almeno fino al 6 maggio 
-ci sarà la «pax ferroviaria». 
In compenso, questa dome- 
nica e la prossima saranno 
ricche di disagi per chi deve 
viaggiare inaereo. 

Treni. | sindacati confederali 
e la Fisafs hanno revocato 
tutti gli scioperi (compreso 
quello generale del 22) al 
termine dell'incontro di ieri 
con i vertici dell’Ente ferro- 
vie. A sbloccare la situazio- 
ne è stato l'impegno dell’a- 
zienda di sospendere. tutti i 
provvedimenti economici e 
riorganizzativi dell'ente. So- 
no i provvedimenti che, a pa- 
rere dei sindacati, avrebbe- 
ro comportato in pochi anni il 
taglio di 45 mila posti di lavo- 
ro. In sostanza l'Ente ferro- 
vie ha «congelato» tutti i tagli 


- che aveva in animo di fare. 


Le due parti hanno concor- 
dato di procedere, da doma- 
ni e fino al 6 maggio, a un 
confronto, | compartimento 
per compartimento, sulla si- 
tuazione organizzativa. | ri- 
sultati dei vari confronti su 
base compartimentale afflui- 
ranno a un «osservatorio» 
che li valuterà in funzione di 
quattro. punti fondamentali 
che dovranno essere la base 
di un ambizioso piano di ri- 
sanamento e sviluppo del 
l'Ente ferrovie. 

| quattro punti sono: a) so- 
stanziosa riduzione degli 
sprechi all’interno di una ac- 
celerata politica di investi- 


' menti la quale sia in grado di 


portare de ferrovie italiane a 
livello europeo; b) definizio- 


ne precisa della struttura or-.. 


ganizzativa interna; c) valo- 
rizzazione professionale e 
formazione del lavoro, am- 
biente di lavoro, contratta- 
zione dell'esodo agevolato 


degli inidonei; d) qualifica- 
zione delle relazioni sinda- 
cali per la piena applicazio- 
ne di quanto previsto. dal 
contratto nazionale. 

leri pomeriggio, intanto, si è 
concluso lo sciopero di 24 
ore dei macchinisti Cobas. A 
parte la solita disputa sulle 
percentuali di' adesioni (se- 
condo l'ente meno del 60% 
per i Cobas oltre l'80%), l’a- 
gitazione ha provocato note- 
volissimi disagi al traffico 
ferroviario. | . macchinisti 
continuano a reclamare un 
trattamento. privilegiato e 


fanno capire dì essere pronti |, 


a nuove agitazioni. Ora biso- 
gnerà vedere «se e quanto» 
si sentiranno coinvolti dalla 
pax ferroviaria decretata da 
sindacati ed Ente ferrovie. 


Aerei.Domani sarà una gior- 
nata difficile. La replica è in 
programma per la prossima 
domenica. A provocarla, dal- 
le ore 8 alle 20, saranno i 
controllori di volo del centro 
radar di Ciampino aderenti 
al sindacato autonomo Anp- 
cat. Malgrado i colloqui con 
l'azienda, l’Anpcat ha con- 
fermato l'agitazione. 

Lo sciopero comporterà la 
chiusura dello spazio aereo 
di tutto il Gentro-sud e di con- 
seguenza il blocco dei voli 
nazionali e internazionali di 
tutte le compagnie. L'Alitalia 
el'Ati hanno fatto sapere che 
da e per Fiumicino opereran- 
no solo i voli con le isole. 

| voli saranno in difficoltà an- 
che dal 24 al 29 aprile per lo 
sciopero dei piloti aderenti 
all’Anpac e all’ ‘Appl di Alita- 
lia e Ati. 


Calma, invece, sul fronte dei - 


dipendenti di terra. Mentre 
continuano le riunioni tra gli 
iscritti di Cgil, Cisl e Uil, i «ri- 
belli di Fiumicino» continua- 
no a reclamare la riapertura 
delle trattative. 


CONSIGLIO DI STATO 


Sospeso lo sciopero della Fisafs - Domani fermi i controllori di volo | 


Scuola, lo Snals batte il governo 
Legittima Gi richiesta di riapertura delle trattative 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Lo Snals ha ragione: il governo 
deve immediatamente aprire la trattativa 
per il rinnovo del contratto della scuola 
con il sindacato autonomo. Ii Consiglio di 
Stato ieri ha respinto l'appello delgoverno 
contro l'ordinanza del Tar (Tribunale am-' 
ministrativo regionale) del Lazio che. il:2 
marzo aveva imposto l'immediata apertu- 
ra della trattativa. 
In quella occasione il ministro della pub- 
blica istruzione Galloni difese la sua scel- 
ta di ignorare le sollecitazioni dello Snals, 
e reagì con durezza sostenendo che l’atti- 
vità contrattuale del governo è un'attività 
politica e come tale non può essere sinda- 
cata dalla magistratura. In pratica, diceva 
Galloni, la «magistratura non si impicci in 
questioni che non la riguardano». , 
La tesi di Galloni è stata utilizzata per pro- 
porre l'appello al Consiglio di Stato contro 
l'ordinanza del Tar. leri i giudici hanno da- 
to ragione allo Snals il quale, sin dalla 
scorsa estate, aveva chiesto l'apertura 
della trattativa e poco dopo aveva inviato 
al ministro la sua piattaforma contrattuale. 
Secondo il Consiglio di Stato, quindi, il 
comportamento dello Snals è stato corret- 
to e rispettoso della legge sul pubblico im- 
piego il quale impone che le trattative ven- 
gano aperte almeno otto mesi.prima della 
scadenza del contratto. î 
La sentenza del Consiglio di Stato è desti- 
nata a gettare altra benzina sul fuoco che 
da mesi dilania il mondo della scuola. Pro- 
prio l'altro giorno il segretario generale 
della Cgil, Pizzinato, ha sostenuto che il 
governo «non dovrebbe incontrare lo 
‘ Snals perché il sindacato autonomo con il 
blocco a oltranza degli scrutini ha promos- 
so un tipo di agitazione illegale secondo i 
codici di autoregolamentazione dello scio- 
pero». 


Lo Snals ha immediatamente replicato 
che i veri fuorilegge sono i sindacati con- 
federali i quali non hanno neppure presen- 
tato la piattaforma contrattuale. A questo 
punto non c'è dubbio che tutta la questione 
cambia aspetto: se può essere vero che lo 
Snals, con il blocco degli scrutini, non ha 
rispettato i codici di autoregolamentazio- 
ne, è altrettanto vero che, secondo i,magi- 
strati, anche il governo non è senza pecca- 
Ria 

Comunque sia tutta la vertenza scuola 
sembra sempre più a un punto morto. | 
confederali, dopo avere proclamato quat 
tro ore di sciopero entro la fine del mese, 
hanno chiesto l'intervento del presidente 
del Consiglio De Mita. Snals e Cobas van- 
no:avanti con il blocco degli scrutini e par- 
lano apertamente di fare saltare quelli di 
fine anno e gli esami. A tutto ciò c'è da 
aggiungere gli effetti (potrebbero essere 
devastanti) del mancato varo del decreto 
sui precari sulla regolare ‘apertura del 
prossimo anno scolastico. In questo qua- 
dro resta da segnalare l'ottimismo del mi- 
nistero della Pubblica istruzione secondo 
il quale tutto sarà risolto intempo utile per 
una regolare chiusura dell’anno scolasti- 
co. 

Sul piede di guerra anchela Cisnal, che ha 
deciso il blocco di tutte le operazioni ine- 
renti alla conciusione dell'anno scolasti- 
co, Compresi l'adozione dei libri di testo, 
gli scrutini finali e gli esami di idoneità. Il 
sindacato, che già da tempo sta bloccando 
tutte le attività non di insegnamento, giudi- 
ca «inaccettabile il fatto che spaccature in- 
terne alla compagine governativa abbiano 
portato al ritiro del decreto sul precaria- 
to». 

Immediata replica di Amato: «Il ‘’no’’ del 
ministro del Tesoro Amato al decreto sui 
precari non è legato a ragioni politiche ma 
a ragioni di copertura di spese». 


DPDO DO e >-opoain=> 
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Interni 


«DEPORTAZIONI» IN ETIOPIA 


AI riparo della stol 


Mons. Gasparini accusato di appoggiare il dittatore marxista 


L'Etiopia torna a far notizia. 
Non tanto per la carestia e la 
fame che i massicci aiuti in- 
lernazionali sembrano aver 
Contenuto entro dimensioni 
Meno drammatiche degli an- 
Ni passati, quanto per la de- 
Sisione del dittatore Hailé 
Mariam Menghistu di rispe- 
dire ai Paesi di origine le or- 
ganizzazioni umanitarie 
Straniere che operano nel- 
l'Eritrea e nel Tigrai. 

lli«tutti a casa» viene fatto 
Passare da Addis Abeba co- 
Me uno slancio filantropico 
del presidente marxista il 
Quale sarebbe preoccupato 
Per l'incolumità di medici, 


Missionari e tecnici, essen-. 


dò venute meno «determina: 
te garanzie di sicurezza». 
Per lo stesso motivo sono 
Stati chiusi i due istituti supe- 
libri italiani di Asmara, mi- 
Sura che fa seguito alla for- 
zata evacuazione di tutto il 
personale delle Nazioni Uni- 
te dalla capitale dell’Eritrea. 
In realtà dietro tutto questo 
Non v'è alcun impeto umani- 
tario; al contrario v'è un cini- 
Co piano militare mirante a 
togliere\ogni possibilità di 
aiuto (in cibo e medicine, 
Non certo in armi) ai guerri- 
glieri eritrei che operano in 
Quelle regioni. Poco importa 
Se a soffrirne e a morirne 
Non saranno i «contras» del- 


l’altipiano, che possono rice- 
vere .i soccorsi attraverso il 
confine sudanese da essi 
controllato, ma il popolo del- 
le capanne già stremato dal- 
la carestia e la cui unica spe- 
ranza era costituita dalla 
presenza delle organizza- 
zioni umanitarie internazio- 
nali. «Se la gente non vuole 
morire, emigri» tuona il ditta- 
tore nero, riproponendo il 
programma governativo di 
«resettlement», vale a dire di 
trasferimento forzato di mol- 
titudini di persone dalle re- 
gioni aride a quelle più ferti- 
li. 

Un piano per il quale Men- 
ghistu meriterebbe un posto 
tra i grandi benefattori del- 
l'umanità se le ragioni che 
l'hanno ispirato non fossero 
propriamente filantropiche. 
Una volta evacuato il Nord, 
carso dalla siccità, i guerri- 
glieri rimarrebbero infatti 
isolati e sarebbe più facile 
combatterli. 

Nella sua politica di «resett- 
lement», il dittatore marxista 
ha trovato un fervido alleato 
nientemeno che nell’arcive- 
scovo italiano Arnido Gaspa- 
rini, vicario apostolico della 
regione meridionale del Si- 
damo. Sono i missionari 
stessi ad accusare il monsi- 
gnore di essere dalla parte. 
del dittatore. 


‘pre più spavalda e, nel con- 


«E' l’Andreotti della Chiesa», 
dice un comboniano appena 
tornato dall’Etiopia, sottoli- 
neandone l’abilità diplomati- 
ca nello stare sempre dalla 
parte dei potenti senza’ mo- 
strare di voler abbandonare i 
deboli. 


Nell'ambito del programma 
di «resettlement» rientra il 
progetto Tana Beles nel qua- 
le ilgoverno italiano ha inve- 
stito oltre 250 miliardi. Tecni- 
camente ineccepibile (80 mi- 
la affamati del Nord si trova- 
no.a vivere nel verde dei 
campi di mais e di riso), il 
progetto è un'altra pacca di 
solidarietà sulle spalle di 
Menghistu. E’ un fiore all’oc- 
chiello della sua politica di 
«resettlement». Si preleva 
l’acqua dal lago Tana per 
dissetare la pianura che ver- 
zica come un campo di fru- 
mento padano. 


La maggiore preoccupazio- 
ne di Menghistu ora è quella 
di aver ragione della guerrri- 
glia che si sta facendo sem- 


tempo di far passare per 
umanitarie le sue decisioni 
prese sulla pelle delle popo- 
lazioni dell’Eritrea e del Ti- 
grai. E finche tra i suoi spon- 
sor ci sono anche dei vesco- 
vi, non v'è dubbio che vi riu- 
scirà. 


FUNERALIRAVERA 


“2‘2 Ultimo addio 


a «Silvia» 


ROMA — Mentre si alzavano 
le note dell’Internazionale, 
la bara della senatrice Ca- 
milla Ravera è stata portata 
a spalle dai commessi del 
Senato e una numerosa folla 
ha tributato un lungo applau- 
so, l’ultimo saluto, a «Silvia». 
| funerali di Stato si sono 
svolti ieri in piazza della Co- 
stituente, una piccola piazza 
dietro al Senato dove la bara 
era stata portata dalla came- 
ra ardente allestita a palazzo 
Madama e dove, dalle 11 alle 
15, numerosi parlamentari e 
cittadini hanno reso il loro ul- 
timo omaggio alla scompar- 
sa. 

Ai funerali erano presenti 
Nilde lotti, il segretario del 
Pci Natta, il vicesegretario 
comunista Occhetto e molti 
parlamentari ed esponenti 
del Pci. Il Senato:era rappre- 
sentato dal vicepresidente 
Gino Scevarolli perché il 
presidente Giovanni Spado- 
lini si trova in visita ufficiale 
in Germania. C'erano anche 
rappresentanti degli altri 
gruppi politici ed i segretari 
generali della Camera Lungi 
e del Senato Gifuni. Per il go- 
verno era presente il mini- 
stro Gava. 

Per la cerimonia di comme- 
morazione era stato allestito 
un piccolo palco e mentre 
due corazzieri in alta unifor- 


VISITA PASTORALE 


Il Papa arriva a Veron 


Beatificazione di due sacerdoti - Incontro in piazza 


CONVEGNO A BORMIO 
Il governo trascura 


VERONA — Il Papa sarà oggi a Verona 
in visita pastorale alla chiesa e alla città 
Scaligera, visita che avrà.il suo culmine 
hello stadio Bentegodi dove avverrà la 
Cerimonia di beatificazione di due sa- 
Cerdoti veronesi: mons. Giuseppe Na- 
scimbeni e don Giovanni Calabria. 

«Il Santo Padre verrà tra noi — ha detto 
il vescovo di Verona, mons. Giuseppe 
Amari — nel giorno stesso della festa 
del nostro patrono San Zeno; verrà nel 
fervido contesto dell'Anno Mariano e 
delle celebrazioni dell'ottavo centena- 
rio.della dedicazione della nostra chie- 
sa cattedrale». 

Îl vescovo Amari ha anche ricordato 
che il Papa verrà per rendere omaggio 
ai sacerdoti Nascimbeni e Calabria, il 
Primo parroco di Catelletto del Garda e 
fondatore della Congregazione delle 
Piccole suore della Sacra Famiglia, il 
secondo fondatore delle Congregazioni 
dei poveri servi e delle povere serve 
della Divina Provvidenza: «Due sacer- 
doti — ha rilevato mons. Amari — che 
hanno bene interpretato l'animo vero- 
Nese e che si sono completamente do- 
nati ai poveri e agli ultimi». 

Il Papa giungerà all'aeroporto militare 


di Villafranca di Verona e da qui si re- 
cherà alle 17.30 in piazza Bra, cuore di 
Verona, per incontrare la cittadinanza e 
le autorità. Verso le 18.45 rivolgerà la 
sua parola a sacerdoti, religiosi e reli- 
giose raccolti nella cattedrale e al ter- 
mine visiterà la biblioteca capitolare. 
Domani di buon mattino sarà a San Ze- 
no per onorare il patrono di Verona e 
presiedere la liturgia della parola. Ver- 
so le.9 è previsto l’incontro all’Agricen- 
ter, in Fiera, con i rappresentanti del 
mondo del lavoro. Poi la cerimonia di 
beatificazione nel corso della solenne 
celebrazione della messa allo. stadio 
Bentegodi che si concluderà con la re- 
cita dell’Angelus Domini. 

Nel pomeriggio, nell’Arena il Papa in- 
contrerà i giovani della diocesi e del 
Triveneto. Quindi all'ospedale di Ne- 
grar, dove operano i poveri servi della 
Divina Provvidenza e le Piccole suore 
della Sacra Famiglia, il Pontefice incon- 
trerà gli ammalati e successivamente i 
consigli generali delle tre congregazio- 
ni fondate da mons. Nascimbeni e da 
don Calabria. 

La visita apostolica di Giovanni Paolo Il 
si concluderà al santuario della Madon- 


na della corona, ove arriverà verso le 
18, con la recita del rosario e l'affida- 
mento della diocesi alla protezione di 
Maria. 

Don Calabria nacque a Verona |'8 otto- 
bre 1873 e qui morì il 4 dicembre 1954 
dopo aver dato vita a numerose opere 
di bene. Preparòtra l’altro ilterreno per 
l'apertura missionaria dell'opera che 
porta il suo nome e che, a pochi anni 
dalla sua morte, fondò case in America 
Latina e in Africa. Già circondato in vita 
da fama di santità, chiuse santamente 
la sua vita terrena nell’Anno Mariano 
del 1954 col nome di Maria sulle labbra. 
Mons. Nascimbeni operò per 45 anni, 
dal 1877 al 1922, a Castelletto di Bren- 
zone, un paesino sulla costa nordorien- 
tale del Lago di Garda. Nato a Torri del 
Benaco nel 1851, si dedicò alla fami- 
glia, con particolare attenzione ai bam- 
bini, malati e agli anziani. «Viva la mor- 
tel E' il principio della vita!» furono le 
sue ultime parole. 

I due sacerdoti sono al centro della visi- 
ta del Papa a Verona, città dove i papi 
sbno di casa. Verona, infatti, ha dato i 
natali ai papi Gregorio quinto e Onorio 
secondo. 


‘il settore alberghi 


E Gelli ringrazia 


MILANO — Licio Gelli ha fatto una visita 
improvvisa ieri mattina al palazzo di giustizia di 
Milano. L'ex capo della P2 ha incontrato il 
giudice istruttore Antonio Pizzi, che si occupa 
dell’affare del Banco Ambrosiano. Gelli, che 
era acompagnato dalfiglio Maurizio e dai 
funzionari della Digos che lo proteggono, ha 
voluto ringraziare personalmente il magistrato 
che gli ha concesso la libertà provvisoria. Nel 
«pomeriggio il «venerabile» è stato visitato nella 
clinica «La Madonnina» dal cardiologo 
Alessandro Pellegrini che gli ha applicato un 
«holter» (è un piccolo apparecchio che per 24 
ore registrerà l’elettrocardiogramma del suo 
cuore). Al termine della visita è ripartito per 
Arezzo. Il ricovero in clinica per l'intervento a 
cuore aperto è previsto per la prossima 
settimana, forse giovedì 


BORMIO — Perché in Italia 
abbiamo gli alberghi più cari 
e peggio organizzati del 
mondo? Perché il governo 
non ha mai fatto nulla per gli 
albergatori. Questa la rispo- 
sta data dalla categoria, riu- 
nita a Bormio nella trentotte- 
sima assemblea di federa- 
zione, a una domanda che 
non può più aspettare. 

Il problema, infatti, riguarda 
uno dei pun} nodali del no- 
stro Sistema suristico, e non 
solo turistico. Infatti gli alber- 
ghi sono sempre di più uno 
strumento di lavoro per tutte 
quelie categorie dell’indu- 
stria, del commercio e del 
servizio che devono affronta- 
re trasferte. 

E l’imminenza del 1992, con 
il rischio dello sbarco in Ita- 
lia di catene di altri paesi eu- 
ropei, che hanno avuto pos- 
sibilità di sviluppo molto mi- 
gliori delle nostre, potrebbe 
provocare il collasso di un 
settore della nostra econo- 


mia, che con un fatturato di 
14 mila miliardi, 500 mila ad- 
detti e un capitale investito di 
44 mila miliardi, è indubbia- 
mente una delle punte di dia- 
mante del terziario. 
Quali sono, dunque, le ri- 
chieste degli ‘albergatori? 
Giovanni Colombo, presi- 
dente della Faiat (federazio- 
ne degli albergatori italiani) 
è stato categorico. Credito 
agevolato, finanziamenti 
pubblici, riforma delle loca- 
zioni alberghiere, un «piano 
alberghi» razionale che con- 
senta uno sviluppo in assen- 
za di una programmazione 
degli enti locali che è caren- 
te. E tutto questo va fatto in 
fretta, o la scommessa euro- 
pea è persa. 
138 mila albergatori italiani, 
infatti, operano oggi con tas- 
si di interesse sul credito del 
17,75%, e in un regime tarif- 
fario che non vedrà liberaliz- 
zazione fino ‘al 1990. 

[G. Med.] 


me montavano il picchetto 
d’onore ai piedi della bara 
Nilde lotti e Alessandro Natta 
hanno ricordato la figura del- 
la senatrice Ravera. 
Ricordando le parole che 
Sandro Pertini pronunciò al 
momento della nomina di 
Camilla Ravera a senatrice a 
vita («questa donna appar- 
tiene alla storia più bella del 
paese»), la presidente della 
Camera, Nilde lotti, ha com- 
memorato la figura della 
parlamentare scomparsa. 
«Siamo qui a testimoniare — 
ha detto l'on, lotti — tutta la 
nostra emozione per la 
scomparsa di Camilla Rave- 
ra e, nel rendere l'estremo 
saluto, siamo tutti consape- 
voli del grande lutto che col- 
pisce non solo il Partito co- 
munista ma tutta la demo- 
crazia italiana». «In tempi in 
cui per le donne era quasi 
impossibile partecipare atti- 
vamente alla vita politica e 
sociale — ha proseguito la 
presidente della Camera — 
Camilla Ravera è già una 
protagonista, in quella fucina 
di elaborazione teorica e di 
azione politica che è la Tori- 
no dell’ '’Ordine nuovo”! 

Il segretario del Pci Natta ha 
ricordato l'impegno e.la de- 
dizione di questa esile è timi- 
da maestrina nel corso di 
quasi un secolo di storia. 


RIZZOLI 
Processo 

= - 
rinviato 
MILANO — E' stata rin- 
viata al 6 luglio prossimo 
la continuazione di un 
processo per infrazioni 
valutarie a carico di Giu- 
seppina Rizzoli Carraro, 
figlia di Angelo Rizzoli, 
fondatore dell'omonima 
azienda editoriale. 
La signora Rizzoli, che 
ha 70 anni, era stata rin- 
viata a giudizio davanti 
alla quarta sezione del 
tribunale penale dal so- 
stituto procuratore della 
Repubblica, Pierluigi 
Dell’Osso, per non aver 
fatto rientrare in Italia, in 
base alla normativa del 
1976, disponibilità accu- 
mulate all’estero attra- 
verso la. vendita della 
sua quota azionaria nel- 
la casa editrice di fami- 
glia. 
| fatti a lei attribuiti risati- 
rebbero al 1974. esaurita 
la fase dibattimentale 
(l'imputata non si è pre- 
sentata in aula), la causa 
è stata aggiornata al 6 
luglio prossimo. 


BLOCCATI 
Mamma, figlio 
e pure la nonna 
dall’Ecuador 
con la cocaina 
MILANO — Madre (82 anni), 
figlia (54) e nipote (28) co- 
lombiani, non sono riusciti, 


‘nonostante un’indubbia abi- 
lità, a ingannare i finanzieri 


- del nucleo antidroga dell’ae- 


roporto di Linate (Milano) i 
quali hanno sequestrato nei 
bagagli delle due donne tre 
chilogrammi e mezzo di co- 
caina a elevato grado di pu- 
rezza. Gli investigatori man- 
tengono il riserbo sui nomi 
delle due donne arrestate e 
del giovane, che, per il mo- 
mento, è in stato di fermo. 


La scoperta degli stupefa- 
centi è stata fatta durante il 
normale controllo sui baga- 
gli dei passeggeri. Le due 
donne provenivano dall’E- 
cuador con un volo che ave- 
va fatto scalo ad Amsterdam. 
Trai bagagli delle due donne 
c'erano cinque lattine di bir- 
ra, alcune bottiglie di liquori 
e numerosi oggetti d’artigia- 
nato sudamericano: sono 
state proprio le lattine di bir- 
ra ad attrarre l'attenzione 
dei finanzieri che, dopo un 
rapido accertamento sul pe- 
so e la consistenza dei con- 
tenitori,, hanno deciso di 
aprirle, scoprendo che all’in- 
terno insieme alla bevanda 
c'erano sacchetti siliconati 
contenenti la sostanza stu- 
pefacente. Altra cocaina è 
stata poi trovata negli oggetti 
d'artigianato, nelle valigie. 

Mentre alcuni finanzieri per- 


quisivano le due donne altri” 


militari hanno fatto un con- 
trollo nelle adiacenze della 
zona. arrivi dell'aeroporto 
per verificare se qualcuno 
stesse attendendo le due 
passeggere. E' siato così 
identificato e fermato un uo- 
mo di ventotto anni, figlio 
della donna di 54, il quale ha 
‘ammesso di essere in attesa 
di mamma e nonna. Il giova- 
ne era arrivato in Italia, nei 
giorni scorsi. 


FATTACCIO A MILANO 


Violentata a 14 anni 


Quattro ore di tortura - Arrestati i due bruti 


Rodolfo Giannotti e Oronzo Tinella, i due giovani 


arrestati per aver violentato la quattordicenne. 


Servizio di 
Jacopo Giliberto 


MILANO — Quattordici anni, 
terza media. Ancora una 
bambina. E' stata violentata 
in ogni modo per quasi quat- 
tro ore. E' accaduto a Milano 
nella notte tra giovedì e ieri. 
Lei si chiama Lucia C. Gli 
stupratori sono stati arrestati 


ieri mattina. Si tratta di Oron- 


zo Tonella, 26 anni, la pelle 
scura dell'italiano di razza 
etiope, detto Sem, e Rodolfo 
Giannotti, 238 anni. 

Il fatto. Lucia, mercoledì se- 
ra, aveva+tigato con il pa- 
dre. Una litigata come tante, 
quelle che avvengono in 
ogni famiglia, soprattutto 
quando i figli raggiungono 
l’età ribelle dell’adolescen- 
za. Per tutta la notte Lucia ha 
rimugugnato una forma di ri- 
picca. 7 

L'altro ieri mattina, alle 8 
meno qualche minuto, è 
uscita di casa come tutte le 
mattine. Ma invece di andare 
a scuola, è scesa nel metrò 
per fare una «bigiata» (così 
si dice a Milano) con tutti i 
crismi per rivalersi in qual- 
che modo sul padre). Si è fer- 
mata alla stazione di Precot- 
to. Poi ha ripreso la metropo- 
litana. E' arrivata in piazza 
del Duomo: 

Dopo avere girato senza me- 
ta sul sagrato, sui gradini da- 
vanti al duomo Lucia ha in- 
contrato un ragazzo, Rodol- 


fo. Hanno fatto amicizia. 
Hanno passeggiato per le vie 
del centro. Sono andati al 
parco Sempione, quello che 
circonda:il castello sforze- 
sco, dove spesso si incontra- 
no piccoli spacciatorì. Hanno 
comprato un po' di hashish, 
l'hanno fumato. Giunta sera, 
Lucia e Rodolfo hanno chie- 
sto un passaggio e sono arri- 
vati nel quartiere di Quarto 
Oggiaro, in via Lessona al 
numero 42. Al primo piano 
della scala E abita Sem, ita- 
liano di origini etiopi, amico 


‘. di Rodolfo. 


Il terzetto ha mangiato, poi 
hanno fumato molte sigaret- 
te farcite d'hashish. Alle 
22.30 i due giovani hanno co- 
minciato ad allungare le ma- 
ni. Poi, conla minaccia di un 
coltello, sono passati alle 
maniere spicce. Hanno abu- 
sato di Lucia fin oltre le 2 di 
notte..Lo stupro è stato inde- 
scrivibile: sia sufficiente dire 
chelaragazza è stata violen- 
tata in tutti i modi possibili. 
Poco prima delle 2.30 Rodol- 
fo si è «preso una pausa». E' 
uscito per alcuni minuti dal- 
l'appartamento, lasciando la 
porta. d'ingresso socchiusa. 
Lucia ha approfittato della 
distrazione ed è scappata. 
Per sua fortuna ha incontrato 
un motociclista che a quel- 
l'ora era ancora in giro perla 
città. L'ha fermato, gli ha 
spiegato per sommi capi 
l’orribile vicenda. 


SENTENZA 
Mina diffamò 
ma l’amnistia 
le risparmia 
la prigione 


MILANO — Il reato esiste, 
ma è coperto dall’amnistia. E 
così Mina dovrà limitarsi a ri- 
sarcire i danni sul piano civi- 
le. .La cantante, che è stata 
giudicata in cotumacia dalla 
sesta sezione del tribunale 
penale di Milano era accusa- 
ta di diffamazione semplice. 
In primo grado il pretore l'a- 
veva condannata a 20 giorni 
di reclusione e tre milioni di 
risarcimento alla parte civi- 
le. 

leri il suo difensore, Renato 
D'Auria, ha cercato di far di- 
chiarare nullo il giudizio pre- 
torile per un difetto di citazio- 
ne dell’imputata nel proces- 
so di primo grado. Il tribuna- 
le ha respinto questa tesi ed 
ha invece accolto le conclu- 
sioni degli avvocati di parte 
civile, per Claudia Faccenda, 
vedova dell'ex autista di Mi- 
na, Sergio Palmieri. 

La vicenda giudiziaria prese 
l’avvio da una causa di lavo- 
ro promossa dalla signora 
Faccenda contro la cantante 
per ottenere il pagamento di 
emolumenti non corrisposti 
al marito durante i 15 anni di 
durata del rapporto lavorati- 
vo. 

Nel corso dell'istruttoria Mi- 
na inviò ad alcuni testimoni 
una lettera in cui si diceva 
vittima di un tentativo di 
estorsione da parte della ve- 
dova di Palmieri. Da qui l’ac- 
cusa di diffamazione ritenuta 
sussistente dal pretore, che 
condannò la cantante a 20 
giorni di reclusione e tre mi- 
lioni di risarcimento danni. 
La vertenza davanti al preto- 
re del lavoro si concluse con 
la condanna di Mina al paga- 
mento di 60 milioni, ma la de- 
cisione non fu mai eseguita. 
Attualmente la somma che 
Mina dovrebbe pagare alla 
vedova ha superato, con in- 
teressi e rivalutazione, i 200 
milioni. 


LI 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Cesare Riaviz 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie ADA, i figli AMEDEO e 
ALDO, le sorelle STELLA, LI- 
CIA e LAURA coni familiari, 
parenti e amici tutti. 


Trieste, 16 aprile 1988 


Ciao 
nonno Cesare 


la tua DEBORAH. 
Trieste, 16 aprile 1988 


Partecipano commossi gli amici 
FULVIO, DARIELLA e FUL- 
VIO, LEO. 


Trieste, 16 aprile 1988 


Partecipano al lutto dell'amico 
AMEDEO i colleghi del Banco 
Napoli. 

Trieste, 16 aprile 1988 


Ì 


E’ mancata la nostra cara 


Lucia Benvegnù 
ved. Burolo 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli IOLANDA, VALERIA e 
STELLIO, i generi, la nuora, i 
nipoti, la sorella, il fratello uni- 
tamente ai parenti. 

Un particolare ringraziamento 
‘alla dott.ssa PASQUA, e al per- 
sonale tutto della Clinica Neu- 
rologica. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.15 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 16 aprile 1988 


Si associano al lutto MARI- 
NELLA, ALESSANDRO e 
CLAUDIO. 


Trieste, 16 aprile 1988 


Profondamente commossi e 
grati per le tante attestazioni di 
stima e affetto tributate a 


Beniamino Feletti 


la moglie e i figli ringraziano 
tutti coloro che in vario modo 
hanno voluto onorarne la me- 
moria. 


Trieste, 16 aprile 1988 


Partecipano al dolore di MA- 
FALDA i titolari e i colleghi 
dell’Impresa GRISOVELLI & 
SETTIMO. 


Trieste, 16 aprile 1988 


Ringraziamo con affetto tutti 
coloro che hanno partecipato al 
dolore per la perdita del nostro 


amato 
Alberto 


Famiglia BENETTI 
Trieste, 16 aprile 1988 


CISA AZINI 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Valeria Quargnal 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 16 aprile 1988 


Ricordiamo con immutato af- 
fetto i nostri cari 


Alessandro Zoppolato 
16 aprile 1983 - Australia 
e 


Nera Mazzieri 
15 aprile 1985 
TFAMILIARI 
Trieste, 16 aprile 1988 


Nel quinto anniversario della 
scomparsa di 


Amelia Masetti 
ved. Gravez 


la figlia La ricorda con infinito 
rimpianto. 


Trieste, 16 aprile 1988 


Ricordando con commozione 
la figura del I presidente del T 
CLUB si uniscono al lutto della 
famiglia di 


Renato Gentilli 


gli amici: BACCHELLI S., 
BIASI, BIDOIA, BONIVEN- 
TO, CAVALIERO F., CAVA- 
LIERO R., CAMOZZI, CE- 
SANA, CISILIN, DONDA, 
DRIOLI, DRIOLI, GORSA, 
HALIGOGNA, MARCUZZI, 
PAGLIAGA, PANIEK, PRE- 
GELLIO, RIGUTTI, ROSEL- 
LI, ROSSONI, SALVAGNO, 
SVARA, VISTA, ZERIAL. 


Trieste, 16.aprile 1988 


Il consiglio direttivo e i soci del- 
la TECNOLEAS s.r.l. parteci- 
pano al lutto della famiglia per 
la perdita del signor 


Renato Gentilli 
Trieste, 16 aprile 1988 


BRUNO FANTUZZI e la sua 
famiglia prendono il lutto per la 
perdita del caro amico 


Renato Gentilli 
Trieste, 16 aprile 1988 


Partecipano al lutto della fami- 
glia GENTILLI le famiglie di 
CLAUDIO e SERGIO RO- 
SELLE 


Trieste, 16 aprile 1988 


Lo studio BALSAMO parteci- 
pa commosso al lutto della fa- 
miglia per la prematura scom- 
parsa del sig. 


Renato Gentilli 
988 


Trieste, 16.aprile 


La direzione e il personale tutto 
del CENTRO GIULIANO 
SERVIZI s.r.l. partecipano al 
lutto per l’immatura scomparsa 
di 


Renato Gentilli 
Trieste, 16 aprile 1988 


GIULIANO TOLENTINO e 
famiglia partecipano al dolore 
per l’immatura scomparsa di 


Renato Gentili 
Trieste, 16 aprile 1988 


Addolorata per la prematura 
perdita del sig. 
Renato Gentilli 


LORENZA DI PAOLA parte- 
cipa al grave lutto. 


Trieste, 16 aprile 1988 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 
Renato Gentilli 


famiglia NOBILE e collabora- 
tori. 


Trieste, l'6 aprile 1988 


Partecipano commossi al gran- 
de dolore di MARIUCCIA, 
CINZIA e famiglia per la perdi- 
ta del caro amico 


Renato Gentilli 


TINO, ANITA, CARLOTTA 
CALORI: YVONNE, AUGU- 
STO CALORI e famiglia. 


Bologna, 16 aprile 1988 


Titolari, dipendenti, rappresen- 
tanti della ditta CATYA Bolo- 
gna, partecipano al grande do- 
lore della famiglia per la perdita 
del signor 


Renato Gentilli 
Bologna, 16aprile 1988 


X ANNIVERSARIO 


Italia Waidi 


Ti ricordo sempre tanto. 
Tua sorella ALICE 
Trieste, 16 aprile 1988 


ERRATA CORRIGE 
Nella necrologia di 


Lucia Brazzach 
ved. Hrovatin 


pubblicata il 14 aprile, sono sta- 
ti omessi «i generi». 


Trieste, 16 aprile 1988 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni ‘ 


Gli annunci di necrologie e di adesioni 
al lutto si ricevono tutti i giorni feriali 
esclusivamente presso gli sportelli del- 


la SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


AL SABATO 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


= 
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SPALATO 
Quando 
ex fascisti 
è un titolo 
che fa gola 


. Commento di 
Giancarlo Liuti 


Producendo una dettagliata 
documentazione. da cui 
emerge che hanno combat- 
tuto contro i partigiani di Ti- 
to, centoquaranta jugoslavi 
sostengono di aver diritto al- 
la qualifica di ex fascisti. 
Traditori della patria? Tran- 
sfughi nel Cile di Pinochet? 
No. Tranquillamente essi ri- 
siedono a Ljubusko, una cit- 
tadina dell'entroterra di Spa- 
lato, dove non risulta che 
pratichino forme di dissenso 
politico nei confronti del re- 
gime socialista. 

E il governo di Belgrado, dal 
quale ci si sarebbe potuti at- 
tendere una reazione ade- 
guata, s'è limitato a trasmet- 
tere gli atti alle autorità ita- 
liane, facendo intendere che 
questa vicenda lo lascia del 
tutto indifferente. 


La cosa ha dell'incredibile. 
Né giova osservare che Lju- 
busko si trova a pochi chilo- 
metri da Medjugorie e dun- 
que ha dimestichezza con 
fatti sorprendenti. 
Considerando il clima ideo- 
logico che da quarant'anni 
permea di sé ogni aspetto 
della società slava, l’iniziati- 
va di quei cittadini. risulta 
molto più. prodigiosa di 
un'apparizione della Madon- 
na. 2) 
Non temono di esporsi all’e- 
secrazione popolare? Da 
quale sentimento. nasce la 
loro scandalosa richiesta? 
La risposta può sembrare 
banale: vogliono la pensione 
di guerra italiana, che è tre 
volte più consistente.di quel- 
la jugoslava. E per ottenerla 
affermano di aver combattu- 
to nella «milizia di volontari 
anticomunisti», costituita 
dalle forze occupanti per 
contrastare le azioni parti- 
giane. 7) 
Pare che migliaia di istriani 
ci siano già riusciti, dimo- 
strando di essere stati mobi- 
litati dal nostro esercito. Ve- 
ro è che la posizione dei cen- 
toquaranta di Ljubusko su- 
scita qualche. perplessità, 
trattandosi di volontari. 


Ma ora la questione. sarà 
esaminata ‘dalle. istituzioni 
previdenziali italiane. 

E se verranno applicati gli 
stessi criteri coi quali da noi 
si concedono pensioni d'in- 
validità. anche ad ‘atleti in 
perfetta efficienza fisica, 
pensiamo che a Ljubusko 
non sia il caso di disperare. 

Questo episodio deve farci 
riflettere sulla rapidità dei 
mutamenti del mondo, che 
tumultuosamente si trasfor- 
ma anche laddove. siamo 
abituati a considerarlo im- 
mobile, statico, inamidato in 
vecchi schemi. 


L'epopea  dell’antifascismo 
lasciò in Jugoslavia impron- 
te ben più radicate di quanto 
non sia avvenuto in Italia. Ma 
son passati quarant'anni. 

Gli ammonimenti della me- 
moria restano. Anzi: debbo- 
no restare: Però si acquieta- 
no, perdono impeto, perdono 
implacabilità, lasciano spa- 
zio a visioni della vita più ra- 
gionevoli, disincantate e tol- 
leranti. 

Non è un brutto segno. Alla 
strategia della tensione, in 
fondo, preferiamo. la strate- 
gia della pensione. 

E Ljubusko dovrebbe: inse- 
gnar qualcosa a coloro che 
volevano impedire al.profes- 
sor Renzo De Felice di tene- 
re ilcorso — ragionevole, di- 
sincantato, tollerante — di 
storia del fascismo all’uni- 
versità di Roma. 

Mi VESCOVI. Un autorevole 
commissione dell’episcopa- 
to cattolico americano ha 
preso posizione contro. il 
controverso programma di 
ricerche sullo «scudo stella- 
re» del Presidente Reagan. 
Esso esprime «forti dubbi» 
sulla tesi del presidente, se- 
condo cui uno scudo anti- 
missile è moralmente più va- 
lido degli attuali «equilibri 
del terrore». 


Allerta in Cisgiordania 


GERUSALEMME — Lo spiegamento di truppe in Cisgiordania è stato posto ieri in stato di particolare 
allerta în previsione di estese dimostrazioni alla fine delle preghiere del venerdì, ma pare che nessun 
grave scontro si sia verificato. Intanto si riscontrano segni di stanchezza nella popolazione araba: a 
Hebron molti dei 43 poliziotti che si erano dimessi per le pressioni dei rivoltosi hanno chiesto di 
riprendere servizio da domani e nella stessa città una delegazione di commercianti ha chiesto alle 
autorità di poter tenere i negozi aperti tutto il giorno, violando le disposizioni della dirigenza dei disordini. 
leri, infine, sostenendo che il documento non conteneva nemmeno «una scintilla» di equilibrio, il 
rappresentante Usa all’Onu ha bloccato con il veto un’ennesima proposta di censura per Israele. . 


URSS / PROMESSA ALLA VIGILIA DEL RITIRO 


Ora Mosca rivelerà le perdite 


A 24 ore dall’accordo di Ginevra, riprende la polemica contro Usa e Pakistan 


URSS / STALIN 


Autocritica continua 
«Sovietskaya Rossiya» si scusa 


MOSCA — «Non abbiamo dimostrato sufficiente senso 
di responsabilità, non abbiamo avuto un atteggiamento 
abbastanza equilibrato nel comprendere che la lettera 
si distaccava dal rinnovamento rivoluzionario della so- 
cietà tramite la democrazia e la glanost». Così i redatto- 
ri di «Sovietskaya Rossiya», l'organo del partito comuni- 
sta della repubblica russa, ammettono di aver commes- 
so un errore pubblicando il 13 marzo scorso la lettera 
inviata da un'insegnante di Leningrado in difesa di Sta- 
lin. 

Alla questione il quotidiano ha dedicato ieri un'intera 
pagina, su cui compaiono una nota della redazione, l’ar- 
ticolo di uno storico, L. Ryansky, e dieci lettere a soste- 
gno della politica del segretario generale Mikhail Gor- 
bacev. ? 

Gili osservatori‘avevano interpretato la pubblicazione 
della lettera inviata da Leningrado come un segnale 
dell'influenza esercitata sul quotidiano dal numero due 
del Cremlino, Egor Ligaciov, che ha più volte tentato di 
frenare.il processo di divulgazione dei crimini del ditta- 
tore georgiano, 


MOSCA— Il numero dei sol- 
dati sovietici rimasti uccisi o 
feriti in Afghanistan verrà ri- 
velato durante il ritiro delle 
truppe sovietiche inviate in 


. Quel paese. 


La promessa di questa rive- 
lazione, ha detto ai giornali- 
sti il portavoce del ministero 
degli esteri sovietico, Vadim 
Perfiliev, è stata fatta dal mi- 
nistro degli esteri Eduard 
Shevardnadze in persona, 
durante il suo soggiorno a 
Ginevra per la firma dell’ac- 
cordo sull’Afghanistan. 


Un giornalista ha chiesto a 
Perfiliev se ritenesse che i 
cittadini sovietici avessero il 
«diritto» di conoscere appie- 
no cosa è costata la guerra 
afghana. al paese. «Certa- 
mente — è stata la risposta 
del portavoce — per quanto 
riguarda le cifre precise, co- 
me ha detto a Ginevra il mi- 
nistro degli esteri, il numero 
dei militari sovietici in Af- 
ghanistan e altri dati al ri- 


GRIDO D'ALLARME IN PARLAMENTO 
Londra, l’occultismo seduce 
e dilaga anche nelle scuole 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Un'ondata di pa- 
ganesimo minaccia di abbat- 
tersi sulla Gran Bretagna: 
questo grido di allarme è sta- 
to lanciato nella Camera dei 
Comuni dal deputato conser- 
vatore Geoffrey Dickens, che 
ha voluto denunciare una pe- 
ricolosa . diffusione della 
stregoneria e dell’occulti- 
smo. «Stiamo tornando all’o- 
scurantismo», ha detto Dic- 
kens in tono allarmato. «Un 
sempre maggior numero, di 
giovani partecipa a pratiche 
occulte e a cerimonie di ini- 
ziazione alla stregoneria». Il 
parlamentare «tory» ha cita- 
to i risultati di un'inchiesta 
demoscopica compiuta fra 
trecento scolari di Manche- 
ster, da cui risulta che |’87 
per cento degli interrogati ha 
avuto contatti con l'occulti- 
smo e lo spiritismo. 

L'ammonimento è stato ac- 


ORTODOSSI 
«E? Pira 
di Dio» 


GERUSALEMME — II 
settimanale degli ebrei 
ultraortodossi di Geru- 
salemme «Erev Shab- 
bat» ha attribuito all’«ira 
di Dio» un fenomeno mi- 
sterioso che ha finora 
causato ingenti danni al 
collegio mormonico si- 
tuato nella parte orienta- 
le della città. 

«Forze soprannaturali 
— ha scritto — si sono 
impossessate dell’edifi- 
cio, che è ancora in co- 
struzione,-e stanno si- 
stematicamente frantu- 
mando le grandi vetrate 
italiane della facciata, 
ciascuna delle quali co- 
sta ottomila dollari». 


colto da una buona dose di 
ilarità nell'assemblea di 
Westminster. Il deputato la- 
burista Skinner ha domanda- 
to a Dickens se egli non si sia 
ancora accorto che la «vera 
strega è la signora Thatcher, 
sospettata di volare ogni not- 
te nel cielo di Londra». 

In coincidenza con questo in- 
consueto scambio di battute 
in Parlamento, un tribunale 
ecclesiastico ‘anglicano ha 
messo sotto accusa, a. Win- 
chester, il. reverendo John 
Earp, parroco della chiesa di 
San Giovanni Evangelista, 
che ha deciso di innovare i 
riti religiosi per renderli; più 
conformi alle abitudini e ai 
desideri dei fedeli di oggi. II 
69enne Earp ha disposto lo 
spostamento dell’altare cen- 
trale della chiesa e la rimo- 
zione di tutte le panche per 
sostituirle con sedie che la- 
scino spazio sufficiente per 
ballare durante la celebra: 
zione della messa. 


GLI ATLETI SVEDESI ALZANO IL GOMITO 


, Servizio di 


che ora rivolgono agli sportivi in genere 


Marcello Bardi 


STOCCOLMA — Gli svedesi hanno sco- 
perto la causa dei loro mediocri risultati 
sportivi negli ultimi anni: gli atleti, qua- 
lunque disciplina esercitino, sono più o 
meno regolarmente dediti all’alcol, ne- 
mico come ben tutti sanno di ciò che si 


chiama sport: 


La scoperta è opera di un team di gior- 
nalisti televisivi ravveduti: si tratta, in- 
fatti, di gente ben nota in passato per 
alzare il gomito spesso e volentieri che, 
dopo essersi messi in cura in un'appo- 
sita clinica statale, sono ora divenuti 
astemi. Costoro assicurano, però, che 
la loro conversione non ha assoluta- 
mente nulla a che fare con le accuse 


e ineffetti, per.chi frequenta l’ambiente, 
occorre dire che hanno pienamente ra- 
gione: gli atleti svedesi bevono ad ogni 
possibile occasione e soprattutto bevo- 
no male e bevono troppo. 

A bere, ormai lo si sa, è lo sport non 
eccelso: nessuno ha mai visto Wilander 
o Sjoberg ‘o Stenmark non diciamo 
ubriachi, ma neppure ebbri, mentre i 
più hanno sovente potuto vedere i cal- 
ciatori, ginnasti, sciatori, centometristi 
e così via con le gambe molli o il parla- 
re difficile. 

In genere, non è conosciuto per esage- 
rare l'atleta di una disciplina individua- 
le, mentre esagera quasi regolarmente 
quello delle discipline collettive come il 
calcio, l'hockey o la pallavolo. «Si beve 


| L’alcolismo? Un gioco di squadra 


per la gioia quando si festeggia la vitto- 
ria o anche solo il pareggio, e si beve 
per la tristezza quando si perde», ha 
confessato un calciatore che.va per la 
maggiore: questa è, in pratica, l’essen- 
za del problema che ha poi radici e ma- 
nifestazioni ancora più profonde. 

La Svezia, come si sa, è una nazione di 
complessi,.invidie e recriminazioni: se- 
condo l'indagine di un paio di giornali- 
sti non astemi dell’«Expressen», quoti- 
diano del pomeriggio di Stoccolma, lo 
sportivo è spesso un individuo che beve 
perché vuol mettersi in mostra quando 
si trova al di fuori delle arene, o un tipo 
che vuole farsi. vedere differente dai 
compagni sportivi e dimostrare 'che lui 
è spesso capace di infischiarsene delle 
norme societarie, 


guardo, le perdite, verranno 
resi pubblici  simultanea- 
mente con il ritiro delle trup- 
pe sovietiche. dall’Afghani- 
stan». 

Il Dipartimento di Stato Usa 
valuta il numero dei militari 
sovietici in Afghanistan in 
120.000. Di essi 12 mila sa- 
rebbero morti e 23 mila feriti 
dal momento dell'invasione, 
nel 1979. $ 


Nemmeno 24 ore.dopo la fir- 
PI na hf 

ma degli. accordi.di Ginevra 
sull'Afghanistan,. l'agenzia 
di informazione . sovietica 
«Tass» dirama intanto una 
serie di accuse al governo 
degli Stati Uniti, che stareb- 
be tentando di vanificare 
l'accordo appena firmato 
continuando ad inviare armi 
ai partigiani anti-comunisti 
afghani. 

«Washington conferma la 
sua politica di neo-globali- 
smo, la linea di esportazione 
della . contro-rivoluzione», 
scriveva ieri la Tassi 


Sabato 16 aprile 1988, 


MOLTE TRATTATIVE, POCO SUCCESSO 


Algeri, é lo stallo 


Il Kuwait non cede - Identificati due terroristi 7 


Dall’inviato 
Marino Marin 


ALGERI— Le ore passano, e 
nell'ottimismo delle autorità 
algerine comincia ad appari- 
re qualche crepa. Un ostag- 
gio liberato e settanta ore di 
negoziato è troppo poco per 
lasciar presagire il successo 
della mediazione nel seque- 
stro del Boeing 747 della Ku- 
wait Airways giunto al suo 
dodicesimo giorno? 

E il sessantacinquenne Dja- 
mas Abdallah Chatti, che ha 
rivisto le stelle ‘giovedì alle 
21.50 di Algeri (22.50 italia- 
ne) dopo dieci giorni di umi- 
liazione e di terrore, ha de- 
scritto con maggiore crudez- 
za di quanto avessero fatto i 
dodici ostaggi liberati a Lar- 
naca la situazione sua e dei 
suoi trentun compagni di pri- 
gionia. Chatti, un ex pescato- 
re kuwaitiano dalla corpora- 
tura massiccia e dalla salute 
malferma, ha detto che i di- 


rottatori l'hanno strettamen- . 


te legato, intimidito, maltrat- 
tato. 

Nella tarda serata di giovedì 
il consiglio dei ministri del 
Kuwait (ma il ministro degli 
esteri Al'Osseimi è sempre 
qui alla testa della delega- 
zione dell’emirato per la trat- 
tativa) ha espresso gratitudi- 
ne al governo’ algerino per 


In particolare, la Tass: la- 
menta che Washington «in- 
terferisca nelle relazioni fra 
Urss e Afghanistan» con la 
sua insistenza per la cessio- 
ne degli aiuti militari sovieti- 
ci al regime marxista di Ka- 
bul. 

Un altro commento diramato 
dalla «Tass» esprime preoc- 
cupazioni per la posizione 
assunta dal Presidente paki- 
stano. Mohammed Zia. Ul 
Hag: «Ancora non si. era 
nemmeno asciugato l’inchio- 
stro sulle pagine degli accor- 
di di Ginevra — scrive l’a- 
genzia ufficiale sovietica — 
con i quali le parti si impe- 
gnano a non mettere a dispo- 
sizione il proprio territorio 
per.azioni ostili contro altri 
paesi, che il presidente paki- 
stano si è impegnato ad aiu- 
tare i mujaheddin per il rove- 
sciamento del governo di 
Kabul». Questo . atteggia- 
mento, secondo la Tass, è 
«irresponsabile». 


Madame nucleare 


PARIGI'— Sarà la prima francese a dirigere una 
centrale nucleare. Si chiama Martine 
Griffon-Fouco e sorride vicino a un modello 
della «sua» centrale nel quartier generale della 
società elettrica francese Edf. 


l’opera‘ di mediazione fin qui 
. condotta, e lo ha pregato di 
continuarla «fino alla libera- 
zione dell'ultimo ostaggio». 
Questa frase significativa- 
mente non è riportata dall'a- 
genzia ufficiale Algerie Pres- 
se Service. Non si tratta cer- 
to di una dimenticanza. 
Il ministro dell'interno alge- 
rino Hadi Khediri, che anche 
giovedì si è recato per oltre 
Un'ora a bordo del Boeing di- 


città della regione basca. 


gruppo di giovani drogati. 


poco dopo. 


A VITORIA, CITTÀ BASCA i 
Eta, uccisi due agenti 


Scontro a fuoco in pieno centro 


MADRID — Due poliziotti sono stati uccisi e una terza 
persona è rimasta ferita gravemente durante uno scon- 
tro a fuoco, avvenuto ieri in pieno centro a Vitoria, una 


Il portavoce del governatore civile della provincia di 
Avila ha riferito che la sparatoria è avvenuta alle 13.30, 
mentre due poliziotti interrogavano due persone in se- 
guito a una soffiata che segnalava la presenza di un 


Mentre i due agenti stavano controllando l’identità di 
alcune persone, tre uomini sono usciti da un bar vicino e 
hanno sparato contro di essi numerosi colpi di arma da 
fuoco. Poi si sono dileguati. | due agenti sono deceduti 


Nessun gruppo ha finora rivendicato la responsabil 
dell’accaduto, ma gli inquirenti sospettano l’Eta. Le vitti- 
me sono i poliziotti Francisco Espina Vargas, 32 anni, di 
Siviglia, e Antonio Gomez Osuna; 29 anni 


rottato, si.rende conto della 
situazione di stallo in cui si 
trova e forse si accontente- 
rebbe della liberazione di 
cinque-sei ostaggi ancora 
(quelli visitati giovedì pome- 
riggio dal dottor Youssef 
Mahdi) per poi consentire al 
Boeing 747, battezzato «Al 
Jaberiya» (l’eroismo: che 
presagio sinistro in. questo 
nome), di ripartire da Algeri 
verso chissà dove. 


ITRE OSTAGGI IN LIBANO 
Voci sempre più insistenti 
sul rilascio dei francesi 


BEIRUT — Il giornale libane- 
se «Al Anwar» ha annunciato 
che tre ostaggi francesi dete- 
nuti in Libano da militanti fi- 
loiraniani saranno liberati in 
queste ore e trasportati a Da- 
masco a bordo di un aereo 
privato francese. 

Il giornale conservatore di 
Beirut Est, in una corrispon- 
denza da Parigi, che cita 
«fonti informate di alto livel- 
lo», ha ‘scritto che un aereo 
francese si è diretto ieri da 
Parigi a Beirut e deve a por- 
‘tare gli ostaggi a Damasco. 

Il primo ministro francese 
Jacques Chirac, da parte 
sua, si è rifiutato ieri mattina 
di confermare o smentire le 
voci insistenti secondo cui 
due dei tre ostaggi francesi 
in Libano verrebbero rila- 
sciati oggi o al massimo do- 
mani. 

Secondo le fonti la Jihad 
(guerra santa) islamica rila- 
scerebbe solo i due diploma- 
tici Marcel Carton e Marcel 
Fontaine, sequestrati tre an- 
ni fa, sostenendo che il gior- 
nalista Jan-Paul Kauffmann 
«è in mano a.un'altra orga- 
nizzazione», un'affermazio- 
ne, questa, che contrasta 
con quanto finora si sapeva. 

Chirac, interrogato dai gior- 
nalisti sulle informazioni dei 
giornali libanesi non ha 
smentito, limitandosi a ri- 
spondere: «Abbiamo molti 
aerei che partono quotidia- 
namente verso varie direzio- 
ni. Non bisogna trarne, alcu- 
na conclusione». 

Il rilascio degli ostaggi era 
previsto per sabato scorso, 
come risultato di mesi di trat- 
.tative, e sembra.che tutto sia 
andato a monte a causa del 
dirottamento del boeing del- 
le Kuwait Airways. Quando 
l'aereo si trovava a Larnaca 
la Jaihad islamica aveva mi- 
nacciato di uccidere gli 
ostaggi francesi e americani 
se fosse stata tentata un'a- 
zione di forza per liberare i 
passeggeri. Ma ora l'aereo è 
in Algeria e dunque al riparo 
— si rileva a Parigi — da 
un'azione di «commando». 
Da più parti nei giorni scorsi 
è stato ipotizzato un collega- 
mento tra la questione degli 
ostaggi e il dirottamento, che 
potrebbe essere stato favori- 
to da una tendenza iraniana 
decisa a mantenere invece 
le vecchie rivendicazioni. 


Ma i kuwaitiani non vorreb=, 
bero. affatto che un evento 
del genere si verificasse. So2' 
no ancora convinti che i ter? 
roristi potrebbero cedere set 
le pressioni algerine saranzi 
ho esercitate in maniera effi. 
cace. 3 
Intanto, due dei terroristi* 
avrebbero un nome. Inoltre 
sarebbe stato accertato ch 
il «commando» è composto 
da otto elementi filoiraniani,* 
compresa una donna. Questi, 
e altri particolari sulla persott 
nalità dei pirati dell’aria che® 
sinora hanno assassinat 
due ostaggi per far pressio®. 
ne sulle autorità del Kuwait* 
(dall'inizio della drammaticai 
vicenda continuano a chiet: 
dere la scarcerazione di 17:î 
compagni condannati nell'85% 
in Kuwait a lunghe pene dell 
tentive per una serie di at-+ 
tentati) sono stati rivelati das” 
un esperto in terrorismo, \ ® 
Le autorità del Kuwait hanno 
tracciato un profilo degli otto 
dirottatori (è la prima volta 
che viene fatto questo nume? 
ro: nei giorni scorsi si era 
parlato sempre di 6 o di 7)j} 
identificando con il suo aiuto | 
due di essi. Gli otto apparter- 
rebbero.a tre diverse corren=! 
ti dell’Hezbollah (il partito di 
dio), il bastione dell’integra- 
lismo sciita d'ispirazione ira- 
niana in Libano. 


PRIMARIE A NEW YORK 


«Contesa razziale» 
Caccia al voto dei.gruppi etnici 


Al Gore 


Ed Koch 


NEW YORK — Michael Dukakis prevarrà con estrema 
facilità nelle primarie di martedì prossimo a New York, a 
quanto indica un sondaggio eseguito dal «New York 
Post» e basato sulle dichiarate intenzioni di 606 demo- 
cratici «fermamente decisi a votare». 

11 49,5 per cento.degli interrogati hanno detto d'essere 
«più che decisi» o «virtualmente decisi» a votare per il 
governatore del Massachusetts, seguito dal reverendo 
Jackson che ha raccolto il 32,7 per cento delle preferen- 
ze e dal senatore del Tennessee Al Gore con il 9,1 per 


cento. 


Il sondaggio, che ha un margine d'errore di quattro pun- 
ti, è stato condotto lunedì e martedì, per cui non riflette 
le possibili reazioni degli elettori alla presa di posizione 
in favore di Gore da parte del sindaco. di New York, Ed- 
ward Koch. Il che, sottolinea lo stesso giornale, non 
sembra peraltro sufficiente per cambiare radicalmente 


la situazione. 


«Dukakis farà bottino di voti, virtualmente a ogni livel- 
lo»; ha detto ieri Arthur Kinkelstein, l'analista politico 
che ha condotto il sondaggio del «New York Post». 
«Dukakis è chiaramente sostenuto da parte.di ogni grup- 
po etnico (fatta eccezione per i negri, che si battono per 
Jackson), soprattutto da parte del. vasto elettorato ebrai- 
co che, al di là di ogni considerazione, non potrebbe 
certamente ignorare il fatto che la moglie del governato- 
re del Massachusetts è ebrea. 

A conti fatti, sottolinea Kinkelstein, per il senatore Gore, 
le primarie newyorchesi potrebbero essere «il canto del 
cigno». Gore «non è riuscito finora ad assicurarsi alcun 
notevole appoggio da parte della comunità ebraica; e 
sembra evidente che è quanto mai vicino alla fine della 
sua corsa. E' improbabile che i sostenitori di Dukakis, 
senza dire di quelli di Jackson, non lo accettano come 


possibile seconda scelta. 


Secondo l'analista, in ciò pienamente d'accordo con di- 
versi altri. autorevoli esperti politici, «questa di New 
York è soprattutto una contesa razziale incentrata sulle 
reazioni di tre gruppi ben separati e tutt'altro che dispo- 


stia mollare». 


«Abbiamo sulla scena un'elettorato ebraico e negro 
quanto mai rigido e un più vasto elettorato etnico bianco 
fin dall’inizio favorevole a Dukakis», ha detto ancora |'a- 
nalista. «Una primaria del genere non s'era mai vista a 


New York». 


TRAPIANTI 

sp 
Proibito l’uso 
dei feti 
WASHINGTON — L’ammini- 
strazione Reagan ha proibito 
al massimo centro america- 
no di ricerca medica, il «Na-. 
tional Institutes of Health» 


(Nin), di far uso di tessuti fe- 
tali a scopo sperimentale. 


Negli ultimi cinque anni l'im- 
piego di feti abortiti per tra- 
pianti si è rivelato molto pro- 
mettente nel caso di gravi 
malattie come il morbo di 
‘Parkinson, il diabete giova- 
nile, la leucemia, ma ha in- 


nescato — dentro e fuori del- 


la comunità scientifica — un 
‘aspro dibattito sulla moralità 
di simili interventi. 


VIRGINIA 


STUDIO 


Strangolatore | Uova o no? Sì: 


giustiziato 


RICHMOND — Earl Clanton 
jr., di 33 anni, è stato giusti- 
ziato nella tarda serata di 
giovedì sulla sedia elettrica 
della. Virginia. per avere 
strangolato un suo vicino di 
casa nel corso di una rapina 
nel 1980. E” la 98.a esecuzio- 
ne capitale che si registra da 
quando la pena di morte è 
stata ripristinata negli Stati 
Uniti 12 anni fa. 

Clanton aveva ucciso il bi- 
bliotecario 38enne di una 
scuola che lo ‘aveva sorpre- 
so mentre rubava. Nel 1981 
Clanton era stato condanna- 
to dalla Corte di assise di 
Pitisburg. 7 


ma sode 


LONDRA — Secondo. gli 
scienziati del centro per il 


controllo delle malattie di At? 


lanta in Georgia le uova alla. 


coque sono pericolose: un 


uovo deve essere bollito al: 
meno sette minuti per elimi- 
nare.i batteri della salmone] 
la. 

«Negli ultimi dieci anni — ha 
confermato il dottor Richard 
Gilbert, direttore dell'Istituto 
di igiene alimentare di Colin- 
dale presso Londra — i casi 
di ‘intossicazione da cibo 
avariato sono. raddoppiati, 
La salmonella è la causa più 
comune e spesso viene da 
uova, pollame, carne e latte, 
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«CINEMA CHE FOLLIA» 


‘Varietà in naftalina 


Raidue sospende il programma ideato da Falqui 


Servizio di 


I film'di Totò vengono considerati, a ragione, ottimi 
tappabuchi televisivi, da domani, sostituiranno 


«Cinema'che follia». 


TV 
Pubblicità 
subliminale 


ROMA — La pubblicità 
subliminale che Odeon 
Tv si appresta a trasmet- 
tere deve essere vietata. 
Lo afferma l'Unione Con- 
sumatori criticando l'an- 
nuncio dato giovedì da 
Odeon Tv.che, sia purea 
titolo sperimentale, inse- 
rirà, nei filmati notturni 
quel tipo di messaggi 
con l’invito ai telespetta- 
tori a comunicare la loro 
eventuale percezione. 
La pubblicità sublimina- 
le, già vietata negli Usa, 
consiste. nel.trasmettere 
un messaggio visivo o 
sonoro della durata di 
1/50 di secondo che, pro- 
prio per l'estrema:brevi- 
tà, non è percepito diret- 
tamente dai sensi. E' 
captato però dal subcon- 
scio e poi rielaborato 
analogamente a un mes- 
saggio indirizzato a un 
soggetto in stato di ipno- 
si, inducendolo a com- 
piere l'atto o ilcomporta- 
mento suggerito. 


SYDNEY: 
Una «Aida» 
colossale 


SYDNEY — Il regista ci- 
nematografico Mauro 
Bolognini ha ricevuto 
l'incarico dal Governo 
del Nuovo Galles del Sud 
di chiudere le celebra- 
zioni del bicentenario 
australiano organizzan- 
do per il prossimo di- 
cembre la messinscena 
dell'«Aida» di Verdi al 
«Sydney Football :Sta- 
dium» che ha una ca- 
pienza di 60 mila perso- 
ne. L'opera costerà 7 mi- 
lioni di dollari e avrà un 
cast di 700 persone. 

leri. è giunto a' Sydney lo 
scenografo italiano Vito 
Varisco che avrà tra l’al- 
tro il compito di allestire 
in mezzo al campo di 
rugby una piramide di 27 
metri e una gigantesca 
sfinge. 

E’ stata assicurata’ la 
partecipazione di Katia 
Ricciarelli, Maria Chia- 
ra, Nicola  Martinucci, 
Piero Cappuccilli e Bru- 
na Baglioni. 


Daniela D’isa 


ROMA — ‘Per mancanza di 
telespettatori è morto il va- 
rietà. O meglio, è morto il va- 
rietà vecchia maniera, an- 
che se di buona fattura e fir- 
mato (come «Cinema che fol- 
lia») da un regista importan- 
te come Antonello Falqui. 

Da domani, alle 20.30 su Rai- 
due ‘al posto delle ultime 
quattro puntate andranno in 
onda film di Totò con cui la 
rete spera di superare alme- 
no 570.000 spettatori: il mini- 
mo storico toccato da «Cine- 
ma. che. follia» domenica 
scorsa, serata di grande 
scontro tra «papà» Gianni 
Morandi e «mamma» Sofia 
Loren. 


«Sono convinto — afferma 
Agostiho Saccà assistente 
del direttore di Raidue Luigi 
Locatelli — che se Falqui 
fosse stato trasmesso alle 
20.30. su Raiuno avrebbe 
avuto almeno l'ascolto . di 
"Europa Europa”. ’’Cinema 
che follia” è un programma 
invecchiato prima di andare 
in onda. Raidue si è trovata 
addirittura in una situazione 


schizofrenica: da una parte. 


c'era .’Indietro tutta” che 
dissacrava il varietà tradi- 
zionale e dall'altra c'era il 


CINEMA 
In sciopero 
i «writers» 


HOLLYWOOD — Il brac- 
cio .di ferro tra j «wri- 
ters», ossia gli sceneg- 
giatori degli studi ‘cine- 
matografici e. televisivi 
hollywoodiani e newyor- 
chesi, e le grandi case di 
produzione americane 
continua. Gli scrittori del 
piccolo e grande scher- 
mo, in sciopero ormai da 
6 settimane, hanno an- 
nunciato che non torne- 
ranno al lavoro finchè le 
loro richieste non saran- 
no soddisfatte. 

Lo sciopero dei «wri- 
ters» sta penalizzando 
soprattutto la televisio- 
ne. Sono praticamente 
saltati i palinsesti estivi 
di Nbc, Cbs, Abc e di altri 
network americani. 
«Senza di noi — ha di- 
chiarato Martin . Wald- 
man, portavoce dell’as- 
sociazione — le case di 
produzione. non potran- 
no girare i miniserial, gli 
show, le situation come- 
dy' che avevano, pro- 
messo ai loro spettatori 
per quest'estate». 


Spettacoli 


programma di Falqui che lo 
legittimava e quasi lo esalta- 
vayFalqui è stato d'accordo a 
non. continuare un inutile 
massacro. Questo non vuol 
dire che consideriamo chiu- 
sa ‘la collaborazione con 
questo glorioso regista». 
«Cinema che follia» è costa- 
to 700 milioni a puntata, sop- 
primendo le ultime quattro, 
Vuol dire che la Rai ha butta- 
to via 2 miliardi? 

«No. Le quattro puntate così 
come sono saranno  tra- 
smesse in giugno o in set- 
tembre in seconda serata, 
poi contiamo di smontare tut- 
to il varietà, farne dieci pun- 
tate di un'ora e ritrasmetter- 
le nella primavera '89 dal lu- 
nedì al venerdì, sempre in 
seconda serata. Seguiranno 
insomma il programma che 
da ottobre occuperà lo spa- 
zio di ’’Indietro tutta" e che 
sarà condotto da Gigi Proiet- 
ti». 

Dopo il grande successo di 
Renzo. Arbore è. possibile 
pensare un varietà che sen- 
za di lui non appaia vecchio 
in partenza. «Stiamo medi- 
tando la lezione di Arbore: la 
televisione deve essere in 
qualche modo istant-televi- 
sion. | telespettatori hanno 
Voglia di sentire se non pro- 
prio l'attualità almeno la fre- 
schezza». 


MORANDI 


Dopo la tivu 
Il Dalla tour 


ROMA — Gianni Morandi, nelle vesti di nuovo paladino di 
Raiuno, ha presentato a Roma l'ultimo episodio di «Diventerò 
padre», il film per la tv diretto da Gianfranco Albano e inonda 


la domenica alle 20.30. 


La prima rete della Rai trasmetterà, da quanto si è saputo, 
uno dei concerti della tournée di Gianni Morandi e Lucio Dal- 
la il 10 settembre alle 20.30. Le riprese verranno effettuate in 
diretta per l'avvenimento musicale italiano dell’estate 1988, 
che ricorda da vicino un altro tour di due big della musica 
leggera nostrana: il «Banana Republic» di Lucio Dalla e Fran- 


cesco De Gregori. 


Ildebutto del tandem Dalla-Morandi avverrà il 4 luglio allo 
stadio delle Terme di Caracalla di Roma. Successivamente i 
due, accompagnati da otto musicisti, canteranno e suoneran- 
no in Germania, Francia, Austria e Unione Sovietica. 

1l 2 giugno nei negozi di musica arriverà il disco doppio rea- 
lizzato da Lucio Dalla e Gianni Morandi. Conterrà diciotto 
canzoni. Tutte nuove, fatta eccezione per «Il cielo» e per 
«C'era un ragazzo». Saranno firmate, tra gli altri, da France- 
sco Guccini, Franco Battiato, Mogol e dallo stesso Dalla. 
Probabilmente l’inedita coppia realizzerà anche una tournée 
teatrale, supervisionata da un regista di fama. Uno spettaco- 
lo musicale che intende ripercorrere le tappe professionali 


dei due musicisti. 


Morandi, però, per il momento si concentra sull’audience del 
suo «Diventerò padre». Dopo il periodo di quiete succeduto 
all'era Celentano, lo scontro tra il cantante-attore e la Sophia 
Loren di «Mamma Lucia» sta infiammando la primavera tele- 
visiva. «In realtà non mi sembra di avere ingaggiato alcun 
match — commenta serafico Morandi — tutto queste rivalità 
le hanno'create i giornali. Sophia Loren è un mito, non solo 
italiano. Una grande attrice, un Premio Oscar. Non mi sogne- 
rei mai di mettermi a confronto con lei». 

Sullo scontro tra «Diventerò padre» e «Mamma Lucia» Mo- 
randi aggiunge: «L'Italia ama le gare, le sfide tipo Coppi e 
Bartali. Così questi due film per la tv hanno finito per totaliz- 
zare quasi il 70 per cento dell'audience domenicale di prima 


serata». 


RAIUNO 


E voi di che vizio siete? 


Dal 29 aprile spettacolo-test in sette puntate con Milva e Proietti 


ROMA — L'assenso di Milva 
(il cui contratto è stato firmato 
a fine marzo nella sede della 
Rai) ad apparire in televisione 
al fianco di Gigi Proietti ha 
sbloccato una delle più impor- 
tanti pedine del mosaico pre- 
disposto da Raiuno per la sua 
«campagna di primavera». Gi- 
gi Proietti e Milva condurran- 
no, infatti, in diretta da Monte- 
catini, ogni venerdì a partire 
dal 29 aprile, lo «spettacolo- 
test sui comportamenti e gli 
eccessi degli italiani», intitola- 
to «Di che vizio sei?», che 
prenderà il posto delle «Sera- 
te d'onore». 

Le sette puntate dureranno al- 
l'incirca due ore ciascuna e 
avranno un carattere scherzo- 
samente tematico, richiaman- 
dosi ai sette vizi capitali, sui 
quali i due conduttori si inter- 
rogheranno coinvolgendo nel 
gioco gli ospiti (due a puntata), 
le immancabili attrazioni inter- 
nazionali (selezionate con la 


Richiamandosi ai «vizi capitali», 


la trasmissione avrà un carattere 


scherzosamente tematico, 


e coinvolgerà gli ospiti nel gioco 


‘consulenza‘di Adriano Ragoz- 
zini), il pubblico, servendosi 
tra l'altro dei test ideati per 
l'occasione da Enzo Spaltro. 

«Di che vizio sej?»,\ideato da 
Giorgio Manganelli  («Waku 
Waku»), Aldo Zappalà («Va' 
pensiero»), Gigi Proietti, con 
la collaborazione ai testi di 
Mario Castellacci, sarà diretto 
da Adolfo Lippi suscene di Lu- 
ciano Del Greco e movimenti 
coreografici di Fabio Gallo. 

Nel ruolo della protagonista 
femminile, al fianco di un 


«mattatore» come Gigi Proietti 
(al'suo rientro in tv), si era ipo- 
tizzata,: prima del «sì» di Milva, 
la presenza di Nancy Brilli («Il 
tempo è come un gambero»); 
«ma la. risposta positiva di Mil- 
va — hanno osservato nei 
giorni scorsi i responsabili del 
programma — ha fatto tirare a 
tutti un sospiro di sollievo. Con 
lei una grande regina della 
musica e del teatro italiano fa 
il suo ingresso nel ‘palcosce- 
nico" di Raiuno e i risultati non 
dovrebbero mancare». 

In ogni serata i due conduttori 


OGGI SU CANALE 5 


Rourke, bel tenebroso 


L'attore sarà ospite del «Raffaella Carrà Show» in onda alle 20.30 


ROMA — L’hanno definito il 
divo «maledetto» della Holly- 
«Wood anni Novanta, Lui, Mic- 
key Rourke, non fa niente 
per smentire questa fama. 
Anzi, spesso si comporta co- 
me se fosse il nuovo James 
Dean della situazione cine- 
matografica. % 
Anche al «Raffaella. Carrà 
Show», in onda questa sera 
su Canale 5 alle 20.30, Rour- 
ke recita bene la sua parte di 
«maudit». Look trasandato, 
Maglietta nera e giubbotto, 
la barba lunga, s'è messo 
d’impegno per far ammattire 
la presentatrice italiana. 
L'aspetto tormentato di un 
domo alla ricerca di se stes- 
so, Rourke ha risposto con 
difficoltà alle domande. di 
Raffaella Carrà. Non, sono 
Mancati i momenti di silen- 
zio, decisamente imbaraz- 
zanti. 
Rourke, comunque, ha man- 
tenuto la promessa, Si è fatto 
intervistare per la prima vol- 
ta alla televisione italiana da 
Raffaella. Carrà, come le 
aveva assicurato nel corso 
di un incontro in America. 
Nella chiacchierata ha af- 
frontato moltissimi argomen- 
ti: l'amore, la'difficoltà di vi- 
vere e di sottrarsi alle lusin- 
ghe della popolarità, il nuovo 
, film girato con Liliana Cava- 
ni ‘e ‘(dedicato a Francesco 
d'Assisi, le donne. 
Terminata la parentesi Mic- 
key Rourke, comincerà la 
parte spettacolare del «Raf- 
faella Carrà Show». Da Ca- 
nale 5, Italia 1 e Retequattro, 
le tre reti di Silvio Berlusco- 
ni, approdano allo studio ar- 
tisti, conduttori, annunciatri- 
ci, giornalisti, vallette, an- 
chorman. Insomma: i volti 
più popolari dei tre canali te- 
levisivi. 
Raffaella Carrà darà il via al 
primo gioco: una gara di bal- 
lo. Protagoniste tre ‘squadre 
composte, rispettivamente, 
da Arrigo Levi e Giorgio Me- 


dail, Giacomo Crosa e Dan 
Peterson, Marco Columbro e 
Marco Predolin. "| 

Ancora la danza sarà l’og- 
getto della seconda gara, 


questa volta riservata a tre © 


agguerriti gruppi di annun- 
ciatrici: Licia Colò e Gabriel- 
la Golia per Italia 1, Alessan- 
dra Buzzi e Cinzia Lenzi per 
Retequattro, Susanna Mes- 
saggio e Fiorella Pierobon 
per Canale 5. 

«Scopri le voci» è il titolo del- 
la terza gara. Tre formazioni 
composte da Andrea De 
Adamich e Gerry Scotti, 
Gianni Ippoliti e Gino Riviec- 
cio, Alessandro Cecchi Pao- 
ne e Umberto Smaila, hanno 
il compito di indovinare a chi 
appartengono le voci di alcu- 
ni personaggi imitati da Al- 
fredo Papa. 

Per il quarto gioco, «Conosci 
I muscoli?», gareggiano Pao- 
la Perego e Rita Dalla:Chie- 
sa, Linda Lorenzi e Gabriella 
Rossetti. Si tratta di posizio- 
nare degli adesivi sui corpi 
statuari di due culturisti, a di- 
mostrazione di una anche 
vaga conoscenza di nozioni 
anatomiche. 

Il quinto gioco, «Completa la 
notizia», Vedrà in gara Ales- 
sandro Cecchi Paone e Rita 
Dalla Chiesa. Dovranno 
completare, nel minor tempo 
possibile e nel modo miglio- 
re, un articolo di giornale re- 
so parzialmente leggibile. 
Lasesta e la settima gara sa- 
ranno rispettivamente il 
«Gioco dei mimi» e il «Gioco 
del palloncino bollente». Alla 
prima. parteciperanno tutti 
gli.ospiti intervenuti, suddivi- 
si in due squadre. Alla se- 
conda prenderanno parte, 
invece, Dan Peterson, Marco 
Columbro, Giorgio Medail e 
Arrigo Levi. 

L'ottava prova, infine, sarà 
una gara di abilità con l'hula- 
hop. Anche questa volta par- 
teciperanno tutti gli ospiti. 


Molti considerano Mickey Rourke il nuovo attore 
«maledetto» di Hollywood. Lui accetta la parte. Anche 
al «Carrà Show» sfoggia un look trasandato. 


BI acpuntamenti |A 
Si parla di «Trieste» 


con lo storico Apih 


Oggi alle ore 11.80 alla radio 
regionale va in onda «Undi- 
cietrenta. cultura». La tra- 
smissione curata da Lilla Ce- 
pak sarà oggi dedicata al li- 


‘bro «Trieste» edito da Later- 


za. Nella prima parte sarà 
trasmessa un'intervista con 
l'autore, Elio Apih, nella se- 
conda il prof. Giuseppe Pe- 
tronio parlerà della cultura 
triestina, commentando. il 
capitolo ad essa dedicato da 
Elvio Guagnini, coautore del 
libro. 


Lumiere d’essai 
«Notte italiana» 


Al'cinema Lumiere di via Fla- 
via 9 si proietta. il film di Car- 
lo Mazzacurati «Notte italia- 
na» (Italia, 1987).con Marco 
Messere; Giulia Boschi, Ma- 
rio Adorf, Tino Carraro, Me- 
mè Perlini. 


Il film, prodotto da Nanni Mo- 
retti, è stato presentato alla 
Mostra del cinema di Vene- 
zia l'anno scorso con grande 
successo di pubblico e di cri- 
tica. 


Udine 
«Camera astratta» 


Oggi e domani allo Zanon di 
Udine per la stagione di pro- 
sa Teatro Contatto la compa- 
gnia diretta da Giorgio Bar- 
berio Corsetti replica «La ca- 
mera astratta». 


Teatro Verdi 
Prossima attività 


Oggi alle 10.30 nella sala del 
Ridotto in via S. Carlo 2 sarà 
illustrata la prossima attività 
del. Teatro Comunale. «Giu- 
seppe Verdi» di Trieste, dai 
concerti sinfonico cameristi- 
ci al Festival dell'operetta e 
fino alla Stagione sinfonica 
d'autunno. 


Gorizia 
Saggio di flauto 


Oggi all'Auditorium. «Luigi 
Fogar» di corso Verdi 4 a Go- 
rizia si terrà l'annuale sag- 
gio delle classi di flauto del 
prof. Giorgio Samar, orga- 
nizzato dall'Assieme stru- 
mentale «Musica aperta» in 
collaborazione: con l’Agimus 
di Gorizia. 


Teatro in dialetto 
Ario Tersio Orbani 


Oggi alle 20.30 e domani alle 
17 nel teatro di via Ananian 5 
per la rassegna di teatro dia- 
lettale la compagnia Amici di 
S. Giovanni replica gli atti 
unici di Ario Tersio Orbani 
«Ladri» e «Il pozzo dei ricor- 
di» nell'adattamento di Giu- 
liano Zannier. 


Società dei Concerti 
Quartetto Academica 


Lunedì 18 aprile al Politeama 
Rossetti si concluderà la sta- 
gione concertistica 1987/88 
della Società dei Concerti. 
Per l'occasione si esibirà il 
Quartetto Academica. 


Ridotto del Verdi 
La pianista Seguin 


Martedì 3 maggio alle ore 18 
al Ridotto del Verdi in via S. 
Carlo 2 avrà luogo un con- 
certo della pianista statuni- 
tense Shirley Anne Seguin 
organizzato dall’Usis di Trie- 
ste in collaborazione con il 
Cca. 

Trieste sarà la prima tappa 
della tournée italiana di que- 
sta pianista dotata di grande 
talento e scelta a rappresen- 
tare il suo paese nell'ambito 
di un programma intitolato 
«Artistic Ambassador» che 
ha.lo scopo di far conoscere 
all’estero il meglio della cul- 
tura americana. 


si esibiranno in numeri «auto- 
nomi» e in uno sketch dialoga- 
to, dandosi poi il cambio nel 
fare gli onori di casa con gli 
ospiti. 

Per sottolineare il carattere fe- 
stoso e «interattivo» che «Di 
che vizio sei?» proporrà al 
pubblico del piccolo schermo, 
Proietti ha inoltre predisposto 
due presenze fisse: sette attri- 
ci-top model (tra le quali San- 
dra Collodel e una «reduce» 
dal gruppo delle «ragazze 
Coccodè» di Renzo Arbore) 
saranno in scena, imperso- 
nando i vizi capitali e una di 
loro a turno avrà un ruolo di 
rilievo. 

Inoltre, in mezzo agli spettato- 
ri di Montecatini saranno' di- 
sposti numerosi giovani attori 
e fantasisti in parte cresciuti 
alla scuola dello stesso Proiet- 
fi che vivacizzeranno il pro- 
gramma con una presenza 
ben caratterizzata. 


Aspetta le «miss» 


ROMA — Gianni Morandi, Heather Parisi, i 
Matia Bazar, Leo Gullotta e Barbara Capponi, 
miss Comunità europea, sono alcuni ospiti 
della sesta puntata di «Europa Europa», in onda 
oggi alle 20.30. su Raiuno, condotta da 
Elisabetta Gardini (nella foto). ll 30 aprile la 
trasmissione ospiterà le partecipanti alla finale 
della 41.a edizione del concorso di bellezza 
«Miss Europa», che quest'anno si svolgerà a 
Ragusa, in Sicilia. Il 7 maggio «Europa Europa» 
trasmetterà in diretta il momento 
dell’incoronazione. 


Stasera ore 21.00 


Scatta su Odeon l'operazione “Delta Force” 
Un film di Menahem Golan, con Chuck Norris e Lee Marvin, 


LA TV CHE SCEGLI TU. 
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STORIA LOCALE 


Trieste e il 1954: 
spicchi di verità 


‘ Articolo di 


Diego de Castro 


Sul primo numero di «Contri- 
buti per la storia contempo- 
ranea della Venezia Giulia. 


Quaderni istriani» (una nuo- 
va rivista promossa dall’As- 
sociazione delle comunità 
istriane) sta per uscire uno 
studio di Raoul Pupo — uno 
dei migliori storici, di cui 
Trieste non manca —: studio 
che, corredato da alcune 
considerazioni, cambierà 
molte cose fra le opinioni 
correnti circa la soluzione 
del problema triestino, data 
dal Memorandum del 1954. 


Lo studio, intitolato «Alle ra- 
dici del Memorandum», con- 
fermerà certe mie intuizioni 
e osservazioni, fatte ne «La 
Questione di Trieste», che 
derivano dalla posizione del- 
l'osservatorio di ‘politica in- 
ternazionale nel quale mi 
trovavo in quel lontano tem- 
po, come rappresentante di- 
plomatico dell’Italia presso il 
Governo militare alleato. ‘ 


Tutti i libri che trattano. del 
problema triestino in modo 
completo, a partire da quello 
del Duroselle, hanno — o 
meglio, credevano di avere 
— una grande lacuna: i do- 
cumenti relativi ‘alle discus- 
sioni, svoltesi tra i primi di 
febbraio e la fine del maggio 
1954, tra le delegazioni jugo- 
slava, inglese e americana, 
aLondra. 


L’Italia tenuta 
all'oscuro 


I lavori furono tenuti così se- 
greti, l’Italia fu tenuta così al- 
l'oscuro che, ii 10 giugno 
1954, si vide presentare del- 
le proposte — in pratica «ne 
varietur» e cambiate, poi, so- 
lo in piccola parte, per meri- 
to della straordinaria capaci- 
tà di Brosio — che la pone- 
vano di fronte al dilemma di 
accettare o respingere il tut- 
to in blocco, dilemma che 
Quaroni molti mesi ‘prima 
aveva previsto. 


Quanto i libri su Trieste pote- 
vano raccontare era costitui- 
to dalle indiscrezioni vaghe, 
lasciate filtrare dagli inglesi 
ai francesi, perché le ripor- 
tassero agli italiani, e da ciò 
Che i negoziatori del Memo- 
randum avevano detto a J. C. 
Campbell, il quale, nel 1976, 
aveva pubblicato un libro 
sulle interviste concessegli 
dai negoziatori stessi, molti 
anni dopo il 1954. Si suppo- 
neva che grandi cose fosse- 
ro state dette, che grandi 
problemi fossero stati affron- 
tati in quelle segretissime 


Dagli archivi 


nuovi elementi, 


ora raccolti 
da Raoul Pupo 


riunioni, ma si cominciò a 
capire, con il libro di Camp- 
bell, che nulla era stato vera- 
mente. approfondito nella 
partita a scacchi diplomati- 
ca. 

Raoul Pupo ha potuto esami- 
nare i documenti segreti in- 
glesi relativi .a quelle riunini, 
cercando di colmare la ricor- 
data lacuna; ma egli stesso 
si è accorto che essa è incol- 
mabile finché gli jugoslaviei 
russi non apriranno i loro ar- 
chivi per far conoscere i veri 
retroscena e che ben poco si 
ricava di più del poco che si 
sapeva. E questa è una:sco- 
perta di molta importanza, 
che conferma quanto io ave- 
vo intuito nel secondo dei 
miei due volumi su «La que- 
stione di Trieste»: le trattati- 
ve furono condotte tra una 
persona competentissima e 
informata sui minimi partico- 
larì, l'ambasciatore Vladimir 
Velebit, e due certamente 
notevoli diplomatici, l'ameri- 
cano Thompson e l’inglese 


Harrison, totalmente. disin- 
formati sui particolari del 
problema. 


Il primo aveva dichiarato a 
Campbell di non essersi mai 
reso conto del perché gli ita- 
liani fossero tanto interessati 
a cinque villaggi pescherec- 
ci. Il primo villaggio era Ca- 
podistria, che aveva 12 mila 
abitanti due secoli prima che 
la patria di Thompson fosse 
stata scoperta. In. queste 
condizioni di disparità, tutte 
le discussioni potevano solo 
essere puramente formali, 
perché Velebit, nipote di 
nonna triestina, sentiva. la 
drammaticità del problema, 
che conosceva in ogni parti- 
colare. politico, etnico, geo- 
grafico, morale; gli altri due 
agivano allo scopo di sbriga- 
re il più presto possibile la 
questione triestina, per fare 
entrare l’Italia nell’Alleanza 
balcanica. 

A pagina 806 del.secondo dei 
miei volumi, comincia un 
sottocapitolo che si. intitola 
«Il mistero della soluzione 
scelta», e il mistero corre per 
molte pagine: un'altra sco- 
perta di Pupo tende a svelar- 
lo o almeno a farne intuire la 
soluzione. ll giovane storico 
triestino ha trovato un docu- 


mento. in inglese intitolato 
«Informazione tecnica da es- 
sere tenuta presente nell’e- 
same del problema del porto 
di Trieste» o, tradotto in mi- 
glior italiano, «Promemoria 
tecnico sul porto di Trieste». 
Sopra, a mano, sempre in in- 
glese, è scritto: «Comunicato 
dall’ambasciata italiana. il 
6.2», cioè il 6 febbraio 1954, 
quando le discussioni tra le 


delegazioni jugoslava, ingle-\ 


se e americana erano inco- 
minciate da quattro giorni e 
potrebbe darsi che fosse tra- 
pelata qualche indiscrezione 
sull'atteggiamento —massi- 
malista tenuto da Velebit. 
Egli disse, poi, a Campbell 
che il suo massimalismo 
aveva lo scopo di far prende- 
re atto, a futura memoria e ai 
fini della storia, che la Jugo- 
slavia affermava ancora una 
volta i suoi diritti sull’intero 
Territorio libero di Trieste. 
Doveva sparare (lo disse 
usando le parole francesi) il 
«baroud d’honneur», secon- 
do l'ordine ricevuto dal suo 
governo. 


Un documento 


«inesistente» 


Del documento inviato dal- 
l'ambasciata d'Italia a Lon- 
dra non esiste traccia non 
solo nei miei libri, ma nem- 
meno in tutti gli archivi del 
Ministero degli esteri, nei 
quali ho coscienziosamente 
scavato. Mi può essere sfug- 
gito, perché gli archivi erano 
molti, e non lo ritengo alta- 
mente improbabile. Perciò 
occorre cercare di ricostrui- 
re la genesi di questa presa 
di posizione, contenuta nel 
documento. citato, con la 
quale l’Italia fa chiaramente 
capire agli Alleati che non 
avrebbe accettato uno sboc- 
co jugoslavo sul mare. nei 
pressi di Trieste, vincolando 
così la soluzione del proble- 
ma in una determinata dire- 
zione. 

Il documento deve esistere 
presso il Ministero degli 
esteri, dicastero nel quale il 
più alto come il più umile 
funzionario considerano 
ogni foglio scritto come un 
oggetto prezioso destinato a 
far parte della storia, che al- 
tri scriveranno nel vicino o 
lontano futuro. Nulla viene 
distrutto e molte volte i diplo- 
matici di grado elevato com- 
pilano dei rapporti su azioni 
da loro personalmente e da 
soli condotte, intitolandoli «a 
futura memoria». Chi ha 
scritto quel promemoria tec- 
nico, che in realtà era pro- 
fondamente politico e che ha 
determinato il destino di 
Trieste? 


«ZENO» / IL CRITICO 


Lo vedo, ma non lo vedo 


Dal libro allo schermo, i rischi di un «linguaggio» ovviamente tutto diverso 


Commento di 
Giuseppe Petronio 


Non so perché della traspo- 
sizione televisiva della «Co- 
scienza di ‘Zeno», debba 
parlare proprio io. Sono un 
letterato, ho letto migliaia di 
volte il libro, ho passato le 
vacanze pasquali studiando 
l'ultimo Svevo, i racconti, 
che vengono dopo «Zeno» e 
ne riprendono i temi. Ma ov- 
viamente ho studiato Svevo 
dal punto di vista del lette- 
rato, esaminando i suoi 
mezzi espressivi. 

Il regista deve usare tutt'al- 
tri mezzi, e questo è un pro- 
blema che si presenta ogni 
volta che un regista affronta 
la trasposizione in film, cioè 
in immagini, di un testo che 
si fonda su un altro stru- 
mento espressivo. Penso 
che questo sia sempre diffi 
cile, ma che lo sia in manie- 
ra particolare per uno scrit- 
tore come Svevo. 

Nel film di Bolchi, ovvia- 
mente, c'è Trieste —e c'è 
anche bene: tante stampe 
d'epoca, la Trieste dei primi 
anni del secolo. C'è una fol- 
la di personaggi minori (con 
bravi attori) caratterizzati in 
una loro vita autonoma. Ci 
sono i fatti: la morte del pa- 


dre, casa Malfenti, il matri- 
monio, eccetera. 

Può parere un paradosso, 
ma in realtà nella «Coscien- 


: za di Zeno» queste cose ci ‘ 


sono e non ci sono. Svevo è 
uno scrittore che non de- 
scrive mai, né i personaggi 
né l’ambiente. Trieste è un 
nome, non è la Trieste — 
per esempio — di Saba. | 
personaggi ci sono, ma non 
hanno vita autonoma. Ter- 
minata la lettura del roman- 
zo, uno non ne conserva 
mai un'immagine netta. 

Nel libro esiste un solo per- 
sonaggio, che è Zeno. Anzi, 
non esiste nemmeno Zeno, 
ma la «coscienza» di Zeno, 
esiste il rammemorare, da 
parte di Zeno, di un suo 
passato, che è in fondo, nel 
buio, ed emerge a tratti, e 
poi ritorna nel buio. 


‘«Nel film di Bolchi c’è Trieste, ci sono molti personaggi ben vivi 

e naturalmente ci sono i fatti. Ma nel romanzo di Svevo c’è, invece, 
un solo protagonista: Zeno (anzi, la sua ’’coscienza”) e il racconto 
si regge su un tono di commozione e ironia che il film non possiede. 
Solo Charlot e Woody Allen avrebbero saputo ricrearlo appieno. 
Dorelli zoppica troppo, fa troppe ’’gaffes”’: è visto dal di fuori, 


senza quella sveviana sacralità” che evita il comico e il grottesco». 


In una novella degli ultimi 
anni, «La morte», Svevo di- 
ce che il passato è come 
Uun’orchestra, e gli strumen- 
ti tacciono finché il direttore 
(cioè il presente) non ne ri- 
chiami in vita l'uno o l’altro: 
Questo rende benissimo il 
tono del libro. 

Ancora nel 1928, poco pri- 
ma di morire, Svevo aveva 
cominciato «Il vecchione», 
un romanzo in cui protago- 
nista è sempre Zeno, e que- 
sti dice che per la seconda 
volta: (la. prima era stata 
quando aveva steso il ma- 
noscritto per lo psicoanali- 
sta) si accingeva a raccon- 
tare la propria vita e che af- 
frontava questo compito, 
per la seconda volta, «tre- 
mando come se accostassi 
una cosa sacra». 


Tale è anche l’atteggiamen- 
to della «Coscienza di Ze- 
no» e da al libro quel tono 
che, secondo me, è la sua 
caratteristica più alta: un.in- 
sieme di coinvolgimento e 
distacco, commozione e 
ironia. 

Tutto ciò nel film assoluta- 
mente non c'è. Prima di :ve- 
derlo avevo pensato che 
forse solo Charlot e Woody 
Allen avrebbero potuto af- 
frontare l'impresa. Poi, la 
sera, ho visto che su alcuni 
giornali, diversi fra loro, co- 
me «Repubblica» e «L'Uni- 
tà», anche altri recensori 
avevano pensato agli stessi 
nomi, e nesono stato felice. 
Ma ho l'impressione che 
nel film di Bolchi quella ca- 
pacità superiore di ironia, 
che però non diventa mai 


L 


ui 


Johnny Dorelli con Eleonora 


SI 


Brigliadori (accanto, la Brigliadori con Ottavia Piccolo) nella «Coscienza di Zei 
commenta il critico letterario. Machi abbia in mente il libro sente la differenza tra il «sottotono» sveviano e iltono «caricato» del regista, obbligato dal mezzo visivo 
a descrivere ambienti e personaggi. Lo scrittore (foto piccola, in alto) descrive poco e tratta la vita con «sacralità». 
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Asterix all'attacco dei romani, sua attività prediletta. 
Le sue avventure (e quelle dell'amico Obelix) sono 


tradotte in trentotto lingue. 


FUMETTI 


Piccoli Galli crescono. A dismisura 


Albert Uderzo racconta la storia del «suo» Asterix, che nell’89 compirà trent’anni 


Protagonista ormai. di ben 
ventotto album. tradotti in 
trentotto lingue diverse (per 
un totale di oltre centonovan- 
ta milioni di copie vendute in 
tutto il mondo) e già di cin- 
que lungometraggi d’anima- 
zione, il piccolo guerriero 
gallico Asterix è decisamen- 
te il nuovo Topolino. Un per- 
sonaggio-fenomeno che ha 
dimostrato di saper travali- 
care tranquillamente i confi- 
ni di casa per diffondersi su 
tutto il pianeta e imporvi la 
propria personalità. 

L'anno prossimo Asterix 
compirà trent'anni, e ci si ap- 
presta a festeggiare degna- 
mente la ricorrenza. Usci- 
ranno il suo ventinovesimo 
album e il suo sesto film, il 
Centro Pompidou gli dedi- 
cherà una grande mostra ce- 
lebrativa, il suo primo spet- 
tacolo teatrale (con riduzio- 
ne e regia di Jerome Savary) 
girerà l'Europa; inoltre verrà 
inaugurato, presso Parigi, un 
grande parco giochi a lui inti- 
tolato. 

E intanto la Francia gli ha già 
dedicato, : produzioni fre- 
schissime, il. long-playing 
«Vive la Gaule» del cantante 
Richard Gotainer, uno spe- 
ciale servizio telematico di 
videogiochi via telefono, una 
nuova collezione di libri-gio- 
co di avventura in cui il letto- 
re è protagonista. Insomma: 
specialmente dopo l’uscita, 
pochi mesi fa, dell'album 
«Le mille e un'ora di Aste- 
rix», che ha venduto in un 
lampo sette miolioni di copie 
nel mondo, il trionfo del per- 
sonaggio pare ormai gene- 
ralizzato e inarrestabile. 
Albert Uderzo, che da sem- 
pre disegna le divertentissi- 
me storie del piccolo nemico 
di Giulio Cesare (e che dal 
1977, quando all'improvviso 
morì il geniale sceneggiato- 
re René Goscinny, ne scrive 


L’eroe di carta 


ormai «invade» 


cinema, teatro 


e video giochi 


anche le storie) non sembra 
però essersi montato troppo 
la testa. Lo abbiamo incon- 
trato nello stand della Mon- 
dadori, casa editrice italiana 
di Asterix, durante la 25.a 
Fiera del libro per ragazzi di 
Bologna appena conclusasi; 
e abbiamo potuto constatar- 
ne la sostanziale semplicità, 
virtù che si può forse far risa- 
lire alle sue modeste origini 
di immigrato italiano dalla 
vita inizialmente non facile 
nè ricca. 

«Il mio vero nome completo 
è Alberto Aleandro Uderzo. 
Quando nacqui, nel 1927, la 
mia famiglia si era trasferita 


«in Francia da pochi anni. Mio 


padre, che si chiamava Sil- 
vio e faceva il falegname, 
era vicentino; ma le antiche 
origini della famiglia, come 
dice ilnome, erano legate al- 
la cittadina di Oderzo. Mia 
madre invece, lria Crestini, 
era di origini toscane ma na- 
ta a La Spezia». 

E infatti Uderzo capisce an- 
cora bene l'italiano e riesce 
anche a parlarlo un poco. 
Dal padre dell'eroe naziona- 
lista francese per eccellen- 
za, questo francamente non 
ce l’aspettavamo. 

«Per la verità, quando è nato 
Asterix volevamo farne piut- 
tosto un antieroe, perché ad 
un personaggio comico è più 
adatto lo stile della derisio- 
ne. E in realtà, poi, non ab- 
biamo preso in giro solo Giu- 


lio Cesare e i Romani, o solo 
gli altri popoli europei, dai 
Britanni ai Goti, agli Elvezi e 
ai Corsi, ma abbiamo messo 
alla berlina costantemente 
anche le abitudini dei Galli, 
cioè dei francesi stessi». 

La popolarità dei personaggi 
di Goscinny e Uderzo è tale, 
oggi, che ai bambini franco- 
foni pare ormai naturale pro- 
nunciare «astérix» invece di 
«astérisque» e «obélix» inve- 
ce di «obélisque». Senz'altro 
ciò può essere preoccupante 
per qualcuno, ma è a suo 
modo anche gratificante per 
chi quei personaggi ha in- 
ventato. Ma come nacque 
Asterix, esattamente? 


«Era l’agosto del 1959. Go- 
scinny e io dovevamo trova- 
re rapidamente un'idea di 
personaggio e di serie per il 
nuovo giornale che stavamo 
preparando, «Pilote». René 
mi disse di recitargli i grandi 
periodi storici. lo cominciai 
dal Paleolitico, e quando ar- 
rivai ai Galli lui mi fermò. Ri- 
cordammo le lezioni di storia 
della nostra infanzia e deci- 
demmo di volgerle in ride- 
re». 

«L'unico nome gallico che ri- 
cordassimo in quel momento 
era Vercingetorix, così stabi- 
limmo che i nomi dei nostri 
Galli sarebbero finiti tutti in 
«ix». E. pensammo- anche 
che. sarebbe stata una furba- 
ta far cominciare il nome del 
personaggio principale per 
A, per farlo rimanere possi- 
bilmente in cima agli elenchi 
alfabetici». 

E come si decise dove situa- 
re l’eroico villaggio gallico 
resistente a Cesare? «René 
non sembrava dare -grande 
importanza alla posizione 
geografica. Mi disse: Mettilo 
dove vuoi, purché sia vicino 
al mare, in modo da permet- 
tere ai nostri personaggi di 
viaggiare. lo scelsi la Breta- 


Tirature «folli»: 


solo in Francia 
2.200.000 copie 
_ del NUOVO libro 


gna, l’antica Armorica, più 
che altro perché ci ‘avevo 
passato un bellissimo perio- 
do da ragazzo durante la 
guerra». 

Il successo non tardò ad arri- 
vare. Mentre continuavano a 
uscire nuove storie a puntate 
su «Pilote», nel 1961 venne 
edito anche il primo album, 
«Asterix il gallico», dieci- 
quindicimila copie di tiratu- 
ra. Il secondo raddoppia, e 
così via; «Asterix gladiato- 
re», nel 1964, tira centocin- 
quantamila copie; «Il:giro di 
Gallia», l'anno dopo, trecen- 
tomila. 

Intanto la Francia spedisce 
nello spazio il suo primo sa- 
tellite artificiale, e lo chiama 
Asterix. Ma quando, nel'set- 
tembre 1966, esce «Asterix e 
i Britanni» e in una sola setti- 
mana esaurisce la. prima 
edizione di seicentomila co- 
Pie, è l'apoteosi. Una cosa 
del genere non si era mai vi- 
sta. : 

«Fu quello, probabilmente; 
l’album meglio riuscito di tut- 
ta la serie, è ancora oggi 
quello che amo di più. Da 
quel momento cominciam- 
mo a superare il milione di 
copie di prima tiratura. Le 
traduzioni vanno dall’islan- 
da alla Nuova Zelanda; le 
vendite in Germania supera- 
no talvolta quelle francesi». 
Dopo la morte di Goscinny, e 
il conseguente inevitabile 
momento di crisi, Uderzo ha 


saputo risollevarsi più che 
egregiamente. Ha. fondato 
una casa editrice propria, le 
«Editions Albert-René», che 
gli permette anche di pro- 
muovere adeguatamente l’u- 
scita:di ogni nuovo album. E’ 
così che la prima tiratura 
dell'ultima avventura di © 
Asterix è stata immessa sul 
mercato . francese  diretta- 
mente in due milioni e due- 
centomila. copie. 

E' una cifra strabiliante, oggi 
impensabile non solo per i 
migliori produttori disneyani 
ma proprio in assoluto. E, 


. dopo un avvio un poco incer- 


to nella stesura dei testi, or- 
mai Uderzo ha affinato la sua 
tecnica anche in ciò, rag- 
giungendo risultati di ottimo 
equilibrio. 

«Il vero problema è trovare 
l’idea narrativa centrale per 
ogni album. Ho sempre avu- 
to paura, prima di comincia- 
re a scrivere un episodio 
nuovo. E ho paura anche 
adesso, perché non so cosa 
inventare, dove mandare 
Asterix la prossima volta. E' 
pure un problema meramen- 
te geografico. Il mondo anti- 
co era limitato, e ho già spe- 
dito, Asterix ai limiti estremi 
delle terre allora conosciute, 
e. anche semisconosciute: 
dall'America, già raggiunta 
da Fenici e Vichinghi prima 
di Colombo, all'India dell’ui- 
timo episodio...». 

Alla ricerca spasmodica del- 
la novità, bisognerebbe tro- 
vare allora qualche luogo 
ancora inesplorato, qualche 
continente magari fantasti- 
co, dove permettere alla so- 
lita bonomia di Asterix di 


‘giungere ed esercitarsi a 


suon di risate. Ma dove? In 
Atlantide, magari? «Asterix 
in Atlantide? Perché no?». 
Ma forse Uderzo ha. già 
un'altra idea... 

[Ferruccio Giromini] 


grottesco, di partecipazione 
commossa, però sempre 
poi frenata da una superio- 
re ironia, sia assente: Char- 
lot e Woody Allen, forse, sa- 
rebbero stati capaci di far- 
cela sentire, ma essi soli. 

E allora Zeno, diremo così, 
rischia continuamente di di- 
ventare comico o grottesco, 
Un giornale citava una frase 
di Bolchi, secondo cui il let- 
tore, ‘assaporando nella 
propria stanza «La coscien- 
za di Zeno»; ride. Questa di- 


‘ chiarazione mi spiega mol- 


te cose, ma mi fa capire an- 
che che siamo su due piani 
completamente diversi. 

Per me «La coscienza di Ze- 
no» non fa mai ridere, fa 
sorfidere, che è un'altra co- 
sa. E invece qui Dorelli zop- 
pica troppo, è troppo goffo, 


no» di Sandro Bolchi. Come film, probabilmente ottimo, © 


SCOPERTA 
Beethoven . 


ci ripensò ‘ 


LONDRA — Un mano- 
scritto autografo di Beet- 
hoven, con tre pagine di 
correzioni inedite per 
l'«Inno.alla gioia» della 
sua Nona Sinfonia, è sta- 
to «scoperto» da un 
esperto musicale della 
casa d’aste londinese 
«Sotheby's», e.il 6 mag- 
gio prossimo sarà ven- 
duto al migliore offeren- 
fe per un «prezzo re- 
cord» previsto oltre le 
centomila sterline (200 
milioni di lire). S 

Lo ha annunciato la fa- 
mosa casa d’aste, preci- 
sando che si tratta di îre 
sole pagine della partitu- 
ra, relative non al coro 
ma alla strumentalizza- 
zione. Comprende ben 
27 battute «corrette», 
scritte «sopra» le parti di 
flauto, violino, fagotto, 
corno, clarinetto, viola, 
violoncello e contrab-. 
basso. 

Secondo il prof. Stephen 
Roe, l’esperto che ha 
studiato il manoscritto 
(«inviato a Sotheby's da 
un collezionista stranie- 
ro perché venisse identi- 
ficato»), si tratta di una 
scoperta  «sconvolgen- | 
te», che permette di far 
luce su alcuni aspetti fi- 
nora sconosciuti della 
tecnica compositiva del 
grande musi 
Un'altra interessante 
scoperta musicale è sta- 
ta fatta qualche giorno 
fa: una partitura mai ese- 
guita del compositore 
moravo Leos Janacek 
(1854-1928) è stata ritro- 
vata nell'archivio musi- 
cale del museo moravo 
di Brno. 
Originariamente, la 
composizione (un con- 
certo per violino) nacque 
come una sorta di intro- 
duzione all'opera «La 
casa dei morti». 


fa troppe «gaffes», cioè — 
per esprimere Uun’impres- 
sione mia complessiva — è 
guardato dal di fuori. E' Bol- 
chi che lo guarda, o sono gli 
altri, mentre nel libro è lui 
stesso che si osserva, che 
si vede vivere, e quindi si 
guarda con il rispetto e con 
la commozione — secondo 
la frase che ho ricordata— 
con cui si guarda una cosa 
sacra: e perciò non può es- 
sere oggetto di comicità. 
Nel libro tutto è sfumato, e 
qui invece tutto è caricato. 
Del resto, secondo Svevo, 
Zeno rivive la propria vità 
scrivendo; secondo il film, 
la rivive raccontando, in 
una serie di «flash-back», e 
le due cose sono assai di- 
verse. < 
Può essere anche che il film 
— di cui del resto dobbiamo 
vedere ancora la seconda 
parte, fondamentale — in 
quanto film sia riuscito; è 
Può darsi che lo studioso di 
film (il cineasta, il tecnico) 
possa trovarci una serie. di 
pregi, in quanto lui può di- 
menticare che dietro c'è 
Svevo. lo non posso dimen- 
ticarlo, non ci riesco. 5 
[Testo raccolto da 
Gabriella Ziani] 


LIBRI 

Riecco «Via 
col vento» 
NEW YORK — Alexan-, 
dra Ripley, scrittrice 


americana di romanzi 
storici, sarà autrice del 


| seguito di «Via col ven-! 


to», il celeberrimo ro-, 


manzo di Margaret Mit- 
chell. Lo rende noto «Li-! 
fe», precisando che la 
Ripley è stata scelta fra. 
decine di candidati dalla, 
William Morris Agency, 


che si sta occupando del, 
progetto per conto degli» 
eredi della Mitchell. 

Lunedì agli editori sa-, 
ranno presentati la «sca- 
letta» e due capitoli della 
seconda parte delle vi-. 
cende di Rhett Butler e 
Scarlett O'Hara, già ulti- 
mati dalla scrittrice. Il 
prezzo d'asta per i diritti 
del .romanzo potrebbe 
raggiungere i sette mi- 
liardi e mezzo di lire, e 
gli eredi della Mitchell 
faranno probabilmente. 
la parte del leone nella 
divisione dei profitti. 


LIBRI 
Altre lettere 
a Claretta 


PARIGI — Sarà in libre- 
ria il 22 aprile il libro 
«Chi ama è perduto — 
Mia sorella Claretta» di 
Myriam Petacci, a cura 
di Santi Corvaja. Lo ha 
annunciato l'editore 
trentino Luigi Reverdito, 
durante l'ottavo Salone 
del libro in corso a Pari- 
gi. 

Si tratta di una serie di 
lettere inedite che Mus- 
solini scrisse a Claretta 
Petacci «in un momento 
molto delicato della sua 
vita». 
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«ZENO» /LA FIGLIA 


Bravissimi. Che sollievo 


Letizia Fonda Savio approva in pieno: lo sceneggiato, il regista, gli attori 


«Bolchi - commenta l’anziana signora - ha capito mio padre». E così 
forse ripaga il regista dei tanti dubbi espressi durante le riprese, 

che riguardavano anche Dorelli, oggi giudicato un bel borghese 
«dalla faccia indolente e abulica», un attore che finge bene 

‘di inciampare nella vita e nelle cose. Ma il suo «ideale» resta però 
«Alberto Lionello, il primo «Zeno». E gli altri? Ottimi interpreti: 
Maranzana, Giordana, la Piccolo e la Brigliadori, «tanto bella». 


Servizio di 
‘Alessandra Longo 


Ralph, il dobermann distrat- 
to e conciliante di Letizia 
Svevo, attende, accucciato 
su un morbido tappeto per- 
Siano, di ottenere udienza. 
Scorrono i titoli di coda del- 
la «Coscienza di Zeno» di 
Sandro Bolchi. La figlia di 
Jtalo Svevo si toglie gli oc- 
chiali, ilsuo sguardo chiaro 
abbandona quello schermo 
fissato a lungo, con la sag- 
gezza della novantenne ma. 
l'emozione intatta della 
«vestale» che mai ha cessa- 
to di vegliare «sull'opera di 
papà». Sorride ora Letizia, 
anche a Ralph che la scruta 
‘innamorato. Sì, lo spettaco- 
Jo le è piaciuto. Bolchi è di- 
ventato «maturo», commen- 
ta con materna convinzione 
la signora. Glielo direbbe 
senza reticenze al telefono 
‘forse per ripagarlo dei tanti 
«dubbi espressi al tempo 
«delle riprese. Dubbi che 
‘non risparmiavano nemme- 
no Johnny Dorelli, uno Zeno 
che inquietava Letizia, uno 
Zeno che non era andato a 
trovarla, che non aveva 
Sentito l'esigenza di rubare 
segreti alla figlia dello scrit- 
.tore.. Tutto . dimenticato, 
adesso. Dorelli è «bravo», 
un bel borghese triestino 
«dalla ‘faccia indolente e 
abulica», un attore che fin- 
ge bene di inciampare nella 
Vita e nelle cose, un po' 
Charlot, «come lo era, in 
fondo, papà». 
Il salottino-biblioteca di ca- 
sa Svevo è ancora avvolto 
“nella penombra. Da un cas- 
‘’settone intarsiato ammicca 
la foto in cornice d'argento 
dell'Autore. Sorride anche 
lui, con occhi ironici. Letizia 
spegne quella televisione 
ultimo modello relegata in 
7un angolo della grande 
stanza, accanto a una pare- 
te di libri. Rivedrà lo sce- 
neggiato con calma. Ha la 
» cassetta registrata. «Non 
sono un critico, sono una fi- 
glia — dice — forse quello 
che penso non è. giusto. 
ÈCerto, quello che penso mi 
“deriva cale conversazioni 
con papà...» 
E'la premessa per liberarsi 
di un piccolo malumore, un 
‘appunto da confessare sot- 
tovoce per non offendere la 


prova riuscita di Dorelli. 
«Sì, è bravo; bravissimo — 
sussurra la signora vestita, 
al solito, di viola — ma non 
è Zeno. Non l'ho mai imma- 
ginato così. Ci voleva un uo- 
mo più giovane che potesse 
invecchiare lentamente sul- 
lo schermo... ». Letizia si 
pente subito, sa che i suoi 
rilievi sono, per forza di co- 
se, autorevoli. Non vorreb- 
be togliere smalto «a un'o- 
perazione che ha portato 
Trieste nelle case di tutt'Ita- 
lia». Però non riesce a sop- 
primere il ricordo di un altro 
Zeno, «il mio Zeno ideale», 
dice. Alberto Lionello, si- 
gnor Cosini di vent'anni fa, 
«era semplicemente perfet- 
to. Non solo. Era giovanissi- 
MO... ». 

La notte prima dell’esordio 
di quella «Coscienza» anni 
‘60, la figlia di Svevo non 
dormì. Paura e tensione. 
Poi, liberazione e gioia. 
Questa. volta, per Sandro 
Bolchi, su Raidue, è un'al- 
tra cosa. «Come ti senti?», 


‘ le chiede una cugina. E lei: 


«Sento uno ’sbisighin’». Co- 
me dire una sotto-emozio- 
ne. | tempi sono cambiati, 
Italo Svevo ha conquistato 
lo spazio e la dignità che gli 
competevano. Non c’è più 
ragione di tremare, di in- 
quietarsi. 

Ed ecco le prime immagini 
sullo:schermo, alle 20.30 di 
giovedì 14 aprile. Una data 
che piacerebbe a Zeno, lui 
che, di date, vive, carican- 
dole di significati. Il 15 apri- 
le del 1890 non è forse nel 
libro giorno di morte per il 
padre dell'anemico prota- 
gonista? Una scena impor- 
tante, quella  dell’addio. 
Bolchi ha avuto il coraggio 
di riproporla nella fascia di 
maggior ascolto televisivo, 
all’Italia dei quiz. Letizia fis- 
sa l’agonia di Alain Cuny. 
«E' bravo, bravissimo», 
commenta alla fine. A metà 
percorso, si lascia scappa- 
re però la sua passione na- 
scosta. «Il migliore è Mario 
Maranzana», annuncia. Sì, 
le piace Giovanni, padre 
delle. quattro sorelle. Mal- 
fenti, «grande negoziante, 
ignorante e attivo... salute 
ferrea, un.corpo enorme al- 
to e grosso del peso di un 
quintale e più». Così lo de- 


scrive Svevo e così lo fa l’at- 
tore triestino. 
Bolchi, che pure ha attinto 
pericolosamente dal mon- 
do effimero della televisio- 
ne (Ada/ Eleonora Briglia- 
dori presentava a Canale 5, 
Guido /Andrea Giordana è 
stato Conte di Montecristo, 
poi presentatore di Sanre- 
mo e di Miss Italia, lo stesso 
Zeno / Dorelli ha alle sue 
spalle personaggi come 
«Dorellik») non ha stravolto 
il trovarobato umano della 
«Coscienza». «E* riuscito a 
creare i tipi», dice Letizia. 
Ottavia Piccolo, per esem- 
pio. E' un'Augusta davvero 
brutta e «slavata». «Ha per- 
sino |’ ocio storto. Come fa- 
rà — si chiede stupita la si- 
gnora— a fingere addirittu- 
ra uno strabismo?». Magie 
del teleschermo. Magie che. 
consentono anche ad An- 
«drea Giordana di superare 
la «prova-gradimento». Le- 
tizia Svevo lo vede apparire 
all'improvviso sul video, in 
lino bianco, la voce impo- 
stata, un volto «da signori- 
no, imberbe, bruno e palli- 
do», come da Urtext. Una 
«scelta indovinata», un al- 
tro punto a favore dell’ex- 
giovane regista ora diven- 
tato «maturo». Giordana, 
«un po’ duro e molto vane- 
sio» corrisponde all’antipa- 
tico Guido Speier, l’uomo 
senza qualità che suona be- 
nissimo il violino e si per- 
mette persino libere inter- 
pretazioni di Bach. 
I grandi occhi azzurri della 
signora novantenne non si 
staccano da quel piccolo 
apparecchio che le regala |’ 
«inaspettato sbisighin». 
«Sono davvero grata a Bol- 
chi, si vede che s'è impe- 
gnato a fondo e ha capito 
mio padre: Papà trovava 
tutta la-vita ‘di Zeno farse- 
sca. Quando leggeva a noi 
bambini i capitoli della 'Co- 
scienza’ diceva di non es- 
sersi mai divertito tanto co- 
me nello scrivere la novel- 
a». 
Anche Letizia si è divertita 
giovedì. Sui titoli di coda ha 
accarezzato Ralph, quasi 
«liberata». Un solo dubbio: 
«Riuscirà Eleonora Briglia- 
dori, che è tanto bella, a fa- 
re la vecchia nella seconda 
parte?». 


Cultura e spettacoli 


Dorelli nei panni di Zeno Cosini: un’interpretazione ottima, secondo la figlia di 
Svevo, Letizia Fonda Savio, che ha seguito con piacere la riduzione televisiva. 
«Bolchi è diventato più ’’maturo”’» è stato uno dei suoì commenti, favorevoli su 


| tutta la linea. 


‘PORDENONE | FOTOGRAFIA 


MESTIERE 


SI 


E PORDENONE — Le chiama 
Di S«disgraziate», le sue fotogra- 
“fie, Paolo Gallo; attributo 
* quanto meno insolito per de- 
«finire un lavoro, assai pulito 
* sul piano formale, e quindi di 
“accertata professionalità, 
“che investe. l’accidentalità 
€ quotidiana. Cioè le piccole/- 
s ® grandi storie.di ordinaria fol- 
Î lia che accompagnano l’uo- 
n mo nel suo difficile cammino: 
î £ esistenziale. 
È È gruppo fotografico «Came- 
€ ra obscura» del Centro ini- 
* ziative culturali Pordenone 
© dedica a Paolo Gallo di Civi- 
# dale del Friuli, fotografo pub- 


® blicitario da più di un lustro, 


2 questa mostra (aperta fino al 
È 21 aprile) perché vincitore, 


* assieme ad altri due, del 


î concorso «Fotografi per 
è un'esposizione, invito alla 
© fotografia 1987» indetto dallo 
È stesso Centro culturale ed 
% esteso alle tre Venezie. 
bi Paolo Gallo si è già fatto co- 
“;noscere a Trieste, un paio 
d'anni fa, in una mostra pro- 
mossa dal Gruppo 78, in cui 
esibiva ancora immagini, ri- 
cavate dall’emulsione foto- 
sensibile, con l'alone della 
«disgrazia». A quelle, oggi, 
ne aggiunge di nuove, tutte 
segnate dal medesimo gusto 
sorridente e corrosivo al 
tempo stesso, 
Gallo nel suo mestiere d’in- 
° ventore di artifici seducenti 
» per invogliare il pubblico al- 
! l'acquisto, ha bisogno. di 
riflessione per 
guardare il mondo com'è, al 
* di là della cosmgsi pubblici- 


{ taria e per restituirlo filtrato 


dal suo personale disincan- 
to, per traslati segnici, as- 
scanzonata 
provocazione. 

| Del mestiere di fotografo 
ì pubblicitario rimane la bel- 
lezza levigata della superfi- 
cie, la cura compositiva, la 
« volontà di dire molto con po- 
co, 


E’ forse inutile precisare che 
questa di Gallo è una foto- 
grafia creativa, dove l’imma- 
gine ottenuta non pretende 
alcuna referenza con il rea- 
le; egli inventa evocazioni vi- 
sive col mezzo fotografico, 
anziché con altri, rimanendo 
profondamente aderente al- 
lo specifico impiegato (nes- 
suna scorribanda nei territo- 
ri della pittura, a esempio). Il 
motivo della caducità, del 
nulla che noi siamo e che ci 
circonda, è quasi costante e 
s’identifica  nell’ingrediente 
«cenere» con cui sono co- 
struite gran parte di queste 
meditazioni visive. 
Mucchietti di cenere, mozzi- 
coni di sigarette, rimasugli 
del quotidiano si sgranano e 
accumulano, formando . il 
paesaggio minimale in cui 
Gallo si specchia e noi con 
lui. Spesso sono ingredienti 
del suo mestiere — rullini, la 
macchina fotografica Sec 
comporre lo scenario, come 
parafrasi del reale, in un gio- 
co calcolatissimo, assurdo o 
divertente, con l’eco persi- 
stente dell’artificialità, del si- 
mulacro, scotto inevitabile 
da pagare all’era dell’infor- 
matica. 

La mano dura del manichino 
affonda le dita in una scia di 
cenere, ma. sul polso di 
un'altra compare un'impie- 
tosa «Gilette». Niente paura: 
l’allusione suicida si tramuta 


in parodia, perché da essa 


pende pure una striscia di 
carta seghettata, un residuo 
di. materiale fotografico, 
pronto ad alleggerire il peso 
di uno sbando traumatico. 

La ‘commedia, col sorriso 
ironico, si addice di più al- 
l'uomo postmoderno, che 
non la tragedia. Sul fondale 
della finzione, anche i senti- 
menti devono adeguarsi alla 
plastica, al sistema «usa e 
getta». 

[Maria Campitelli] 


Commedia del vivere, clic 


î Paolo Gallo e il suo approccio con la quotidianità in una mostra 


Una delle «fotografie disgraziate» di Paolo Gallo 
esposte a Pordenone. Gallo è arrivato alla foto d’arte 
partendo dal mestiere di fotografo pubblicitario. 


PORDENONE / PITTURA — 
Talismani da vedere 


Un maestro americano dell’op art 


PORDENONE — S'irfaugura sabato 23 aprile, nelle sale 
della Galleria Sagittaria, a cura del.Centro iniziative cul- 
turali, una personale di Richard Anuskiewicz, maestro 
‘américano dell’arte optical, allievo di Albers, tra il°53 e 
il 55, alla Yale University. 

Gontemporaneamente a una grande mostra newyorke- 


se alla Green Gallery, dedicata ai 40 anni della sua pit- 


tura, Anuskiewicz presenta uno scelto numero di realiz- 
zazioni grafiche e pittoriche, capaci di rendere molto 
bene la raffinata qualità del suo lavoro. 

le opere di questo artista di origine polacca, che conce- 


pisce la pittura «come ricerca e scoperta di interazioni: 


cromatiche», hanno, la natura limpida ma anche sacra e 
contraddittoria del tàlismano, con superfici sfaccettate e 


scintillanti: specialmente le miniature che denunciano, * 


proprio nelle loro piccole dimensioni, una ricerca del 

prezioso e del perfetto tale da superare del tutto ogni 

sensazione di freddezza o di troppo schematica lucidi- 
. tà. 


MUSICA. 


Garfunkel: si risente 
il suono del silenzio 


LONDRA — A 18 anni esatti 
dalla più dolorosa «separa- 
zione» nella storia della mu- 
sica dopo quella dei Beatles, 
l'ombra di Paul Simon non 
accompagna più come 
«un'assenza» inquietante il 
sempre riccioluto Art Gar- 
funkel. Il pubblico in delirio 
della «Royal Albert Hall» di 
Londra ha compiuto giovedì 
sera il grande esorcismo: un 
Garfunkel bravo come non 
mai è stato riconosciuto a 
gran voce legittimo erede e 
continuatore di quello stile 
inimitabile che negli anni-60 
rese leggendario il duo vo- 
cale americano. 

L’arpeggio di chitarra ultra- 
famoso che introduce «The 
sounds of silence» ha fatto 
da. detonatore all’applauso 
che ha accolto il ritorno di 
Garfunkel in Europa dopo 
tanti anni «non facili». 
Ascoltando dalla sua voce 
pura, senza vibrato, i cavalli 
di battaglia «di quei tempi», 
come «Scarborough fair» o 
«Bridge over troubled. wa- 
ter», ci si accorge con stupo- 
re che è il suo timbro, più di 
quello di Simon, a essere ri- 
masto impresso nella nostra 
memoria. Era nella sua into- 
nazione pacata, sognante, 
che batteva il cuore di quella 
«strana coppia» nata verso il 
1960, e formata da un un bel 
ragazzo biondo e un picco- 
letto dai capelli lisci neri 
(«Tome Jerry» si erano fatti 
chiamare, in un primo tem- 
po, quando ancora non.era- 
no arrivati i trionfi degli anni 
'65/'70). 

Dopo il «divorzio», nel 1970, 
le cose sono andate meglio 
per Simon: era lui, il picco- 
letto, in grado di comporre 
capolavori; Garfunkel prefe- 
riva invece cantare. Ma tro- 
vare qualcuno che ti scriva il 
pezzo giusto è difficile e 
spesso nelle.mani del caso. 
Dopo l'azzeccato «| only ha- 


ve eyes for yoy», i suoi sei Lp 
«solitari» sono passati quasi 
tutti inosservati. 

«Vi. ringrazio, inglesi, per 
avermi tenuto su durante 
questi strani anni — ha detto 
Garfunkel alla fine del suo 
‘’ritorno’’ londinese —, siete 
meravigliosi». Camicia nera, 
con spalle e taschini bianchi 
da «cowboy metropolitano», 
blue-jeans e stivali neri, il 
suo viso forse tradisce l'avvi- 
cinarsi dei cinquant'anni, ma 
non certo la sua voce. 
L’apparizione europea di 
Garfunkel si limita per ora al 
Regno Unito, ma in autunno 
îl cantante potrebbe appro- 
dare anche in Italia per lan- 
ciare il suo ultimo 33 giri, 
«Lefty». La sfida a distanza 
con il suo amico-rivale ripar- 
te così, con il «rilancio» di 
Garfunkel, dopo un '87 che 
ha visto Simon aggiudicarsi 
Îl «disco dell’anno» con la 
sua geniale trovata «ameri- 
cano-sudafricana» di «Gra- 
celand». 

In attesa di un possibile 
«reincontro», come. quello 
del 1981 nel Central Park di 
New York (ricordato dal 
«Guinness dei primati» come 
il più affollato concerto pop 
della storia) Art Garfunkel 
porta avanti da solo la fiac- 
cola e lo stile dell'antica ditta 
«Sand G». 

Con l'accompagnamento 
«firmato» dal pianista Nicky 
Hopkins, il cantante ha fatto 
ascoltare giovedì sera una 
versione «alla sua maniera» 
del famoso «When a man lo- 
ves a woman» di Percy Sled- 
ge, che per qualche secondo 
non ha ricevuto applausi: 
nessuno osava rompere l’at- 
mosfera che i due artisti ave- 
vano saputo creare. 

«Bravo Art!», hanno scandito 
alla fine gli spettatori londi- 
nesi, sulle note di una scate- 
nata «Cecilia» a tempo di ca- 
lipso. 


TEATRO 


Quel pittore crea 
Kantor di libertà 


Servizio di 
Tino Dalla Valle 


MILANO — «Cricot» è l’ana- 
gramma di una parola polac- 
ca che significa: Ecco il cir- 
co! E «Cricot» si chiamava 
una compagnia di attori che 
operava a Varsavia negli an- 
ni ‘30. A quel nome si ispirò 
Tadeusz Kantor quando nel 
1955, a Cracovia, fondò la 
propria compagnia teatrale 
che chiamò «Cricot 2» e che 
debuttò con un lavoro intito- 
lato proprio «Il circo». 
Kantor, pittore per studi e 
per vocazione, aveva già la- 
vorato per un teatro clande- 
stino durante l'occupazione 
tedesca e aveva messo in 
scena «Il ritorno di Ulisse» di 
Wyspianski. Ma finita la 
guerra, aveva dovuto inter- 
rompere l’attività drammati- 
ca. . 

«C'era lo stalinismo — dice 
ora Kantor — e non si poteva 
recitare quello che si deside- 
rava. Finito quel periodo so- 
no riuscito ad avere un certo 
margine di libertà e così ho 
potuto dar vita a una mia 
compagnia». 

Tutti conoscono il successo 
del teatro di Kantor che con 
«Cricot 2» e con lavori come 
«La classe morta» e «Wielo- 
pole Wielopole» ha girato 
tutti i continenti venendo a 
costituire un singolare feno- 
meno del teatro mondiale. 
Già nel 1980 Kantor aveva 
preparato un lavoro in Italia: 
«Wielopole Wielopole» fu in- 
fatti allestito quell’anno a Fi- 
renze: tre anni fa «Crepino 
gli artisti» fu coprodotto dal 
Centro ricerca teatrale di Mi- 
lano e lo scorso anno, sem- 
pre a Milano, Kantor allestì 
«La macchina dell'amore e 
della morte». 

Ora è a Milano da due mesi 
per preparare la messa in 
scena di «Qui non ci torno 
più, il lavoro prodotto in col- 
laborazione da Kulturstadt 
Europas-Werkstatt Berlin 
1988 — Milano Aperta, Co- 
mune di Milano, Settore cul- 
tura e spettacolo — Festival 
d'Automne-Centre Georges 
Pompidou, 

Come mai ha scelto l’Italia 
per-preparare i suoi lavori? 
«In verità comincio a prepa- 
rarli in Polonia, a Cracovia, e 
vengo qui solo per la fase fi- 
nale della messa in scena 
anche se poi il lavoro si svi- 
luppa e si modifica continua- 
mente durante l’allestimen- 
to. Altre opere le ho prepara- 
te in Germania o in Francia. 
Non c’è nessuna particolare 
predisposizione da parte 
mia verso l’Italia: le mie 
scelte sono dovute solo al 
caso. Come artista, pittore 
intendo dire, le mie simpatie 


DANZA 

La Bausch 
= | 
in Italia 
PALERMO. _— Pina 
Bausch torna in Italia, 
ma con una sola tappa, 
Palermo, dove sarà il 4, 
5 e 6 maggio con uno dei 
suoi spettacoli più famo- 
si, «Sulla montagna si è 
sentito un grido». Que- 
st'opera di teatro-danza 
debuttò nell’84 a Wup- 
pertal, la città tedesca 
dove la grande coreo- 
grafa vive da quindici 
anni, e nel nostro paese 
è stata rappresentata so- 
lo alla Fenice di Venezia, 
tre anni fa. 
In questi anni il lavoro 
dell’artista tedesca ha 
girato il mondo, da Pari- 
gi a New York. Come tut- 
te le realizzazioni più re- 
centi di questo gruppo di 
teatro-danza, «Sulla 
montagna» è montato 
come una sequenza di 
azioni ed episodi in cui 
ritmi estremamente lenti 
e. ripetitivi si alternano 
con momenti frenetici, in 
un susseguirsi di musi- 
che classiche e leggere. 


GICC 


Il mensile che inventa il tempo libero. 


Milano terrà 


a battesimo 


il nuovo lavoro 
dell’artista 


vanno alla Francia dove so- 
no stato per un anno nel 
1947; ma qui in Italia mi trovo 
benissimo e sono lieto di po- 
ter collaborare con le vostre 
istituzioni culturali e anche 
con i vostri giovani: nella mia 
compagnia ci sono otto attori 
italiani con una ventina di 
polacchi. Se dovessi sceglie- 
re una seconda patria, sce- 
glierei la Francia o l’Italia». 

Come mai queste sue conti- 
nue migrazioni da un Paese 
all’altro da un teatro all’al- 
tro? «lo non potrei lavorare 
in un teatro fisso, in una or- 
ganizzazione stabile. C'è 
qualcos'altro oltre la profes- 
sionalità che, a mio parere, è 
ben più importante: cioè la 
necessità di esprimersi in un 
certo modo e in nessun altro. 
Sul palcoscenico posso fare 
certe cose che non posso fa- 
re nella pittura. Però, in fon- 
do, per me si tratta di com- 


Tadeusz Kantor durante 
le prove di «Qui non ci 
torno più», a Milano. 


HI 


MAGAZINE 


porre parole; situazioni, am- 
bienti, colori; insomma, è tut- 
ta la stessa cosa. È 
«Tutto quello che creavo, o 
che ho creato, ha sempre 
avuto dei fini che, secondo la 
mia opinione, erano della 
massima importanza e cioè: 
salvare dall’oblio e conser- 
vare nella memoria non sol- 
tanto mia, ma nella memoria 
storica tutto ciò per cui nel 
grande teatro della vita l’uo- 
mo si presentava e si pre- 
senta soltanto come essere 
umano senza attributi e sen- 
za ideologie. lo cerco di sal- 
vare dalla dimenticanza le 
ragioni della vita spirituale 
che sono le ricche miniere 
della materia più preziosa e 
più delicata. Per far questo, 
ricorro ovviamente, alle mie 
personali esperienze, ai 
miei ricordi, alla mia vita pri- 
vata, perché in ognuno di noi 
c'è un valore universale che 
non può essere cancellato. 
Questo nuovo spettacolo è 
veramente uno scavo nel più 
profondo della mia memoria 
e della mia personalità con 
ampie citazioni degli spetta- 
coli precedenti, ma anche 
con un ulteriore approfondi- 
mento che arriva alle confes- 
sioni più intime. Il pubblico 
giudicherà». 

Crede che questa strada 
possa rappresentare il futu- 
ro del teatro? «No certamen- 
te, il futuro del teatro non è 
affar mio e non mi interessa, 
anche perché è impossibile 
fare previsioni in questo 
campo». 

«Qui non ci torno più» andrà 
in scena da sabato 23 aprile 
a sabato 30 al Teatro Studio 
di Milano; quindi a Berlino in 
maggio, a New York, a San 
Paolo, e in ottobre a Parigi al 
Festival d’Automne. Poi in 
tutto il mondo. 

Tadeusz Kantor ha oggi set- 
tantatrè anni ed è ancora fisi- 
camente in piena forma. Sa 
di non essere un ragazzo 
ma, aggiunge, «la nostalgia 
è la forza della mia vita spiri- 
tuale e l’attività artistica, la 
creatività è talmente libera 
che può crescere anche fra 
le mura di una prigione. lo ho 
la fortuna di potermi espri- 
mere come voglio e ringra- 
zio il cielo che mi ha dato 
questa opportunità». 

BI POLONIA. Un ex attore po- 
lacco ha costituito una com- 
pagnia cinematografica pri- 
vata a Cracovia (Polonia me- 
ridionale), ponendo fine al 
monopolio statale nel setto- 
re della produzione di film. 
Leopold R. Nowak, il quale 
ha avuto anche esperienze 
come sceneggiatore e regi- 
sta, ha ricevuto l’autorizza- 
zione a costituire lasua com- 
pagnia, la «Galicja Film. 


RAI 


III 
8.30 D.S.E.: Bambini e diritti in Europa. 8.00 Week-end. Con Giovanna Maldotti (1.a 
9.00: D.S.E.: Aujourd' hui en France. parte). 

9.30 Tutti in pista nel 6.0 continente. 8.30 Meatballs e spaghetti. Cartoni animati. 
10.00 Milano: Inaugurazione della 66.a Fiera 9.00 D.S.E.: 1947, la scelta democratica italia- 


11.00 


Campionaria internazionale. 
Il mercato del sabato. Di L. Rivelli (1.a 


9.30 


na. 
Giorni d'Europa. Di Gianni Colletta. 


parte). 10.00 Silas. Telefilm. La grande città. 

11.05 Che tempofa. 10.25 Matiné al cinema. Gino Cervi, il segreto 

12.00 Tg1-Flash. della semplicità. (XXIII) «I MISERABILI». 

12.05 Il mercato del sabato. (2.a parte). Film drammatico, 2.0 episodio. «Tempe- 

12.30 Check-up. Programma di medicina. sta su Parigi» (1947). Con Gino Cervi, Va- 

13.30 Telegiornale. lentina Cortese, Andreina Pagnani. (1.0 

13.55 Tg1-Tre minuti di... tempo). 

14.00 Prisma. Settimanale di spettacolo. 11.10 Tg2- Flash. 

14.30 Vedrai. Settegiorni Tv. 11.15 «| MISERABILI». «Tempesta su Parigi». 

14.45 Sabato sport. Milano, atletica leggera, (2.0 tempo). 

Stramilano. 12.05 Sereno Variabile. 

16.30 Speciale Parlamento. 13.00 Tg2 - Ore tredici. 

17.00 Il sabato dello Zecchino. 13.15 Tg2- Sport, Tutto campionati - Meteo:2. 

18.00 Tgi-Flash. 13.30 Sereno Variabile. 2.a parte. 

18.05 Parola e vita: Il Vangelo della domenica 14.30 Tg2 - Ore quattordici e trenta. 
commentato da padre R. Cantalamessa. 14.35 Sereno Variabile. 3.a parte. 

18.15 Estrazioni del lotto. 15.15 Star. Di Paolo Meucci. 

18.20 Dal Teatro delle Vittorie in Roma «Buona 15.45 Patatrac, scherzi e giochi. 
fortuna». Conduce Elisabetta Gardini. 16.20. Thundercats. Prove di consacrazione. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 16.45 Vedrai. Settegiorni Tv. 

19.50 Che tempo fa. 17.00 Tg92-Flash. 

20.00 Telegiornale. 17.05 D.S.E. Block-notes. 

20.30 Dal Teatro delle Vittorie in Roma, la Rai 16.35 Un tempo di una partita di pallacanestro 
in collaborazione con il Parlamento Eu- dei play-off. 
ropeo, con la Commissione della Comu- 18.30 Tg2-Sportsera. 
nità Europea e con il Consiglio d'Europa 18.45 Faber l'investigatore. Telefilm. 
presenta: «Europa Europa». 19.35 Meteo 2 - Previsioni deltempo. 

23.00 Telegiornale. 19.45 Tg2 - Telegiornale. 

23.10 Sabato club. «IL FUGGIASCO DI SANTA . 20.30 Western, frontiera senza confini. (XII) 
FE'» (1951). Film. Regia di Kurt New- «LA CONQUISTA DEL. WEST (HOW THE 
mann. Con Joel McCrea, Dean Stock- WEST WAS WON» (1963). Regia di John 
well, Leon Annes (1.0 tempo). Ford, Henry Hathaway, George Marshall. 

24.00 Tgi - Notte. Che tempo fa. 23.05 Tg2- Stasera - Meteo 2. 


(È E I E II ETNA E TS TI 
RADIOUNO 


Ondaverde Uno, Radiouno, Gr]: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17,19,21,23. 

6: Ondaverde per chi viaggia, pro- 
gamma di L. Matti; 6.45: Oggi al Parla- 
mento; 
parla il Sud; 7.40: Quotidiano del Gri; 
9: Week-end, 
10.15: Black-out; 11.10: Mina presen- 


Sabato club. «IL FUGGIASCO DI SANTA 
FE'». (2.0). 


7.20; Gr regionale; 7.30: Qui 


varietà radiofonico; 


23.10 
24.00 


RADIODUE 
Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19,26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: Carissima radio, con Enzo Decaro, 
regia di Vito Cantaduca; 6.05: | titoli 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- 
re; 8.05: Dse: Un attore, un poeta, ru- 
brica di Silvia Caselli, regia di Nello 


Rosa'e chic. 
Tg2 - Sportsette. Napoli, pugilato, 


Stereodue classic; 


RADIOTRE 
9.43, 11.43. 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 


Vedrai. Settegiorni Tv. 

Magazine 3. 

Rai regione, Telegiornale regionale. 
«ECCO IL FILM DEI MUPPETS». (1979) 
Regia diJames Frawley. 

Keep on rocking. 

Jan Dury and The Block Heads. 

Tg3 - Derby. 

Helzapoppin. 

Italia delle regioni. 

Tg3- Meteo 3. 

Rai regione, Telegiornale regionale. 
Videoclip. 

Verdeazzurro, uomo e dintorni. Settima- 
nale sull'ambiente di Ennio Mastrostefa- 
no. 

Domani si gioca. Programma ideato e 
condotto da Gianni Minà. 

Colossi di casa (1). «LE FATICHE DI ER- 
COLE». Film. storico. Regia di Pietro 
Francisci. Con Steve Reeves, Sylva Ko- 
scina (f.o tempo). 

Tg3. 

«LE FATICHE DI ERCOLE» (2.0 tempo). 
Helzapoppin, un salto dietro le quinte, 
Settimanale sullo spettacolo. 
Appuntamento al cinema. 


Valentina Cortese (Raidue, 10.25) 


1: Da Roma in 
stereodue, stagione sinfonica pubbli- 
ca 87-88; 22.43: Gr2 Radio notte; 
23.50: Fm musica. Disconovità. 


Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 


6-7: Preludio; 6.55-8.30: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: Ra- 


liano; 4.36: Novità discografiche; 5.06: 
La finestra suligolfo; 5.36: Per un buon 
giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia. No- 
tiziario italiano: 1, 2,3, 4, 5. In inglese: 
0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In fran- 
cese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. Inte- 
desco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 5.33. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio del F.V.G.; 11.30. 
Undicietrenta cultura; 12.15: Quindici 
minuti con...; 12.35: Giornale radio del 


ta: Incontri musicali del mio. tipo; 
11.45: Cinecittà; 12.30: | personaggi 


Pepe; 8.10: Radiodue presenta: sinte- 
si ‘quotidiana dei programmi; 8.45: 


diosoftware; 11.45: Press house; 12: Il 
mondo dell'economia; 12.30-14.15: 


F.V.G.; 14.45: Giornale radio del Fvg; 


della storia: Emilio Bonucco in «La vi- 
ta di Vincent van Gogh» (7), regia di 
Riccardo Caggiano; 13.25: Taglia e 
cuci; 14.03: Spettacolo; 15: Gr1 Busi- 
ness; 1 


Teatro 


che noi di sport; 17.30: Autoradio; 18: 
Obiettivo Europa; 18.30: Musicalmen- 
te volley; 19.15: Ascolta. si fa sera; 
19.20: Al vostro servizio; 19,55: Black- 
out; 20.35: Ci siamo anche noi; 21: Gr1 


Flash; 


21.30: Giallo sera; 22: Musica notte, 
musicisti di oggi; 22.27: Teatrino, va- 
rietà radiofonico; 23.05: La telefonata 
di Angelo Sabatini; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 


i Varietà Varietà; 16.30: 
insieme; 17.30: Parliamo an- 


21.03: Dottore ‘buonasera; 


15: Stereobig; 15,30, 16.30, 21.30, Gri 


in breve; 15.32: Stereobig parade; 
17.30: Gr1 sport; 18.56, 22.57: Onda- 
verde uno; 19: Gr1 sera; 21: Stereou- 
no sera; 21.30: Gr1 in breve; 23: Gri 


minuti con...; 


Mille e una canzone; 9.32: Settanta 
minuti, itinerari tra problemi, fatti e 
personaggi della cultura; 11: 
playing hit; 12.10-14.15: Trasmissioni 
‘regionali, Ondaverde e Gr2 regionali; 
12.45-15.50: Hit parade; 14: Quindici 
5: «Qui la voce tua soa- 
Ve», la voce di Toti Dal Monte; 15.30: 
Bollettino del mare; 16.32: Estrazioni 
del Lotto; 16.37: Speciale Gr2 agricol- 
tura; 17.02: Mille e una canzone; 
17.32: Invito a teatro; 19.50-23.03: Oc- 
chiali rosa; 21; Dal Foro.Italico in Ro- 
ma, Stagione sinfonica pubblica '87- 
‘88, nell’intervallo (ore 21.50 circa) 
Poesia e musica; 22.43: Bollettino del 
mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 
15: Studiodue, 16, 17, 18, 19: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Classic; 19.26: Ondaver- 


sport; 
Long 


Chiusura. 
STEREONOTTE 


Pomeriggio musicale; 14.48: Contro- 
15.30:  Dall’Auditorium 
Scarlatti» di Napoli, | concerti di Na- 
poli, Stagione sinfonica pubblica, diri- 
ge Anton Nanut, nell'intervallo (ore 
16.15 circa) Libri novità; 17: II villag- 
gio del sabato; 18.45: Quadrante in- 
ternazionale; 20: | simboli musicali 
nel pianoforte di Claude Debussy; 21: 
Una stagione alla Scala: «Cavalleria 
tusticana», di Pietro Mascagni, dirige 
G. Patanè; 23.25: J. Brahms; 23.53: AI 
teatro e al cinema con il Gr3; 23.58; 


24; Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde notte; 5.45: Il giornale dall’|- 
talia; Ondaverde notte; Notturno ita- 
liano; 23.31: Costellazioni; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte; , Ondaverde 
musica e Notizie; 0.36: Intorno al gira- 
dischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: | 


18.15: Incontri dello spirito; 18.30: 
«D, Giornale radio del F.V.G. 

2 Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Undicietrenta cultura. 
Programma in lingua slovena: 7:,Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Avvenimenti culturali (re- 
plica); 8.40: Ad ognuno il suo; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell'ope- 
ra lirica; 11.30: Rotocalco del sabato; 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: Musica 
a richiesta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Trasmissione per la 
Val Resia; 14.40: Tavolozza musicale; 
15: Da uomo a uomo, di Jelka Cvel- 
bar; 17: Notiziario e cronaca cultura- 
le; 17.10: Noi e la musica; 18;.«Canto. 
diurno di una Peppina errante»; 18.20 
Raccontiamo la musica: Jazz; 19: Se- 
gnale orario, Gr; 19.20: Programmi 


ultima edizione. de due; 19.30: Gr2 Radio sera; 19.50: favolosi anni 50; 4.06: Fonografo ita- domani. 
Os &Z 
prod 
td È 
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7.00 Show: Buongiorno Italia. 8.30. Telefilm: L'uomo da 6 milioni di dollari. 8.10 Telefilm: La grande vallata. 
8.20 News: Buongiorno Italia. 9.30 Telefilm: Wonder Woman. 9.00 Film: «QUANDO TORNA. L'INVERNO». 
9.00 News: Rubriche. 10.30: Telefilm: Kung Fu. «Il soldato». Con Jean Gabin, Jean Paul Belmondo. 


10.00 


Telefilm: Arcibaldo. «Il concorso». 


11.30 


Telefilm: Agenzia Rockford. 


Regia di Henry Verneuil. (Francia 1962). 


Ciao Ciao. Programma per ragazzi. 


Film: «LA VALLE DEI MONSONI». | * 


Gioco delle coppie. Gioco condotto da 


«OSSESSIONE DI DONNA». Con 
Susari Hayward, Stephen Boyd. Regia di 
Henry Hathaway (Usa 1959) Drammatico: 


News: Dovere di cronaca (replica). 
Telefilm: Vegas. «L'amore è cieco». 


10.30 «Cantando Cantando». Gioco musicale. 12.30 Telefilm: Charlie's Angels. 11.00 Telefilm: Strega per amore. 
11.30 «Tuttinfamiglia». Gioco a GUIE condotto 13.30 Sabato Italia 1 Sport. 11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 
da Lino Toffolo. 13.31 Calcio Sport. Conduce Roberto Bettega: . 12.00 Telefilm:La piccola grande Nell. 
12.40 «Il pranzo è servito». Gioco condotto da 14.15 Sport: Americanball. 12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 
Corrado. 15.00 Telefilm: Chips. 13.00 
13.30 Telefilm: Jefferson. 16.00 Bim, Bum, Bam. 14.30 Telefilm: Detective per amore. 
14.00 Film: «IL GIOVEDÌ’». Con Walter Chiari, 18.00 Musicale: Musica è. 15.30 
Michele Mercier. Regia di Dino Risi. 19.00 Telefilm: Simon e Simon. 17.15 Telefilm: Yellow rose. 
16.00 Film: «NELLA CITTA’ L'INFERNO». Con 20.00 Cartone animato: Piccola bianca Sibert. 18.15 C’estla vie. 
Anna Magnani, Alberto Sordi. Regia di 20.15 Cartone animato: Maple town, un nido di 18.45 
Renato Castellani. (Italia 1958). simpatia. Marco Predolin. 
18.15 Telefilm: Webster. «L'attesa». 20.30 Film: «LA MOGLIE IN BIANCO... L’A- 19.30 News: «Dovere di cronaca». 
18.45 Telefilm: Love Boat. «Per sempre felici». MANTE AL PEPE». Con Lino Banfi, Pa- 20.30 Film: 
19.45 «Tra moglie e marito». mela Prati. Regia di Michele Tarantini. 
20.30 «Raffaella Carrà Show». 22.20 Sport: Superstar of wrestling. ; 
23.15 Telefilm: Top Secret. «La mangusta». 23.00 La grande boxe. 22.30 News: Cinema e Co. 
0.15 Telefilm: Clitter. «Le ragazze dimadame 23.45 Grand Prix. 23.00 News: Parlamento in. 
Lilo. 0.45 Film: «OMICIDIO AL NEON PER L’ISPET-.. 23.55 
1.55 Telefilm: Gli intoccabili. «Il segno di:Cai- TORE TIBBS». Con Sidney Poitier, Martin 0.55 
no». Landau, Barbara Mc Nair. o 1.50 


Telefilm: Missione impossibile. 


———_T —___ e I TITTTT...EeeEeÒ-— Oo. 


TELEQUATTRO 


15.30 Fatti e commenti. 
19.00 Cavalli in pista (replica). 
19.30 Fatti e commenti. 
23.00 Fatti e commenti (repli- 


ca). 14.30 «Daltanius» cartoni ani- 
mati. ne sportiva. 
TELEFRIULI 15.00 «Sport Billy» cartoni anì- 
mati. 


11.15 «La conquista di Luche», 
telefilm. 

12.15 Invito allo sport; «L'alpi- 
nismo», 2.a puntata. 

12.50 Mattino flash. 


13.00 Il calcio dilettanti. 
13.30 «Il bastardo», 


9 

14.30 «Rocket Robin Hood», 
cartoni animati. 

15.00 Roberta pelle. 

15.30 Rugby. Telecronaca del- 
l 
Carniel-A.S. Montebel- 


Ie dov, CE | VILLEGGIANTI», zioni, interviste, crona- 
17.15 «La signora e il fanta- film. che filmate sul week- bi le. 9 
smas, telefilm: 22.00° Teledomani informazio- | -._—endsportivo. 12.30. | Ryan, sceneggiato. 
17.45 «Viaggio al centro della ne internazionale. 1.00 Rubrica: Motor News- 13.30 Bravestarr, cartoni. 


terra», cartoni animati. 
18.15 «Le sorelle Materassi», 
8.a puntata, sceneggia- 


matore. 
13.30 


vela. 
16.00 Cinerubrica. 


sceneg- 
lato. 


Ò 7 Vela. 
incontro: Union. Reds 


TELEPORDENONE 


22.30 Tpn Cronache. 
23.00. Basket e basket. 
23.30 «Daniel Boone» telefilm. 


ODEON TV - TRIVENETA 


TELECAPODISTRIA 


TMC - TELEANTENNA 
sc 


12.00 Dalla parte del consu- 


Ruote in pista. Rubrica. 
14.00 Basket e basket. 


15.30 «Marron glace» teleno- 


16.30 Nuova Elettronica. 


‘18.30 «Daniel Boone» telefilm. 
19.30 Tpn Cronache. 
20.00 «Marron glace» teleno- 


20.30 Ciclo: Un po' di malizia 
«LA CAMERIERA SEDU- 


110.00 Carmin, telenovela. 
11.00 Rassegna tappeti: 

i ven Carpet News. 
13.00 Forza Italia. Spettacolo 
di attualità e informazio- 


Se- 


14.30 Film: «TROPIS: UOMO O 
SCIMMIA?» (1970). 

16.30 Odeon Sport, calcio (re- 
plica). 

18.00 Questitalia, settimanale 
di attualità giornalistica. 


20.30 Captain Power, telefilm. 

21.00 Film: «DELTA FORCE». 
Regia Menahem Golan 
con Chuck Norris, Han- 
na Schygulla. 

23.30 Odeon Sport, anticipa- 


13.30 Telegiornale. 

16.10 «Sport spettacolo». Gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari presentati da 
Dan Peterson. 

18.50 Telegiornale. 

19.00 «Sportime», 
sportivo. 

19,30 Tg Punto d'incontro. 

20.00 Settimanale di informa- 
zione internazionale. 

20.30 Tennis, Torneo Volvo di 


losporta richiesta. 
23.45 «Donna Kopertina»; Ru- 
brica di sport femminile. 


ITALIA 7 - TELEPADOVA 


1.30 Grappeggia, redaziona- 


7.30 Cbs EveningNews (edi- 
zione originale). 

8.00 Cbs Evening News (r). 

10.40 Snack, cartoni animati e 
comics. 

11.30 Batman, telefilm. 

12.00 Galileo, settimanale di 
scienza e tecnologia. 

13.00 Oggi News, telegiorna- 
le. 


quotidiano 


13.25 Teste di gomma. 
13.30. «La settimana politica», 


17.00 Jupiter. 18.30 Guiness dei primati. Chicago: semifinale. commento di Gianni 
17.30 «Sport Billy» cartoni ani- 19.00 Parliamo di pesca, ru- 22.45 Telegiornale. Giuricin. 

mati. i brica. 22.55 «Sportime», quotidiano 13.45 Sport show, rotocalco 
18.00 «Daltanius» cartoni ani- 19.30 La ruota della fortuna, sportivo. sportivo. 

mati. gioco a premi, 23.15 «Juke box», la storia del: 7.00 Sabato injeans, telefilm. 


18.00 James, telefilm. 

119.00 Stevie Nicks, concerto. 

20.00 Tmc News, telegiornale. 

20.30 Cinema Montecarlo: 
«TEMPESTA», dramma- 
tico. Con John Cassave- 
tes, Gena Rowlands, Vit-. 
torio Gassman. 

22.55 Notte News, telegiorna- 
le. 


o. 
19.00 Telefriuli sera. 


19.30 «Giorno per giorno», ru- 
brica. ; 

20.00 «La vita comincia a qua- 
rant'anni», telefilm. 

20.30 Tragedia lirica «Sancia 
di Castiglia». 

22.30 Telefriuli notte. 


23.00 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 
23.30 Side: proposte per la ca- 


sa. 
24.00 «COME SCOPERSI L'A- 
MERICA», film con Ma- 
cario e Delia Scala. 
1.30 News dal mondo. 


‘ 19.30 Tvm Notizie. 


0.15 Redazionale. 


TVM 


14.30 Roberta Pelle. 

15.00 Cartoni animati. 

17.30 Sentieri dellasperanza. 
18.00 Roberta Pelle. 

18.30 Telefilm, L'allenatore. 
18.55 Telefilm, Detective. 
19.20 Prima Visione. 


20.00 Roberta Pelle. 

20.30 Film: «ULTIMA NOTTE». 

22.10 Prima Visione. 

22.25 Tvm Notizie. i 

22.45 Film: «IL PIRATA BAR- 
BANERA». 


Susan Hayward 
(Retequattro, 20.30) 


19.00 Masters, cartoni. 

19.30 California, telefilm. 

20.30 «UNA DONNA ALLO < 
SPECCHIO». Film, regia 
di Paolo Quaregna, con 
Stefania Sandrelli e 
Marzio Honorato, 

22.30 Colpo grosso speciale. 

0.00 Profondo news, settima- 
nale di attualità. 


1.30 Film: «LA SCONFITTA DI 13.50 Eroi dello spazio, carto- 23.00 Tele Antenna, ultime no- 
SATANA». ni. iL nn pari 
3 È ‘14.15 Una vita da vivere, sce- SU anticipazioni 
neggiato. PRA n 
16.30 Piume e paillettes, tele- CSBE SAaSto noe so AMEN, 
novela. hi 
17.00 Mary Hartman, situation me. sal 
comecy: 5 ger Coggio. 
VESNIERE een 1.00 Longstrett, telefilm. 
18.00 CombattlerV,.cartoni. 
18.30 Erculoidi, cartoni. CANALE 55 


19.00 Video anch'io. 

19.30 Ch 55 News. 

20.00 «Skyways», telefilm. 

| cartonissimi di Ch 55. 
«I naufraghi», telefilm: 
21,30 Ch 55 News. 

22.00 «I grandi film di Ch 55». 
23.30 Ch 55 News. 

24.00 «i naufraghi», telefilm. 


Sabato 16 aprile 1988 


E’ il recupero di un autore 
certamente poco amato dai 
grandi «tycoons» della ‘pro- 
duzione hollywoodiana, Paul 
Mazursky, quello che propo- 
ne questa sera alle 20.30. Te- 
lemontecarlo. Va infatti in 
onda il film più ermetico, am- 
bizioso, sofisticato del regi- 
sta di «Next Stop a Green- 
wich Village» e di «Mosca a 
New. York». Si tratta della 
«Tempesta» che Mazursky 
realizzò nel 1982 ispirandosi 
in modo scoperto ‘al capola- 
voro scespiriano.e chiaman- 
do due attori del calibro di 
John Gassavetes e Gena 
Rowlands (sposati nella vita) 
ad impersonare i due prota- 
gonisti della vicenda. 
Riassumendo .in chiave 
astratta e contemporanea l’i- 
Nutile ricerca della felicità 
che Shakespeare descrive, 
invocando i miti classici ela 
figura di Calibano, il regista 
racconta ‘nevrosi e furori di 
una coppia d’americani in 
Vacanza a contatto con il fa- 
scino ambiguo e arcano del- 
l'Europa. 

«La tempesta», presentato in 
anteprima assoluta alla Mo- 
stra di Venezia del 1982 ri- 
mase, anche per la’ critica 
italiana, un oggetto raffinato 
quanto esclusivo e il pubbli- 
co rimase indifferente. 
Rivedere oggi la pellicola 
vuol dire recuperarne l’ele- 
ganza formale, il tentativo af- 
fascinante di accostarsi alla 
mitologia europea con gli oc- 
chi di un americano, la tra- 
sformazione in chiave alle- 
gorica di quello scontro di 
psicologie che da. sempre 
ispira il cinema di Mazursky. 
E il risultato può dirsi almeno. 
in parte raggiunto grazie ai 
due protagonisti. 


Canale 5, 14 
«Il giovedì» 


Walter Chiari per una volta 
prende il posto di Alberto 
Sordi come protagonista del-. 
la commedia in programma- 
zione su Canale 5, nel ciclo 
«Sabato italiano», oggi alle 
14. Si tratta del «Giovedì» di 
Dino Risi: storia. familiare 
che racconta temi drammati- 
ci, come la separazione co- 
niugale e l'abbandono dei fi- . 
gli, instile comico. 

Su Canale 5 alle 16 seguirà 
«Nella città l'inferno», film 
, drammatico girato da Rena- 
to Castellani nel 1958, am- 
bientato all’interno di un car- 
cere femminile. Ne sono in- 
terpreti tra gli altri Anna Ma- 
gnani, Giulietta Masina, Mi- 
riam:Bru. 


Retequattro, 20.30 
Ossessione di donna 


Melodramma. sullo sfondo 
degli splendidi paesaggi ca- 
nadesi è il drammatico «Os- 
sessione di donna» di Henry 
Hathaway, con Susan Hay- 
ward, Stephen Boyd, Ken 
Scott, in onda oggi alle 20.30 
su Retequattro. 


CASSAVETES 
Tempesta 
per due 


eJtits Bruno De Marchi 


REDIPUGLIA - Tel. (0481) 489566 


Retequattro, 22.30 
«Cinema e Co.» 


Un’intervista a Margarethe 


von Trotta aprirà la 31.a pun- 
tata di «Cinema e Compa- 
Ny», il rotocalco di cinema di 
Retequattro a cura di Mar- 
cello Avallone e Maurizio 
Tedesco, in onda oggi alle 
22.30 (replica giovedì 21 alle 
0.10) 

La regista parlerà del suo 
nuovo film, «Paura. e amo- 
Te», interpretato .da. Fanny 
Ardant, Greta Scacchi e Va- 
leria Golino. 


Odeon Tv, 23.30 
Sport motori 


La puntata di «Odeon moto- 
ri», il programma dedicato ai 
principali sport motoristici in 
onda su Odeon oggi conterrà 
un servizio sul Gran premio 
di Launa Seca, seconda pro- 
va.del campionato mondiale 
di motociclismo, con com- 
menti e interviste ai princi- 
pali protagonisti della gara. 
Ospite in studio Pierfrance- 
sco Chili, pilota ufficiale del- 
la Suzuki-Hb Racing Team. 
Immagini poi del rally di Tu- 
nisia, dominato tra le moto 
dal nostro Ciro De Pietri sul- 
la Cagiva Lucky-Esplorer. 
Adriano Costa farà poi il pun- 
to della situazione del cam- 
pionato del mondo di Formu- 
la uno dopo la prima prova di 
Rio de Janeiro e in attesa del 
Gran premio di Imola dove la 
Ferrari tenterà di bloccare il 
predominio della McLaren. 
In chiusura un servizio che 
riguada l'apertura della sta- 
gione dell'off-shore, sport 
che ultimamente ha riscon- 
trato un deciso aumento di 
interesse tra il pubblico. 


Raiuno, 11 
Mercato del sabato 


AI «Mercato del sabato», in 
onda oggi su Raiuno dalle 11 
alle 12.30, si esaminerà il 
boom degli integratori ali- 
mentari e dei vitaminizzanti 
che promettono effetti mira- 
colosi a chi è alla ricerca del- 
la forma perfetta, ma spesso 
nascondono .. speculazioni 
commerciali. 

Si parlerà anche di come di- 
fendersi da molestie e azioni 
di disturbo nell'ambito dei 
«rapporti con i vicini». Tra gli 
altri argomenti: il Monte di 
pietà, un'istituzione che può 
essere utile per chi ha biso- 
gno urgente di denaro ma 
che può ingannare chi vi si 
accosta per la prima volta e 
la tutela giuridica del convi- 
vente. La borsa dei prezzi e 
la corsa del risparmio forni- 
ranno consigli utili. per la 
spesa quotidiana e per l’im- 
piego del risparmio delle fa- 
miglie. 

Ai giochi Lira d'oro e Frutto- 
doro potranno partecipare i 
telespettatori della Lombar- 
dia e della Campania e quelli 
residenti all’estero telefo- 
nando durante la trasmissio- 
ne allo 081-634933. 


DO7I6 


‘RISTORANTI E RITRO 


Piccolo Britannia 


Specialità piastra e griglia. Via Foscolo 29 tel. 762717. 


zioni 200230. 


Hotel Europa - Piano bar 


Il Duo Franco-Crocini. Chiuso domenica e lunedì. Prenota- 


Gnoccoteca 
Tel. 54997. 


Ballo di primavera 


to 16 dalle 21 in poi. 


AI Cral della Stazione Marittima, ultimo della stagione saba- 


Invito di primavera 


Ristorante all’Arciduca. Oggi seconda serata con menù di 
pesce. Strada per Chiampore 46, Muggia, tel. 


271131 


Pranzi e cene. 811226. 
ni 


271019. di 
Piadina e griglia alla Posada 


ledì. 


Spaghettoteca el Sombrero 


Via delle Docce 16/2, tel. 54561. Fino alle 2. Chiusura merco- .- 


= EATRI E CINEMA DI TRIESTE 


Richard Dreyfuss («Pazza») 


TEATRO Gi VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Domani alle ore 
1€ terza (turni D) di «Aida» di 
G. Verdi. Direttore Rico Sac- 
cani, regia di Virginio Pue- 
cher. 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Martedì alle ore 
20 quarta (turni E/C) di «Aida» 
di G. Verdi. Direttore Rico 
Saccani, regia di Virginio Pue- 
cher. 


TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: dal 19 al 24 aprile Il 
gruppo della Rocca presenta 
«Happy : end» di Bertolt 
Brecht/Kurt Weill. Regia di Di- 
no Desiata. Spettacolo. fuori 
abbonamento. Sconto agli ab- 
bonati del Teatro Stabile. Pre- 
Vendita: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 


TEATRO! V. ANANIAN. Ore 
20.30: X Spettacolo ih abbona- 
mento. Gli amici di San Gio- 
vanni presentano «Ladri» e 
«El pozo dei ricordi» di A. T. 
©Orbani per l'adattamento di G. 
Zannier. Prevendita biglietti 
Utat. 


ARISTON. Ore 16, 19, 22. Dal 

, best-seller dì Milan Kundera: 
«L'insostenibile. leggerezza 
dell'essere» di Philip Kauf- 
man (Usa ’88), con Daniel Day 
Lewis, Juliette Binoche, Lena 
Olin. Fotografia di Sven Nyk- 
vist, musiche di Loes Janacek. 
«Praga 1968: una grande sto- 
ria d'amore e di libertà, un'o- 
pera di sottile e insinuante 
erotismo». V. m. 14. Seconda 
settimana di successo. 


EDEN. 15.30/ult. 22.10: «La calda 
signora della porta accanto». 
La vicina di casa che tutti vor- 
rebbero avere! Un hard-core 
sensazionale. V.m. 18. 


FENICE. Ore 16.30, 18.25, 20.20, 
22.15. Secondo mese di uno 
spassosissimo appuntamento 
con Tom Selleck, Steve Gut- 
tenberg e Ted Danson: «Tre 
scapoli e un bebè». Loro le 
cambiavano. i pannolini, lei 
cambiò la loro vita. 

GRATTACIELO. 15.45, 17.50, 20, 
22.15: ll celebre attore William 
Hurt interpreta un grande film 
di James Brooks: «Dentro la 
notizia» (Broadcastnews) con 
Albert Brooks e Holly Hunter. 


EXCELSIOR. Ore ‘116.30, 18.20, 
20.10, 22.15: Una: sofisticata 
commedia hollywoodiana: 
«Stregata dalla Luna», il film 
vincitore di 3 premi Oscar: 
Cher . atrice protagonista, 
Olympia Dukakis attrice non 
protagonista, John Shanley 
sceneggiatura originale. 

SALA AZZURRA. Ore 16.30, 
119.15, 21.45. Seconda settima- 
na di successa: «Ironweed» . 
Jack Nicholson e Meryl Streep 
sono gli straordinari interpreti 
del film di Hector Babenco, 
già regista del «Bacio della 
donna ragno». Dal romanzo di 
Walter Kennedy, vincitore del 

‘ premio Pulitzer. 

MIGNON. Ore 16.00, 18.40, 
21.30: «L'Impero del sole». II 
capolavoro dell'anno, diretto 
da Steven Spielberg. Un 
dramma di sopravvivenza nel- 
la Cina martoriata dalla guer- 
ra. 


NAZIONALE 1. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Chi protegge il testi- 
mone» dì Ridlay Scott, il regi- 
sta di Alien e Blade Runner. 
Un thriller classico, spettaco- 
lare con una svolta romantica. 


Eccezionali interpreti: Tom 
Berenger e Mini Rogers. 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 


20.15, 22.15: «Casa mia casa 
mia...». Con Renato Pozzetto. 
100 minuti di continue risate. 


NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: 
Moana Pozzi in un hard-core 
da infarto!: «piaceri erotici di 
Moana, ragazza in calore». 
Vm. 18. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20, 22: 
«Pazza» ‘di Martin Ritt con 
Barbra Streisand e Richard 
Dreyfuss. Oltre.il nido del cu- 
culo; la ribellione contro l’in- 
giustizia della psichiatria. 2.0 
mese, ultimi giorni. 

CAPITOL. 16.30 ult. 22. Diverti- 
mento e grande spettacolo 
con l’ultimo film di Willy Bo- 
gner il creatore delle scene 
sulla: neve di James Bond: 


«Vacanze sulla neve». 


1527 


ALCIONE 


Solo per alcuni giorni: 


DI Walt Disney 


VITTORIO VENETO. 


LUMIERE FICE (tel. 


TEATRO COMUNALE: 


FANTASIA | [[DÎYZZN 


APPLAUSI ALL’ARISTON 


2* settimana di grande successo 


16.15, 
18.10, 20.05, 22.10: «Il volpo- 
ne» La nuova dimensione del- 
la risata! con P. Villaggio, E. 
Montesano E. M. Salerno, R. 
Montagnani, Eleonora Giorgi. 
820530). 
Ore. 17, 18.40, 20.20, 22.1 
«Notte italiana» (Italia '87) di 
Carlo Mazzacurati, con Marco 
Messere, Giulia Boschi, Mario 
Adorf, Tino Carraro, Memè 
Perlini. Il film prodotto da Nan- 
ni Moretti è stato presentato a 
Venezia '87 con successo di 
critica e pubblico. 


ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. 


304832. 16,18, 20, 22.10: Ritor- 
na per alcuni giorni l’inimita- 
bile, l'intramontabile «Fanta- 
sia» di Walt Disney per gli ap- 
passionati della musica, cuo- 
re del mondo. 


RADIO. 15.30, 21.30: «American 


porno grafitti». Viet: min. anni 
18. 


TEATRO COMUNALE. Stagione 


cinematografica '87/'88. Ore 
18, 20, 22: «Anni quaranta» dì 
John Boorman con Sarah Mi- 
les, David: Hayman, Derrick 
O'Connor, Susan Wooldridge. 
«Com’e- 
ra dolce il profumo del tiglio. 
La musica a Vienna nell'età di 
Freud». 26 aprile - 10 giugno. 
Abbonamenti presso la cassa 
del Teatro ore 10-12, 17-19; 
Utat Trieste; ag. Appiani di 
Gorizia; ag. Ferrari di Udine. 


NAZIONALET1 


Dopo ALIEN e BLADE 
RUNNER il nuovo grande 
film di RIDLEY SCOTT, il 
magico creatore delle 
atmosfere più ‘avvincenti 
del cinema contemporaneo 


Un thriller classico 
con una svolta romantica. 


ToM Mimi 
BERENGER ROGERS 


CHI PROTEGGE IL 


TESTIMONE 


un film di 
RIDLEY: SCOTT 


NAZIONALE2 


con Renato Pozzetto 
si ride ancora di più 


CASA MIA 
CASA MIA, 


NAZIONALE3 


DAN 
POZZ 


NAZIONALE4 


2. MESE - ULTIMI GIORNI 


Drasspi 


Tel. 417140. 


Ristorante Pizzeria Tre Panoce 
Con giardino. Via Carmelitani 10 IE cucina triestina. 


L'INSOSTENIBILE 
LEGGEREZZA 
DELL'ESSERE 


Ai dancing Paradiso 


Batidas. Ingresso lire 6. int 


Trieste, via Flavia. Stasera dalle 21 alle 2 Veglioncino con il 
cantante Paolo Messori e la sua SIRIA domani sera | 


Oggi e domani ore 16 - 19 - 22 


Pirelli ris 
| Pitelli ri: 
Snia BPI 
Shia BPI 


E 
m 


| 


(| 


BORSA DI TRIESTE È sÉ 


BORSA 


DOLLARO 


1 


MARCO 


11) 


Mm - 14/4 15/4 14/4 15/4 1068 Andamento debole del mercato anche a seguito del for- 1235 40 Ha perso pesantemente quota dopo i deludenti dati com- 142 37 La lira ha perso pesantemente terreno sia nello Sme 
lercato ufficiale Bastogi lrbs 260 255 a, !© calo di giovedì a Wall Street e dell’esito dell’assem- i merciali Usa, ma rispetto alle chiusure americane di 4 che fuori. Si è avvicinata ai primati negativi nei confronti 
| Generati* 90500. 89050 Comau 2280 12270 -2,02% blea della Sgb. Ì -1,50% giovedì ha recuperato. Rialzo dell'oro. +0,12% di fiorino e franco francese. 
Uaya Ad. 17900 17500 | ComauWarrant = = HORSASDIIMI le) BEDDA DIFIESO 
Udyd Ad: risp. 800017620 Fidis 6250 6200 le | REDDITO FISSO | 
Ras 43700 42980 - Sme 2340 2320 Chiusura: Difi-— Diff. Var.%. Div.%. Chius. ' î Chiusura Dif. Diff. S Var.% Div.% . Chius. fi Chiusura Diff. Diff. Var.% Div.% > Ohius. Titoli Quotaz. Var.% 
Ras risp. 19000 16450 © Stet* 32803260 n fire (life % (MM MESS: celtipr, chius. utaz. AO lire: dire 0% MM MESS celtpr, chius. utaz. Sue lire. lire % MN MASS setto chis UtezBuonideltesoro poliennali 
Sai 16800 16500 StetWarrant 10* 1070 1020 EN aveille 89500. 0 = 179200 152000 «9,7. 1,45 156 FiscambiHold.r.nc. 2180-20 09 1920 3750 _-05 413 250 Safilo 5650. 0 — 4850 10390 -39 — 102  BT’P.lug.881250% 1005 = 
Sai risp. 8335 ‘8060 . StetWarrant9 590 560 ‘Acq. De Ferrari 5150 0 = 2701 5340 34 ‘1,55 398 Fochifilippo 1565 -5_-0,3 1565 2730 -1,3 ‘6,39 84 Safilorisp. 5251 -149. -2,8 4450 10200 -10,1 — _94 B.T.P.ott.88.12,50% 101:3. 0,05 
pe 1670 1695 . Stetrisp.* 3010 3020 Acq. De Ferrari r.n.c. 1950-10 .-0,5 1605 2575 0,50 4,62 15.1 Franco Tosi. 13600 0 — 12710 23200 -14 5,88 16,1 Sai 16480 319 -1,9 12125 ‘31361 -42 0,83 263 BIT.P. nov. 88.12,50% 101,3 20,30 
ontedison risp." 805. 790 D.Tripcovich 7450.7450 Acqua Marcia 460 «19-27. 269 1519 -I7 385 109 È TRE 7 Sairn.o. 8060 -275 -3,3 6250 19500. -5,2 1,97 188 BP.gen.891250% 1018 0,10 
Pirelli 2970. (3275 Tripcovichrisp. ‘3000, ‘2940 Acqua Marcia rino 275 «4 «14, 180 896 -2,1 9,04 64 [E cai I so n co den SE 33 B5 Saipem 2070-90-42 2070. 4641 35 966 90  p'TP.fep.601250% "1002 068 
Ritelli risp. 2895 2950 Attività immobil. 3410.3345 Aedes Tio 90 -1,2 6530 12000 -1,1 1,26 359 Geminarisp. 1225-65 :5,0 981 = 2566 -54 4,65 160 Seipemrisp. 2060 -150/-6,8_ 2060 4549-80 11,17 — 9.0 - Tpimar.891250% 0 100,3 10,05 
Pesa. Tav 50 Aedes r.n:c. 4000. O. — 8530 7500. -0,4 2,50. 202 Generali 88550 -1750__-19 75650 117959 -13 056 465 Saipem risp. warr. 265 — -15 -54 119 1955 -H1,7 T O 
irelli risp.n.0. 1595 — 1600. Fiat' 94 9971 cene, 2650 0 =" {945 471 003,90 226 cenerali i È Sasibi 3800 50 13 2940 7830 53 461 127 B.T.P. apr. 8912% 10295 __0,05 
Shia BPD* 1995 1945 Fiatprivi 5868 5805 Alitalia 807 =18_ #20!" 615 1160 09 3,10 247 Gerclimich 5 49 lo DI IDE 2 6.67 4110 Sasibpriv. 3830 300,8 2950 7890 674,57 198 B.LP.mag.8910,50% 1009 — 
Snia BPD risp.” 1900 11860 |. Fiatrisp.* 5945. 5750 Alitalia priv. 50016 23/07 987 990 108 49Î 156 CoOUMcIEne gni FELINO IL2 Sasibrno. 2695 95 97 2178 4581 S7 7,24 90 BIP.gen001250% 1036 0% 
Snia[BPDrrisp.n.o. 1310 1300. . Gilardini 14100. 14000 Alivar 8615-1385 (=1,51 6210 11600 .-2,1 3,48 198 . Gilardinimno 5550 — 130 _-13 7400 14990 16672 8/7 Schiapparelli 645 -15 -29 481 799 -5,6 2,33 187 B.LP.gen.909,25% 97,6 0,05 
Rinascente 4000 © ‘3970 Gilardinirisp. 9400 9550 Alleanza 48000" =600_ =1,2139000_ 741371 -24 0,78 701 Gm Ea 720010014 4700 8700 163 2,22 344 Selm_ 1255 -6-05 1045 9910 20 11,16 395 BIP.feb.9012,50% 1089 — 
Rinascente priv. 2330 2300. Dalmine 245 230 Alleanza r.in.c. 48170 sa =1,2 140800 73845 _-2,5 Da 70,3. Gimine: 5638 = 2Î00 4200 2.47.58 126 Selmriso no + 3i 10) s00 sé Do ie ATEO, A o 
Ri a) o lane esta 4230 4500 ‘Ansaldo Trasporti 3870 -31//20,8 35006650 :3,3 6; Zi n 00 + eri 200, 20; ; LT.P. mar.-90 12,50% 30 
GICLEE " 3 TR nni ‘Assitalia 170002305 «1,8 14011 25400 -29 064 489 Cessato 100001200 -2,0 18350 21000 -24 6,80 62 Setemer 9530 260 _-2.7 6700 14600 3.6. 1,36 72 B.I.P.mar.909,15% 976 036 
G meno. ne - Attiv. Immobiliari 9945-65 «19 3105 6900 -09 374 169 Mb iiorv. 16900 -620 -3,5 14320 29500 -29 1,30 239 Sita 2039 22 -i,1 1815 5623 -29 409 95 BTP.apr.9012% 103,251 20,05 
lerolimich risp. 9 90 Lane Marzottorne 3900 __ 3150 una Hil 3575-81 =2,2 2490 6200. -29 260 iii Sifarno. 1946 «47 +34 1945 4498. -6,3. 7,43 63 BIP.apr909,15% 9715 
Gil. Premuda 2000.2000 "Chiusure unificate mercato nazionale AMaSno Ifilrno. 1850 =30-1,6 1550. 13550 -2,6 6,49. 57 Silos Genova 590 +5 -0,8 890 18021124 458.152 BTP.mag.9010,50% 1008 -0,05 
GL. Premudari 1900 1900 Terzo mercato Ausiliare 7120 -180 -2,5 6410. 19300. =2,2 1,83. 820 IndustrieSecco 1860 30 1,6 8002680 16,3 3,23 23,8 SilosGenovarne, 4TT__-13 27 250 970 -27 3,53 154° BT.P.ma 209,15% 975 20,10 
SIP 2060 2040 Iccu 510. 510 Ausonia 2600-90 -33 1920 3475 _:73 Dai — Industrie Zignago' 4430. O ‘— 4050 5669 -35 484 78 Sim 6060 10. 0,2 5450 14200 -8,2 4,95 64 B.T.P. giu. 90/10,00% 999-005 
Siprisp.* (2170. (2160. Sopro.zoo 950 950 ‘Autostrada To-Mi 19950 400 1-3,9 9690. 14600 -4,2 4,02 ‘184 Inizia MeT.A. 10300. _-229 -2,8 (7700. 18350 67 2,62 264  Siossigeno. 20900 -850 -3,9 18200 34000 4,1 6,51 10,7 TR ren 
ar SIOE 0 ‘Aitosttade privo 1090 -5 05 990 1989-64 5,64 196  Iniziat MeT.Arino 3950 -110 -27 3500 9450-05 7,59 {01 Sicssigenorno. 25110 100 0,4 17700 29600 -10,0 5,58 129, —rogutolio Da DI 
ip = = | Carnica Ass. 12800 i È A camini È 5 nia 3 ; B.T.P.lug:9010,50% 96 — 
[E] a Agricola Mi, 8400200 È interbanca 15550 __-250. 555032700 _-1,0. (5,14 7,9 Sip 2050-90-14 1771 3025 43 6,83 197 BP. ugo So 
5 Ae “Lies 2A DI 15200 -23_ 7,38 68 interbancapriv. 9900250 2,6 8600) 23200. -1,2. 8,08 50 Siprno. Di20 1-69 -32 1899 2940 «2,5 849 141  BIP.lug.90950% — 9875 _:005 
anca Catt. SN 08 590 14  lsefi 1620 «80 «47 1290 2529 46 556 59 Sinti 10100 -200 -1,9 792011700 -18 396 142 BI-P.ago.909,50% 9875 005 
ona DI LO 20 800 di Ialcable Ti700 0 — 9700 20737, 122 277 152 ‘Sme 2285-63 =P.T 1570 2500 “39 197 226 BIP.set009,25% 982 _ 
anca Comm. tal. «17-08 1900 4400 -36 822 62  ialcablern.o: 10190 0. — 9300 17894 34 952 132  SmiMetalli 1880-20 -1,1 1450 3050 2,2. 5,32 133 B.I:P.0tt.909,25% 0845 005 
Banca Com:lt.r.nc. 2300-40 Si,7: 11950 1 13305 4 6,6 I 
lanca Com.It.r.n.c. 240 _-1,7 1950 SAS Italcementi 103550 150. _O,i 71100 121000 0,0. 0,97 200  SmiMetallir.n.c. 1980 51 0,3. 1640 © 2750. 0,0 7,07 140 . B.T.P.nov.909,25% — 9685 2005 
Banca Manusardì 1000 0 1000.2250 ‘0,0 3,60 5,0 Ùi 
PTT TO = 0300 Di ltalcemenirno: ‘39000 -150. -0,4 33410 657501 2,3. 2,95 76  SniaBPD 1997 «64 -32 1621 4940, 67 521 158 BITP.dic.90925% gra 
DO SEO 150 1,31 7700 12650 -14 160 207 Italgas 1840-30. -16 1660 2809 -29 397 149 SniaBPDrisp. 1842 44 -2,3 1645 5000-55 651 152 BTP.mar.9112,50% 1057. 0,9 
Lia “25-04 5690 7250-14 2; Îtalia Assicuraz, 11500 _=300_-2,5 8976 21293 «6, 073 86,1 SniaBPDrno. 1323 0.0.0 1920 2990 -5,5 9683 109 BTP.gen92925% 9425 005 
Banca Naz. Agr: privi 2190 -10_ -0,5. 1990 9235 -0,9 7,99 94 na FI B.T.P.gen.92 9,25% 9425 0,05 
Renca Naz Agr privi _p190 10 o tei e ge #3 lamobilare 100000 -1500_=1,5 84600 145000 -1,4. 0,55 7,0 SniaFibre TI 1660/11 10,7 199512890 -1,8, 5,42 78 BTP.feb.92925% Mo 
eni nei 1000 Sa “ 3800 — 8000 0.5 794 no Italmobiliare r.n.c. ‘42000. 800. =1,9 37500 77500 -4,1° 2,02: 2,9 SniaTecnopolimeri 4775: -55 -1,1 4600 6360 -22 5,59 81 BI.P. mar.929,15% 942 CEL] 
Banco Chiavari Sodo Sn) 6000 #6 #33 «3 MJ volvHotei osso! 4 — 10900 ‘issoo, 00 278 204 SopAFmo 2ri6o "ar cha 206 sica —ia ds dd BTP.apr02015% 96 — 
Banco Lariano, 260030 -1,112300, 4820. -1,8 7,69. 53  JollyHotelrisp: 10890 0 — 10000 14100 "9.01 946 204 Sogefi n 5060 216 cIA 07805335 Si "174 989 BIP.mag:929,15% ‘9591 008 
Banco Napoli r.,mo. 17270 -50 -0,3.116990 20250 -0,2 8131 11;1 Kernel ital sÎ3  -1 -02 440 1006-10. 449 142 Sondel 687 _-14 _-20 605 1200 -07 582164 BIP.giu.929,15% gI__— 
Banco Roma 5880110 =1,81 58801 15000 :5,2 ‘9,18 7,3 Sorin #00 100 09 8750 6/80 DO 149 253. BI-P.iug.921050% 9985 — 
Banco Sardegnar.n.c, 10190 0, —:10000 13078 0,2 369 58 L'Espresso 21300 -300 -1,4 7423. 25449 -1,0 0,59 453 Aa = 
TRA 249 -ti -4p. Î80_ 735 39 — il7 LaFondiara 65400 _-500_-0,8 480009100006 076 476 Stanca 101 OSO SI SO BID EI OI ea Gonilica lid pregio delisasto 
Benetton 10430 _:235 -22 6310 20468 -02 456 136  LaPrevidente 24050 250-110 10950 42500 33 140 206 Soncarno 6500 =S60 55 sro0 0050 10 dé 90 COThg0 100,36__-0,15 
Benetton Warrant n.p. Latina. 17000. _-300_-1,7 9500 18100) -3,4. 0,65 459 Selene 2805 -155 1 2250 4510 "E 760 109 C.C.T. ago. 88 100,6 _ 
Bnirinc. 13000 -80_ -0,6 13000 22646 -4i 9,10 58  Latinarno. 6380 -120 1,6 4100 7783 -5,5 1,86 186 StctWarsanto%o DOO AGI 2° GIC.T. sel.88 10075 — 
Boero Bartolomeo 5350 500,91 4680 720019 2,601 244  Linifici 1535-26 «1,7 1500 2310, :28 554, 855 StotWarrant10% DIE TA C.C.T. ott. 88 100,8_10,05 
Bonifiche Ferraresi 24750. 650-2625000 35700. -10 162 282 Linificiorn.c. 1540 =32 -2,0 1445 1990. -46 568 85,7 ; ; C.C.T. 151ug. 90 997 0,05 
Bonifiche Siele 26500 400-1517750. 32640 -3,6 0,54 22,4 LloydAdriatico 17500 _-400_-2,2 13950 30500. «6,7 1,71 290  Rifj Tecnomasio 1660 0 — 1181 1740 00 301 174 i 1 
i C.C.T. 16ago. 90ind. 99,55 -0,10 
Bonifiche Siele rino. 9000. «651 -6,7, 8700 16400 =9,9 1,78 76  LioydAdriaticorno 7620 -379 -47 6200 15890 -58 _— 126 Tecnost_- 2249 -196 =5,7 1725 30801 -2,6° 3,33 87 CCI IBset90indi 9995 — 
Breda 4810 -150 +30 9011 0685 04 624 146 [TM] Maffei 3995 «id -04 2500 9999 24 464 99 Tegnecomp 1150-50 42 945 2841 -57 6,560 74 CCI iSot90 9946 —5 
Brioschi T05INO=28=3;8608580 01270002 4 e Magneti Marelli 2401-59-24 2040 4343 -30 328 210 Tenecomp re. 850, 506 nai 1605 so 9,90 59 
Buitoni 97801 -820 -7,7, 4899 11250 -10,2 102 _49î MagnetiMarellir. 500 50 291 2095 4330 di 379 205 lermeAogui 1975-25 1,8 1770. 2912, 4 (117 231 
Buitono rino. 5255 495. =8,6 02010. ‘5850 -10,2  — 264 - Magona 5880 0 == 7800 10200 -05 228 349 J000 1830-50 1-27 14570 35800. 4,1 1,26 983 
Butoni 2640 40 1,5 (2210 3000. -5,7 65 152 i 1 È cosi Toro priv. 12700. -400 =3,1 10801 23000 .-37 1,81 266 
Manifattura Rotoridi 23000 650 -27 15000 27600 -92 1,52 615 + e e 
[] cattaro T61 «27 -34° 599 1390 00 460 157 ManuliCavi 3180 -22_-0T 2810 9830) -15 344 156 Tocci ii 
Caffaro risp. 710-685 =10,7.1 600. 1366-37 5,63 147 ManuliCavirno. 1660-40 -2,4 15002200 34 843 81 UP TA ” 
Caloestruzzi 7350 40 0,5 6850 10440 2,8 3681 196 Marzotto 4500 220 5,1 3960 549 56 476 109  ripcovichrno. = Si A0e:02 
Calp 2575 =55 <2,1 112455 3500. 2,4 6,80 80  Mearzottorisp. 4300 -100_=2,3_ 4000. 5975 «1,2 5,42 105 [U} Unicem 19500 700 3,7 18120 25750 18 231 131 CCI igfeb.si 
Cam Finanziaria 1850-90 -46 1780 9259. -5,1 6,27 14,1 — Marzottorno. 3150__-750 -192_ 27874492 -16,3° 8,57 77° Unicemrno. 8620 -30_-0,3° 7550 14980 12 6,15 58 GCT MANDI 
Cantoni 5900-60 -1,0_ 5450 9830 26 3,56 44 Mediobanca 181500 2400 -1,3 156300 292500 -40 1,10_27,3 Unipolpriv. 17900 =190/1-1:1//14900/ 272700370 (ile e e 
Cantoni risp 5700 50 09 5100 9800 -09 526 42. Merloni 1520-15-10 1090 1595 08 — CIC.T.18mar.gi ‘9965 -005 
Cart. Binda-De Medici 1975-55-27. 1965 3950. -6,8. 5,06 !18,0, MilanoAssic. 23280 =310_-1,3 18950 39600 1,2 0,66 369 (vi Valeo 5850-50-08 4815 8595 -27 2,62 92. Q.CT.apr.0i î 
Cart. Burgo 12320 120 1,0 9600 14600 2,7 3,25 13,0. MilanoAssic.rinc. © ‘11300 -200 -i,7 9550 24090 -0,8 2,04 179 Vetrerie italiane 3608-97 -26 2900 5800 -13 5,54 65 C.C.T.mag.91 101,75 _-0,05 
Cart. Burgo priv. 8850 =100 -1,1 17850 11150 0,6 6,78 99  MiraLanza 41200 0 — 29600 46700 1,5 485.172 Vianini 2950 0 — 2659 5690 -48 339 364 C.OT.giusî 101,7 20,10 
Cart. Burgo risp. 12200100 0,8 (9470. 14300. 17 4,10 12,8 Mittel 2954 -6 =0,2 2640 ‘4390. «19 2,03 15, Vianinirno _ 2750 100 36 2350 4480 -5,2 4,36 339 —CCT.lug.91 101,21 -0,05 
Cement, di Augusta © 4075 200,5 3600. 5271. -1,8 6,75 104 Mondadori 21800 _-700__-3,1 14250 22500 5,8 1,28 232 Vianini Industria 1206 4 -0,3_ 1000 2107 -40 7,37 58 COT.ago.0I TE 
Cement di Sardegna 550050 0,9 5000 8830 -05 7,27 55 Mondadoripriv. 10390__-160 -1,5 7610 13600 -12 2,89 1i,î | Vianinilavori 2000 SUSS0O RIO PAIR DIRE SITA ESP NO TIRI toi ne 
Cementeria Merone 3799 «1 — 2891 4818 0,0 3,02 170  Mondadorirne. T180_-230 3,1. 5680 12584 -43 1412 77. [MI] Westinghouse 29700 100 03 27400 44500 0,3 640 199 CCTottoi 101,2 _-0,10 
Cement. Siciliane 7000-61 -0,9_ 6400 12900 _-28 7,86 7,4 Motedison 1601-39 =2,4 1010, 3000 30 (2,50 135 i 139 281 Es 
- i Wotthington 1351 «39:28 1050 1900. 12,7 101,15 _-005 
Cementir 2899-61. «2,1 2230 4310 -1,6, 621. 98 Montedisonrno. 710__-20 1-25 535, 1630. -10. 7,79 65 s 1005__-0,10 
Ciga Hotels 360081 2° 3005 5000 681,22 Montefibre Tsi 10-38 1265 2720 -19 485 95 4 zucchi PE RE NERA SETS Po, 
7 os = Montefibrerno. 1690 +24 86 CioIrgente io i 
css cs ea EEE e o c007201 PN Crime — ‘ne as 
Cirrisp. 5780 -920. -5,2.03100. 7350 -6,8.12,42 ©2234 Nbarnc ion 15591055 (24000 di 669172 Ame Finanziaria 10800 -200 -1,8 7220 12490 -08 _ 98 _-0,05 
Cirrno. 2640-70 60. 1638 4050 -105 6,06 105 Neoohi = e Rn MIO di mes TS Sea 1930 1 0 — 11691 2630 -63 207 983 e SIL Da sE 
i È a) 3 - 5 lagr.n.c. } È , i C.0.T.18giu.9ev Do 
Cmi 4000.8020 3350, (5600, 6,4 7,50 129 Necchirisp) cone prg) (09 70 109 Soagrneno 1200 101 9,2 1000 1390. 39 5,00 (56 
ul 5500__:381 65 3976 6881 36 1,09 614 NyovoPignone ia50 402094100 8250-07. 5.17 145 coopametali dii ali i dee ne srtani 
Cofide r.n.c. 1800-1980 _=6,7 1220. 2042. -2,7 5,00 20,1 lg - a la Ù U.S.A. 23990 -590 -2,4 22690 30200 -28 1,24 144 C.C.T..19°ago. 93 ev 957 
Cogefar #910 «140 -28 3/10 7850 47 3,56 104 [©] Olcese 2530 -192 -50 1910. 4730 -45 474 65 Rodriguez 10100 _-150. -1,5. 8300 11900 _-46. — 109 CCI.feb.95 99,25 
Cogefaritinio. 2200-30 =198/ 2000 4320 7,2 8,86 47 Olivetti 11990, .-500 4,4 6700. 14780 1,1 ‘3,09 106 SilosG.17-87 565 0 — 941 586 158 —! 146 COT.mar.95 DE 
Gomau 2OTO 10-06 GGI 485013901 4,850 19,6° Olivettipriv. 268101) =250. --9,5- 4341 499 06,6. FerruzziAA.ron 700 -12 =17 0, 4480 712 1980 — 937 
Condotte Acquato 6280 «40 0,6 51106860 =1,1 2,23 394 » Olivettirno. 5201 -249 1-46 4040 6.92 5,0 AcquaMarciat-497. 947 | -18 «36 213 421 09 — 62 
Credito Commerciale 3310 0 — 2950. 6860 -18 60478 [my i Acqua M. mc 1-4-87, 2041-60-29) AZ 255 A AT 
| me! iL Di) Pacchetti 193 6 49 108 2,26 22,6 “EC 
Credito Fondiario 2100-41-15 2600 4665 00 5,56 35 Partecipazioni TRENI ZAT idi  lniz: Meta 7-87 9920 -290. -28 8000: 110210 7,0 — 255 
Credito Italiano 1160 > 8 09 1130 2009-42 5,84 Td  pariecipazionirno 1965 25-18 1195 06 84 [niz Meta mo 17:87 = 
Credito Italiano r.n.0.. 1295 114 9,7 1181 2575 -0,3 6,11 81 perlier va 1450 40 28 1100 414 18.1 Vittoria assicuraz. 22500 0 .— 19850 24180 -0,7 0,72 226 
Credito Varesino ‘3300 -220 -6,3 3200. 4010 -6,3 4,24 128 Perugina 3950 350,9 3700 177 456 Cement. Merone r.n.c. 2201 66 3,1 2001 2350 0,5 
Cr. Varesino r.n.c. 2095. =5_-0,2 1999 3000 -48 7,64 81 na i n Cartiere Ascoli 3600-30. -0,8 2990. 4020 0,6 
Cuolrini 5010 35-36 1950 — 2500-82 928 Perugina r.n.c. 1820-55 -2,9 1190 4,95 21,0 
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Frena la crescita 
dell'economia 


ROMA — Battuta d'arresto 


‘| nell'espansione del Pil (pro- 


dotto interno lordo) 
(+2,8%), forte incremento 
delle importazioni di beni in- 
termedi (+17,1%), contenu- 
ta crescita dei consumi inter- 
ni (+3,4%): sono questi i da- 
ti rilevanti registrati nel 
quarto trimestre 1987 rispet- 
to allo stesso periodo del 
1986, resi noti ieri dall'Istat. 

L’analisi congiuturale, cioè 
sul trimestre precedente, 
conferma questa tendenza, 
con un aumento dello 0,2% 
per il Pil, del 4,4% per le im- 
portazioni e soltanto dello 
0,3% peri consumi interni. 


«Il quarto trimestre del 1987 
— dicono all’Istat — è stato 
più lento degli altri per quan- 
to riguarda la dinamica del 
Pil che è aumentato soprat- 
tutto nel secondo e nel terzo 
trimestre. Per quanto riguar- 
da il forte incremento delle 
importazioni — dicono anco- 
ra all'istituto di statistica — 
si tratta in gran parte di beni 
intermedi, cioè utilizzati dal- 
l'industria e quindi hanno 
una ricaduta positiva come 
sembrano indicare le antici- 
pazioni del primo trimestre 
1988 in cui il settore produtti- 
vo tira molto». 


Anche sul fronte dei consu- 
mi, il quarto trimestre ’87 è 


relative. 


seguenti. 


22 aprile 1988. 


ORDINE DEL GIORNO 


1. Presentazione del Bilancio al 31 dicembre 1987; Relazioni del Con- 
siglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale. Deliberazioni 


la pubblicità è notizia 


Per presentare un nuovo prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
un'iniziativa commerciale o una 
particolare 

azione di vendita, 
per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 
il nome, utilizzate la 


Lo confermano 
i dati sul Pil 
dell’ultimo 
trimestre ‘87 


sotto tono rispetto alle rile- 
vazioni statistiche degli altri 
periodi dell’anno; «calano 
infatti — dicono all’Istat — i 
consumi di beni durevoli e 
semidurevoli, forse a causa 
dell'incremento dell'Iva che 
ha colpito questi prodotti 
(elettrodomestici, automobi- 
li, hi fi) nel settembre dell’an- 
no scorso». 

L'analisi congiunturale mo- 
stra una ripresa anche per 
gli.investimenti (+1,2%) do- 
po la pausa registrata nel pe- 
riodo estivo (-2%). Più in det- 
taglio — si legge nel comuni- 
cato Istat — su base annua 
l'espansione degli investi- 
menti si attesta sul 3,2%, in 
cui la componente macchine 
e attrezzature (10,3%) risul- 
ta più dinamica rispetto a 
quella dei mezzi di trasporto 
(+5,8%). A 
Stabili appaiono gli investi- 
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


1° convocazione venerdì 29 aprile 1988 - ore 9.30 
2° convocazione sabato 7 maggio 1988 - ore 9.30 
presso il Cinema Teatro Odeon - Via Gorghi 1/b 


Per il disposto dell’art. 10 e seguenti dello Statuto Sociale, 
i Signori Azionisti sono convocati in 


ASSEMBLEA ORDINARIA 


2. Aumento del numero degli Amministratori da 11 a 13; nomine con- 


3. Nomina del Collegio Sindacale per il triennio 1988-90; designazione 
del Presidente e determinazione del compenso. 


4. Approvazione del Verbale dell'Assemblea. 


In applicazione del disposto di cui all'art. 4 della L..29 
dicembre 1962 n. 
intervenire all'Assemblea dovranno depositare le 
azioni presso le casse sociali (Sede Centrale e 
Dipendenze della Banca) o presso l’Istituto Centrale di 
Banche e Banchieri - Milano, Corso Monforte 34 entro il 


1745, i Signori 


pubblicità | 


IL PICCOLO 


Azionisti 


menti in costruzioni. L'Istat 
analizza anche l’andamento 
dei vari comparti produttivi. 
Risulta così (quarto trime- 
stre '87 su ’86) che sia il set- 
tore dell'industria in senso 
Stretto, sia ilterziario privato 
hanno mostrato tassi di cre- 
scita superiori al 3% 
(+3,4% e +3,2% rispettiva- 
mente) aumenti inferiori co- 
munque a quelli rilevati dal- 
l'istituto nel corso dei primi 
tre trimestri dell’anno. 
Negativa (-2,3%) è invece 
l'evoluzione del valore ag- 
giunto delle costruzioni, 
mentre per quanto riguarda 
l'agricoltura, il tasso di au- 
mento è pari allo 0,9%. 

Infine l'Istat comunica che 
dopo due trimestri di forte 
crescita, il valore aggiunto 
dei servizi destinati alla ven- 
dita presenta una flessione 
dello 0,5%. Un risultato — 
conclude il comunicato, — 
sul quale incide in misura 
notevole il negativo. anda- 
mento del settore dei tra- 
sporti marittimi e aerei 
(-9,4%). Stabile (+0,1% ne- 
gli ultimi tre trimestri) appa- 
re infine l'aumento del valo- 
re aggiunto agricolo. 

Anche in. marzo intanto, gli 
impieghi bancari dovrebbe- 
ro essere cresciuti entro il 
tetto del massimale imposto 
dalla Banca d’Italia. 


Tara] 


per 


Economia 
FRENATA LA CADUTA DI DOLLARO E BORSE 


I Sette ci mettono una pezza 


Ma la mini-crisi ha indicato che la strada per la stabilità è ancora lunga 


Sul volto di questo agente 
di cambio, lo specchio del 
crollo di giovedì di Wall 
Street. (Telefoto Afp) 


Dal corrispondente 


Cesare De Carlo 


WASHINGTON— I sette «ric- 
chi» sembrano averci messo 
una pezza: i massicci inter- 
venti delle loro banche cen- 
trali frenano la caduta del 
dollaro, ma il nervosismo è 
molto e l'ottimismo, che tra- 
spare dal precedente comu- 
nicato finale, si rivela con- 
traddittorio. 

Quel che è accaduto giovedì, 
con i cali paralleli del dollaro 
e di Wall Street, ricorda che 
lunga è ancora la strada ver- 
so il riequilibrio dell’inter- 
scambio commerciale. Am- 
monisce a non considerare 
acquisita la stabilizzazione 
dei tassi di cambio. Esorta a 
incrementare la coordina- 
zione economica e a insiste- 
re nell’unica strategia vali- 
da, quella orientata a ridurre 
gli squilibri attraverso la cre- 
scita e non attraverso la con- 
trazione dei consumi. 

In altri termini: dovrebbero 
essere i partner commerciali 
degli Stati Uniti a gonfiare la 
domanda interna così che 
assorbire più merci america- 
ne. In parte già accade. !! 
Giappone e l'Europa impor- 
tano di più dagli americarii. 
Ma gli americani si rivelano 
insaziabili di merci giappo- 
nesi ed europee. 


Sabato 16 aprile 1988, 


Wall Street si è fermata. Dopo una giornata convulsa, con l'indice 

Dow Jones sotto quota duemila, la chiusura è stata in lieve rialzo 

a +-0,41%. Le Borse europee hanno risentito invece dell’onda lunga 

di giovedì, mentre Tokio ha drasticamente annullato il precedente record 
dell’indice Nikkei, sceso di 217,7 punti dal «tetto» di 27 mila. 

Il dollaro perde in Italia 20 lire (1235,4 il fixing) in linea comunque 

con la quotazione di giovedì a New York. Interventi delle banche centrali. 


E, come dimostra il passivo 
commerciale di febbraio, 
hanno ripreso a consumare 
come l'anno scorso. Non li 
scoraggiano i rincari dovuti 
alla perdita di valore della 
loro' moneta: circa il 50 per 
cento rispetto allo yen giap- 
ponese e al marco tedesco. 
In questa situazione c'è chi 
ritiene che il dollaro debba 
calare ancora e attribuisce 
la tregua di ieri, sui mercati 
dei cambi, all’incertezza del- 
le prospettive a breve termi- 
ne. Che farà il Federal Re- 
serve Board? Si farà sentire 
con la stessa convinzione di 
giovedì? O riprenderà la 
passività che ha favorito. il 
deprezzamento di questi ul- 
timi anni? 

James A. Baker, segretario 
al Tesoro, dice: un ulteriore 
calo del dollaro sarebbe 
controproducente. Aggiun- 


ge, rivolto a Wall. Street: 
niente panico, il passivo di 
febbraio (13,8 miliardi di dol- 
lari) è superiore a quello di 
gennaio, ma il trend rimane 
positivo. 

Il trend è questo: gli america- 
ni esportano il 22 per cento 
in più rispetto allo stesso pe- 
riodo dell’anno scorso. Il da- 
to di febbraio ha visto in un 
contesto più ampio. 
L'economia americana è sa- 
na. La crescita supera il 4 
per cento. Le imprese lavo- 
fano a pieno ritmo, come 
confermano i dati della pro- 
duttività. La disoccupazione 
non è mai stata tanto bassa 
(5,6 per cento, meno della 
metà rispetto alla media eu- 
ropea). L'inflazione è al di 
sotto del 5 per cento. Il deficit 
del bilancio federale lenta- 
mente retrocede. 

Il crollo di giovedì a Wall 


Street conferma la tesi che 
non il deficit federale, ma 
quello commerciale allarma 
gli investitori americani e 
stranieri. Se gli americani 
importano molto, il dollaro 
va giù e scoraggia gli investi- 
menti. Come contromano- 
vra, il Federal Reserve è 
chiamato. ad alzare i tassi 
d'interesse e questa  pro- 
spettiva è veleno per la Bor- 
sa. 

E' veleno anche per la politi- 
ca. Questo è anno elettorale. 
E° improbabile che il presi- 
dente del Fed, Allan Green- 
span, aumenti il costo del de- 
naro, rischiando di rallenta- 
re la crescita e di immettere 
più disoccupati sul mercato. 

Dice Jay N. Woodworth della 
Bankers Trust Company: non 
c'è di che allarmarsi, il con- 
sumo americano tira, l’infla- 
zione è bassa, i capitali sono 


in circolazione, l’unica cosa. 


da fare è permettere che il- 


dollaro scenda di un altro 5- 
10 per cento. 


Woodworth prevede questi... 
cambi: 115 yen, 1.60 marchi, . 


1.200 lire. 


che andranno a fare le va- 
canze in Europa» commen- 
ta. 

La flessione di Wall Street, la 
quinta più grave nella storia 
borsistica americana, ha ri- 
cevuto una spinta supple- 
mentare da un secondo fatto-. 
re. Il Congresso democratico. 
sta per inviare al presidente 


«Sarà un'estate . 
costosa. per gli americani. 


Reagan una legge protezio- . 


nistica. 
Fra le previsioni. figurano 
l'obbligo di notificare ai sin- 


dacati la chiusura delle im-,. 
prese, con un anticipo di ses- . 


santa giorni, e misure dirigi- 
stiche per forzare i partners 
commerciali. a contenere i 
loro surplus. Reagan minac- 
cia il veto, ma — sempre per 


ragioni elettorali — il veto i 


potrebbe essere superato da 
una maggioranza di due ter- 
zi. Ai democratici si unireb- 
bero quei repubblicani, an- 
siosi di rielezione e, allora, il 
veto cadrebbe. 

In non casuale parallelismo 
reattivo. Wall Street si è 
comportata ieri come il dol- 
laro. 


DE BENEDETTI, IL GIORNO DOPO 


«Prima o dopo riavrò il mio ruolo» 


«Non mi aspettavo il tradimento della Suez - dice l’ingegnere - ma sarò l’azionista di riferimento» 


Servizio di 
Fabio Galli 


MILANO — «Presto o tardi 
assumerò il ruolo che mi 
compete nella Sgb». Con 
queste parole giovedì Carlo 
De Benedetti ha chiuso il pri- 
mo round con la maggioran- 
za della Société Générale de 
Belgique, guidata dalla mer- 
chant bank francese Suez. 
leri a Milano ha voluto fare il 
punto della situazione, so- 
prattutto dopo una giornata 
borsistica che ha visto forte- 
mente penalizzati i titoli del 
gruppo dopo che nessun uo- 
mo dell'ingegnere è stato 
cooptato nel consiglio di am- 
ministrazione della. congo- 
merata belga. 

«Mi rimprovero — ha dichia- 
rato De Benedetti, che osten- 
tava sul gessato grigio la ro- 
setta della legion d'onore, 
malgrado le ‘ostilità della 
cordata francese — di non 
aver previsto che un mio al- 
leato, cioè la Suez, sarebbe 
sceso in lizza contro di me. E 
mi rimprovero anche di aver 
anticipato i tempi dell'opera- 
zione Sgb senza ‘aver com- 
prato più titoli sul mercato. 
D'altra parte non ho mai det- 
to in alcuna occasione di vo- 
ler puntare alla maggioran- 
za della società belga». 
Infatti l'ingegnere a suo tem- 
po presentò il progetto che 
mirava a fare della conglo- 
merata di Bruxelles una fi- 
nanziaria europea dopo aver 
rastrellato poco più del 18% 
delle azioni, e dopo aver di- 
chiarato di voler lanciare 
un'Opa (offerta pubblica di 
acquisto) per un altro 15% 
del capitale. 

«La mia intenzione era e ri- 
mane — ha spiegato De Be- 
nedetti — quella di essere 
per la Sgb l’azionista di rife- 
rimento. Con questo termi- 
ne, che ho recentemente co- 
niato, e che molti hanno 
frainteso, intendo indicare în 
una società l'azionista dota- 
to di ruolo imprenditoriale 
che determina le strategie e 
sceglie il management sotto 
il controllo del consiglio di 
amministrazione. Per la Sgb 
non mi sono proposto come 
amministratore delegato, ho 
già molte . responsabilità 
analoghe nel mio gruppo e 
quindi non ne avrei il tem- 
po». 


«Per la Sgb, spiega De Benedetti, a Milano non 
mi sono mai proposto: come amministratore 
delegato, ho già molte responsabilità analoghe 
nel mio gruppo e quindi non ne avrei il tempo. 
La Suez ha puntato ad una vittoria di bandiera 
ma la questione del rilancio della Sgb non è 

una partita di calcio, Pensiamo a investire...». 


Edè proprio sull'attribuzione 
di questo ruolo di imprendi- 
tore puro a De Benedetti che 
giovedì a Bruxelles si è arri- 
vati alla posizione di stallo 
fra le due cordate di azioni- 
sti, cioè la franco-belga gui- 
data da Suez da una parte e 
quella che fa capo. a De Be- 
nedetti e Leysen dall'altra. 
«Un altro mio errore, lo rico- 
nosco — ha proseguito De 
Benedetti — è stato di aver 
ritenuto di poter raggiungere 
un accordo in occasione del- 


l'assemblea, che noi abbia- 


® mo convocato sapendo di 


aver la minoranza delle 
azioni, pari al 47,5%». 

Nella notte precedente la riu- 
nione degli azionisti le tratta- 
tive tra i due gruppi avevano 
portato la Suez a offrire agli 
avversari nove posti in con- 
siglio di amministrazione, 
mantenendone 11 per sé. 
«Ma una società — ha di- 
chiarato De Benedetti— non 
è un parlamento e non è ge- 
stibile tramite schieramenti 


"A 


Carlo De Benedetti, a Bruxelles, con un'espressione 
«tirata» mentre risponde alle domande della stampa 
straniera subito dopo l'assemblea degli azionisti della 
Sgb che ha decretato la sua «momentanea sconfitta». 


politici». L'obiettivo dell’a- 
zionista di riferimento era, 
ed è rimasto, quello di arri- 
vare alla creazione di un co- 
mitato esecutivo guidato da 
Carlo De Benedetti allo sco- 
po di definire l'operatività 
della Sgb (di questo comitato 
l'ingegnere intende definire 
la composizione e i ruoli). 
«La Suez — ha detto l’inge- 
gnere — ha puntato a una 
vittoria di bandiera, ma la 
questione del rilancio della 
Sgb non è una partita di cal- 
cio: è tempo ormai di pensa- 
re ai molti investimenti fatti e 
alle decine di migliaia di di- 
pendenti del gruppo». Sul 
tappeto, infatti sono rimasti 
ancora. irrisolti numerosi 
‘problemi, che fanno della so- 
cietà belga un colosso com- 
‘pletamente ingessato. 

Uno è indubbiamente finan- 
ziario e borsistico, in quanto 
la Générale è di fatto una so- 
cietà da riguotare sul merca- 
to. Dal momento che non esi- 
ste più un flottante di titoli, 
ciò può essere realizzato 
soltanto mediante un au- 
mento di capitale, operazio- 
ne che può essere approvata 
solo con il consenso del 
gruppo. De Benedetti-Ley- 
Senio È 


L'attuale risicata maggioran- 
za, per lo stesso motivo, non 
può procedere a riforme del- 
lo statuto né a ristrutturazio- 
ni di rilievo. «Con una mag- 


gioranza così debole — sj è © 


chiesto De Benedetti — co- 
me si fa a gestire una società 
sulla difensiva? Durante l’as- 
semblea mi sono giunti se- 
gnali inequivocabili per ri- 
prendere le trattative, ma al 
di là di questi segnali non ho 
dubbi che la logica porterà a 
un accordo». Nella serata di 
giovedì, dopo la conclusione 
dei. lavori dell'assemblea 
terminata alle 21 con lo spo- 
glio dei voti («A mano dopo 
l’avaria dei computer: meno 
male che non erano Olivet- 
ti», ha scherzato De Bene- 
detti), la Suez voleva riaprire 
il negoziato subito. 


«Ma lasceremo passare 
qualche tempo — ha conclu- 
so De Benedetti — anche 
perché non prenderemo in 
considerazione trattative 
che non tengano conto del 
nostro ruolo imprenditoria- 
le». 


LA STAMPA BELGA 


Nessun trionfalismo 
Prudenza e rispetto sui giornali 


Servizio di 


Mila Malvestiti 


BRUXELLES — Nessun trionfalismo sulla stampa belga 
per commentare i risultati deludenti per Carlo De Bene- 
detti dell'assemblea straordinaria della Société Géné- 


rale de Belgique. 


L'Ingegnere e i suoi partner Leysen e Schohier non so- 
no riusciti a farsi eleggere nel consiglio di amministra- 
zione della Sgb, ma i giornali sono prodighi di articoli e 
titoli improntati a prudenza e rispetto. Il più importante 
foglio economico della capitale, «L'Eco de la Bourse» 
parla di «un'assemblea "storica che sfocia in una vitto- 
ria senza gloria»; il più quotidiano francofono di Bruxel- 
les, «Le Soir», si chiede: «La sconfitta di De Benedetti è 
un preludio a un nuovo dialogo?». Sono in molti ormai a 
rendersi conto che «De Benedetti non è più un nemico 
ma un partner molto utile nella condotta della prima 
holding del regno di Baldovino». 

E' straordinaria la conversione della stampa fiammin- 
ga: dopo aver chiamato il finanziere italiano «predato- 
re» al momento del lancio dell’Opa in gennaio, è passa- 
ta rapidamente a un «condottiero» quasi ammirativo (di 
questo epiteto sono tuttora pieni anche gli articoli scritti 
dai valloni). eri poi il presidente dell’Olivetti è diventato 
famigliarmente «Carlo». «Ciao, Carlo» titola un giorna- 
le, e un altro afferma: «Non ha forzato la porta, ma è 
questione di tempo». Un terzo sentenzia: «| due blocchi 
avversi hanno tutto per diventare complementari». 
Anche la radio alle ore 13 ha parlato di «rottura tempo- 


ranea», 


Qualcuno cerca di esaminare gli avvenimenti con ani- 
mo equanime e si ravvede: parla di «invasione france- 
se» notando che ben sei dei 12 nuovi amministratori 
vengono dalla finanziaria Suez. Si legge pure di «domi- 
nazione di Parigi con qualche ostaggio belga». La veri- 
tà, che non tutti hanno ancora assimilato, è questa: la 
scalata di De Benedetti alla Vecchia Signora che con- 
trolla un terzo dell'economia del paese, rischia di scar- 
dinare un sistema di amministrazione parapolitica di 
holding finanziarie; i responsabili della Sgb hanno chie- 
sto aiuto alla Suez, che è la prima grande privatizzazio- 
ne fatta dall'attuale maggioranza politica e pertanto è 
retta da «fedeli» di Chirac e Giscard. 

Chiamata in causa, la Suez ha voluto difendere una for- 
mula soprattutto in una fase incandescente come quella 
attuale di scontro con i socialisti per le elezioni alla pre- 
sidenza alla repubblica; ha quindi gettato 1300 miliardi 
in una contro Opa irregolare e occulta, spiazzando De 
Benedetti e la Cerus senza alcun disegnò economico. 
Al quartier generale di De Benedetti si è comunque lon- 
tani dal panico e dallo scoramento. Il suo portavoce af- 
ferma: «Nulla è perduto e ci riserviamo di trattare alcu- 
ne questioni delicate nell'assemblea della Sgb del 21» 
giugno. | nostri giuristi sono in conclave per mettere a 
punto la situazione e decidere il da farsi. Giovedì abbia- 
mo giustamente emesso riserve per le irregolarità ri- 
scontrate nel corso della seduta: certe azioni a esempio 
sono state contate due volte. Comunque in una battaglia 
non si svelano mai i piani, e quindi la parola d'ordine è 
silenzio. La prima fase della vicenda è passata; non ab- 
biamo nessuna inquietudine per l'avvenire». 


L’INDICE MIB PERDE «SOLO» IL 2,02% 


Borsa, caduta annunciata ma senza panico 


dotta alla «non vittoria» conclamata di Carlo De Benedetti in 


Servizio di 


Giovanni Medioli 


MILANO — Si è trattato di una caduta annunciata, senza pa- 
nico. Gli operatori di Piazza Affari non enfatizzano lo scivolo- 
ne di ieri, che ha visto il listino chiudere con un arretramento 
del 2,02, portando l'indice Mib a quota 1.068, cioè con un 
margine di quasi il 7% in più rispetto all’inizio dell’anno. 

Gli elementi che facevano prevedere questo «impasse» sono 


principalmente due. 


Le ragioni americane.Il primo è stato il pessimo andamento 
della bilancia commerciale americana, che è arrivata in mar- 
zo a un deficit di 13,8 miliardi di dollari contro il 12,4 di genna- 
io. Semplificando la catena di contraccolpi macroeconomici, 
si può dire che questo dato (malgrado le dichiarazioni dei 7 
grandi, che mercoledì scorso avevano manifestato grande 
sicurezza sulla stabilità dei rapporti di cambio) ha provocato 
un deprezzamento del dollaro del 2% e una caduta di Wall 


Street (giovedì) vicina al 5%. 


Da questo a un certo ribasso in Piazza Affari, come dimostato 
il 19 ottobre, il passo è breve. Le ragioni sono, oltre che di 
ordine psicologico sui nostri operatori, anche più consistenti 


su eventuali investitori esteri. 


Prima di tutto per una semplice ragione speculativa: un inve- 
Stimento in dollari, se si presume che il dollaro salga, signifi- 
ca prospettive di guadagno maggiori della crescita della Bor- 
sa (per esempio: se si investe un dollaro che vale mille lire, e 
dopo sei mesi il titolo che ho comperato vale mille e cento lire 
mentre il dollaro ha guadagnato altre cento lire, il guadagno 


è di duecento lire). 


C'è poi un delicato equilibrio di mercato. L'equazione potreb- 
be essere impostata così: dollaro più debole uguale meno 
export verso gli Stati Uniti, uguale Italia meno competitiva 
uguale Borsa meno appetitosa. ll tutto, naturalmente, tacen- 
do dell’aumento dei tassi di interesse americani, che potreb- 
bero rendere invece più convenienti investimenti Oltreocea- 


no. 


Le ragioni del Belgio. La seconda ragione, invece, va ricon- 


Belgio. Quasi tutte le azioni dell’Ingegnere hanno perso: il 
4,35% l'Olivetti, il 6,48% la Cofide, il 6% la Cir, l'8,68% la 
Sabaudia, per citare le principali. Un arretramento così mar- 
cato sui valori di un gruppo che controlla 30 titoli (in un listino 
formato da 320) non può mancare di «tirare in basso» la Bor- 


sa. 


«Non abbiamo l'abitudine di difendere'i nostri titoli — ha 
spiegato ieri De Benedetti —, penso che l’effetto Wall Street 
abbia molto influito». Comunque ieri alla Cir si ritenevano 
soddisfatti di come sono andate le cose in Piazza Affari. 
Certamente i risparmiatori nostrani e i soliti investitori esteri, 
che nei giorni scorsi eraho stati attratti da azioni come l'Oli- 
vetti, che sembravano avviate a un consistente rialzo, dopo 
le cattive notizie si sono affrettati a mollare la patata bollente. 
Anche se le prospettive reali del gruppo sono tutte da dimo- 
strare, l'impressione di un De Benedetti vittorioso è venuta a 
mancare, e l'incertezza, in Borsa, è spesso più pericolosa ‘ 
delle certezze, anche se negative. Ù 
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GLI INDUSTRIALI 


‘«Frie, strumento 
î da potenziare» 


si Articolo di ottenibile dal Frie copre il 70 
(5.1) Roberto Ferretti per cento degli investimenti 
PO aa fissi (terreni, immobili, mac- 
.. | TRIESTE — La validità del chinari). E' ben vero che, con 
sti + | Frie quale strumento finan- questo dato, si intreccia la 
hi, Ziario-promozionale è uno possibilità di finanziamento 
ate dei dati costanti della politi- delle scorte, ma è altrettanto 
10 ‘a — ecònomico-industriale: . vero che queste non posso- 
a, della. nostra regione: Tale no superare il 20 per cento 
Da Sonvinzione viene anche ora . degli investimenti fissi e che 
‘ | eloquentemente confermata ‘su tale spesa il Frie intervie- 
la. | dalle recenti misure di asse- ‘ne sempre e comunque al 
na Stamento del bilancio regio- 70% | ] 
a . | Nale che conferiscono al Frie . Affermare, pertanto, come 
ea | consistenti rifinanziamenti. talvolta si sente fare, che la 
to-sa Essa, inoltre, è condivisa da percentuale garantita dal 
co. tutti gli «addetti ai lavori» che  Frie arriva all’84 per cento, 
te. Sanno rion esistere progetti più che una semplificazione 
RE di investimenti industriali — è un vero e proprio errore 
già presentati o allo studio perché, come abbiamo visto, 
no, — che non considerino il questa non supera la soglia 
OI Frie come passaggio obbli- del 70 per cento dell’investi- 
dI gato e di prioritario riferi- mento complessivo: (con o 
tS-.. | mento. senza scorte). 
DE i Ciò vale ancor più nell’area © Il discorso è importante 'per- 
: ; Trieste-Gorizia, nella quale ché incide direttamente sul 
1 l'abitudine, ormai consolida- . calcolo della cosiddetta «cu- 
w ta (ma anche obbligata dal  mulabilità» tra incentivi di- 
d Problema delle garanzie già versi. © LV ERNIA 
Prestate per mutui prece- Nelle recenti occasioni di di- 
da, denti) di riferirsi al Frie ha battito e di confronto sull’ar- 
RE Praticamente dirottato verso  gomento, si è sentito parlare 
b- la quasi totalità degli investi- di percentuali superiori al 
fo Menti, rendendo pressoché 100 per cento dell’investi- 
ni eccezionale il ricorso ad mento, ottenute appunto dal- 
analoghi strumenti regionali la somma del 20 o 30 per 
iù o nazionali. cento di. finanziamento. in 


ni 


Esemplare, a tale riguardo, 
anche il caso del piano d’in- 
tervento per la crisì dell’A- 
Quila, parte ‘integrante del 
Quale è il rifinanziamento del 
Frie per 45 miliardi (15 mi- 
liardi per ciascuno degli anni 


‘ Che vanno dal 1988 al 1990) 


disposto dalla recente legge 
Finanziaria nazionale. 

L'importanza del Frie. è, 
Quindi, confermata nella teo- 
lia e nella pratica quotidiana 
ed è vieppiù attestata oggi in 
base a quanto previsto dal- 
l'art. 25 della legge Finanzia- 
tia 1988 che, stabilendo che i 


conto capitale al presunto 84 


« percento coperto dal Frie. 
Questo discorso è fuorviante 


perché ‘espone all’attenzio- 
ne pubblica percentuali di in- 
tervento finanziario che, sù- 


perando il 100 per cento, fan-. 


no supporre inaccettabili 
quote di guadagno da parte 
degli investitori. In realtà, 
per verificare correttamente 
il plafond al quale arriva il 
cumulo tra interventi diversi, 
bisogna tener conto delle se- 
guenti caratteristiche: 

1) l'intervento in conto capi- 
tale (legge regionale o Fon- 


tassi ageVolati siano deter- 
minati da decreto anziché da 
legge, ha consentito l’abbas- 
Ù Samento di 1 punto del tasso 
di' interesse, fermo dal mag- 
gio 1976a17%. 

Nel sottolineare. a tal propo- 
sito, la tempestività dell’a- 
zione ministeriale, pur rite- 
nendo che le condizioni del 
mercato. finanziario avrebbe 
PÒtuto consentire una mano- 
Vra al ribasso più incisiva, 
Sogliamo l'occasione per 
esprimere l’avviso che il 
Provvedimento: potrà avere 
Positivo riscontro nell’ambi- 
to) dell’imprenditoria locale, 
in special modo se si terrà 
anche sotto controllo il pro- 
blema dei tempi e delle pro- 
Cedure. 

A' proposito di alcune infor- 
Mazioni parzialmente ine- 
Satte sull’operatività del 
Fondo, si ritiene utile ricor- 
dare che il credito agevolato 


INDUSTRIALI 
Le nuove 
strategie 


TRIESTE — L'Associa- 
zione degli industriali di 
Trieste, in collaborazio- 
ne con il Cres (Centro re- 
gionale servizi) ha indet- 
to per lunedì, con inizio 


alle 16.30, nella propria 
sede, una tavola rotonda 
dal tema:«Strategie nel- 
le. piccole e medie indu- 
QUE, esperienze e meto- 
[CR i 
Scopo dell'iniziativa è di 
dar luogo a un'occasio- 
ne di riflessione e dibat- 
tito sui punti di forza e di 
debolezza riscontrati da- 
gli imprenditori nel qua- 
dro della loro attività. 


do Trieste che sia) si può ot- 
tenere soltanto sugli investi- 
menti fissi (e non sulle scor- 
te); quindi, al caso, si cumula 
con il 70 per cento del.Frie; 

2) la legge regionale 30, che 
prevede contributi in conto 
capitale per investimenti in- 
dustriali fino al 20 per cento, 
si è nella pratica attestata al 
10 per cento, arrivando a 
percentuali superiori (mas-. 
simo 15-18 per cento) soltan- 
to in casi eccezionali, per.ini- 
ziative nuove, ad. alto conte- 
nuto tecnologico: siamo per- 
ciò ben lontani dalla possibi- 
lità di raggiungere non il 100, 
ma persino il 90 per cento di 
copertura degli investimenti; 
3) il plafond del 90 per cento, 
individuato — secondo noi 
legittimamente — dal rego- 
lamento del Fondo Trieste, 
può garantire fino al 30 per 
cento di intervento a fondo 
perduto per nuove iniziative 
di piccole dimensioni. (e con 
un tetto comunque non supe- 
riore a 1 miliardo di lire); in 
questo caso scatta, però, 
una contemporanea riduzio- 
ne del mutuo Frie, che non 
può superare il 60 per cento, 
per non oltrepassare, con. il 
cumulo, il già citato plafond 
del.90 per cento. 

E’ dunque previsto, in altri 
termini, che. l'imprenditore 
realizzi. l'iniziativa voluta 
con un apporto di mezzi pro- 
pri come minimo pari al 10 
per cento dell’investimento 
complessivo: si tratta già di 
un: traguardo notevole e di 
un'agevolazione ecceziona- 
le. Ma, quello che desideria- 
mo sottolineare è che il rag- 
giungimento ‘di ‘tale soglia 
non è indistintamente acces- 
sibile a chiunque: è, infatti, 
riconosciuto soltanto alle 
nuove iniziative di maggiore 
spessore produttivo, tecno- 
logico e occupazionale e non 
arriva comunque a percen- 
tuali totali di copertura del- 
l'investimento , 


Siamo, peraltro, convinti 
che, accanto ai problemi tec- 
nici, dei quali si è finora di- 
squisito, prioritario emerge 
il problema di trovare, prima 
la.volontà politica, poi le di- 
sponibilità:di bilancio per in- 
tegrare le risorse del Frie,.in 
presenza di una situazione 
nella quale l’esistenza di 
progetti nazionali e una cre- 
scente vivacità di. investi- 
menti, dell’imprenditoria lo- 
cale stanno già facendo pre- 
Vedere, per il prossimo futu- 
ro, una. situazione di grave 
deficit tra necessità e dispo- 
nibilità finanziarie. 
dott. Roberto Ferretti, 
direttore associazione indu- 
striali 
della Provincia di Trieste. 


FINMARE 


Lioydì, la giunta interviene 


Preoccupazione dell’esecutivo regionale per il futuro delle linee con l'Oriente 
Incarico all’assessore Di Benedetto per scongiurare «dirottamenti di traffici» 


TRIESTE — La giunta regio- 
nale del Friuli-Venezia Giu- 
lia  inteverrà direttamente 
nella vicenda del Lloyd Trie- 
stino, avendo. valutato con 
«profonda preoccupazione» 
la situazione in cui versa la 
società del gruppo Iri-Finma- 
re, per quanto riguarda il fu- 
turo di alcune linee di navi- 
gazione adriatiche che fanno 
capo a Trieste, in particolare 
quelle per l’Estremo Orien- 
des a 

La giunta ha infatti dato ieri 
mandato all’assessore re- 
gionale ai trasporti e traffici, 
Giovanni Di Benedetto, di 
«esercitare tutte le azioni ne- 
cessarie — si legge in una 
nota della Regione — per 
cercare di evitare decisioni 
che comportino dirottamenti 
di traffici e depauperamento 
del già indebolito tessuto 
economico e produttivo loca- 
le». 

«L'esame condotto ieri — ha 
dichiarato il vicepresidente 
della giunta, Gianfranco Car- 
bone — sulla situazione del 
Lloyd Triestino e sui proble- 
mi dei traffici con l’Estremo 
Oriente, conferma una linea 
che avevo già illustrato nel 
corso della recente. confe- 
renza regionale delle Parte- 
cipazioni statali e che aveva. 
evidenziato. l'assoluta con- 
trarietà della. Regione alla 


«Si rischiano gravi riflessi negativi 


sul porto di Trieste proprio mentre 


Stato e Regione stanno investendo 


in nuovi impianti e attrezzature)» 


creazione di un'unica socie- 
tà di logistica con sede a Mi- 
lano. 


‘ «Erano inoltre state sottoli- 


neate — ha aggiunto — le 
gravi preoccupazioni per l’e- 
liminazione delle toccate su 
Trieste,.i tempi lunghi per 
l'immissione in servizio del- 
le nuove navi, il mancato in- 


 serimento dei rappresentan- 


ti triestini nel consiglio di 
amministrazione. della so- 
cietà, il progressivo depau- 
peramento del personale 
della società. ‘ 

«Questi — ha concluso Car- 
bone — sono tutti motivi di 
estremo disagio negli am- 
bienti politici, economici e 
sociali di Trieste, che ci han- 
no già portato a prese di po- 
sizione estremamente nette 
e decise nei confronti dell’Iri 
e della Finmare. Devo in par- 
ticolare ringraziare per il la- 
voro svolto dal mio collega di 


INCONTRO PROMOSSO DAL PLI 
Finsider: «Evitare soluzioni 
di tipo assistenziale» 


ROMA — Il Partito liberale considera il pro- 
blema siderurgico prioritario per il governo 


pubblica. 


rappresentnti della finanziaria siderurgica 


giunta Di Benedetto, che ha 
illustrato, in dettaglio, la si- 
tuazione dei traffici di contai- 
ner e delle linee marittime 
da e per l’Estremo Oriente». 
Nella sua comunicazione al- 
l'esecutivo ‘regionale, l’as- 
sessore ai trasporti e ai traf- 
fici, Giovanni Di Benedetto, 
ha infatti sottolineato sia l’e- 
strema importanza del ver- 
sante adriatico nel traffico 
container (oltre 36 mila, tra 


' export.e import nel corso del 


1987), sia la parallela impor- 
tanza della presenza di linee 
marittine facenti capo allo 
scalo giuliano, senza le quali 
il traffico verrebbe: forzata- 
mente dirottato altrove, con 
una secca perdita 

Di Benedetto ha inoltre fatto 
rilevare che, nonostante «la 
più volte dichiarata non eco- 
nomicità della tratta adriati- 
ca, il traffico container attra- 
verso Trieste e con destina- 


ÒD 


DI 


zione l’Estremo Oriente ha 
fatto registrare significativi 
aumenti tra l'86 e l'87. 

«La tendenza a portare il 
traffico oggi trattato a TrieSte 
sul versante tirrenico, oltre a 
recare un colpo difficilmente 
riassorbibile al porto — ha 
aggiunto l'assessore — po- 
trebbe portare come conse- 
guenza anche un più acuito 
dirottamento verso gli scali 
del Nord (specialmente per il 
traffico di origine e destina- 
zione Austria e Germania 
met idionale, che rappresen- 
ta l'ottanta per cento del flus- 
so dei container da e per l'E- 
stremo Oriente), con palesi 
conseguenze negative an- 
che per l’area tirrenica, che 
taluni sembrano voler privi- 
legiare». 

Di Benedetto, a questo pro- 
posito, ha voluto ricordare 
come tale impostazione si 
ponga in netto contrasto con 
il potenziamento delle infra- 
strutture di collegamento, 
degli impianti e delle attrez- 
zature portuali e con gli in- 
terventi. promozionali sui 
traffici. che Stato e Regione 
stanno realizzando con es- 
borsi notevolissimi di risorse 
pubbliche, destinate così a 
non raggiungere gli obiettivi 
prefissati, se non in misura 
parziale, inferiore alle aspet- 
tative ed alle speranze. 


BANCA ANTONIANA 


PADOVA E TRIESTE 


De Mita e chiede che il piano di risanamento 


Un comunicato della Fim-Cisl, nel darne noti- 


della Finsider venga attuato senza ulteriori 
ritardi. E' quanto emerso nel corso di un in- 
contro svoltosi a Roma di alcuni esponenti 
del Pli (tra'cui il responsabile dell'ufficio eco- 
nomico del partito, Beppe Facchetti) con il 
presidente della Finsider, Mario Lupo e'il 
membro del comitato di presidenza dell’Iri, 


Sergio Trauner. 


Commentando l'esito dell'incontro, Facchetti 
ha dichiarato che «occorre. evitare le resi- 
stenze assistenzialistiche e le remore a un 
intervento che sarà necessariamente difficì* 
le: Puntando invece su una seria azione di 
reindustrializzazione, basata sulla qualità 
degli interventi, sulla reale professionalità 
degli operatori chiamati in causa, e forte- 
mente aperta non alle logiche degli incentivi 
e dell’assistenza, ma al mercato e alla do- 
manda reale di nuovi bisogni e nuovi servi- 


zi». 


La parte del piano Finsider riguardante le po- 
litiche di.ricerca, lo sviluppo e l'innovazione 
tecnologica del gruppo, con particolare rife- 
rimento. alle prospettive del Centro sviluppo 
materiali (Csm), è stata al centro di un'altra 
riunione, questa volta tra le delegazioni dei 
sindacati metalmeccanici Fiom, Fim, Uilmei 


del gruppo. 


zia, informa che «è emersa una volontà di 
impiegare il Csm, attraverso 24 progetti di 
ricerca dal costo complessivo di 80 miliardi 
nel 1988, verso precisi obiettivi di risana- 
mento, innovazione tecnologica e di prodotto 


Tutto ciò — si legge nel comunicato — è sta- 


to positivamente valutato dalla delegazione 


Stet)». 


sindacale la quale, tra l’altro, ha invitato la 
Finsider «a considerare le potenzialità di 
stretto collegamento fra le attività manifattu- 
riere eimpiantistiche presenti nell’Iri e nelle 
aziende: private che già collaborano con il 
Csmo che operano in tali ambiti». 
Fiom, Fim e.Uilm hanno quindi chiesto «che 
Finsider e Iri si attivino per ricercare tutte le 
' forme di collaborazione e integrazione pos- 
sibili, a partire dai raggruppamenti manifat- 
turieri dell’Iri (Aeritalia, Italimpianti, Finsiel, 


Anche i dirigenti dell'Iri, inoltre, presente- 
ranno valutazioni e proposte sulle problema- 
tiche di maggiore attualità per il gruppo, con 
particolare riferimento alla siderurgia, alle 
telecomunicazioni, alla impiantistica, alla 
cantieristica, allo scopo di avviare «un ap- 
profondito e costruttivo confronto» 


RICAPITALIZZAZIONE — 
‘ Via libera dall’Isvap 
| alla Norditalia 


MILANO — L’Isvap ha accettato il piano di ricapitalizzazione 
della Norditalia presentato dalla Baloise. Il consiglio di am- 
Ministrazione dell'Istituto di vigilanza sull’operato delle com- 

- Pegnie assicurative, riunitosi ieri pomeriggio a Roma, ha in- 
fatti autorizzato i tre commissari Renzo Costi, Arnaldo Squil- 
lante e Claudio Bombato, a convocare l'assemblea della Nor- 
ditalia, che dovrà deliberare sull'aumento di capitale a 194 
Miliardi della compagnia dell’ex gruppo Canavesio e che si 
terrà entro il 15 maggio. 

5 Còn questo si conclude un periodo tormentato che oltre al 
Commissariamenta aveva avuto come conseguenza il seque- 
Stro dei titoli della società, dati in pegno dai fratelli Canave- 
Sib al Nuovo Banco Ambrosiano 
Il piano di ricapitalizzazione prevede l'abbattimento del capi- 
tale sociale e la destinazione a riserve tecniche dei 55 miliar- 
di:che lo componevano, nonché la sua ricomposizione a circa 
194 miliardi. Il nuovo capitale sarà composto da 175.238.095 
azioni del valore nominale di 1050 lire e saranno cedute agli 

o azionisti con un sovrapprezzo di 50 lire come contributo spe- 

se per l'emissione dei nuovi titoli. ù 
Là Baloise, la compagnia svizzera che sta trattando da mesi 
per rilevare la Norditalia, si è impegnata per 49,8 miliardi e la 
Chamotte Unie e la Sasea, che fanno capo a Florio Fiorini 
Sottoscriveranno una quota pari a 10,9 miliardi. 
L'aumento di capitale avverrà in una sola tranche e gli azio- 
Nisti potranno esercitare il diritto di opzione sui nuovi titoli, 
fermo restando che chi non vorrà farlo potrà cedere i diritti. 
Per la parte eventualmente inoptata è stato composto un con- 
Sorzio di garanzia, 


VALE, pere ed 


COMMERCIO 


«Operazione trasparenza» 


Codice di comportamento per qualificare l’immagine Italia» 


COMMERCIO 
li ruolo 

dei «piccoli» 
CIVIDALE —- Nel Friuli- 


Venezia Giulia le piccole 
imprese commerciali 


corrono ai ripari e.si pre- 
parario a fronteggiare la 
grande distribuzione, ri- 
scoprendo . un\ proprio 


ruolo dinamico: al servi- 
zio del consumatore. In 
un convegno; regionale 
su «Commercio e centri 
storici» che. si terrà lu- 
nedì, con inizio alle 9.nel 
centro di San Francesco 
a Cividale, saranno ela- 
borate le strategie più 
adeguate per realizzare 
questo obiettivo. Promo- 
tori le associazioni com- 
mercianti ed esercenti 
della provincia di Udine. 


MILANO — Razionalizzare e 
rendere sempre più traspa- 
renti i rapporti tra le imprese 
produttrici e quelle commer- 
cializzatrici dei prodotti ita- 
liani all’estero. Dare, presso 
i partner stranieri, un Sur- 
plus di qualità all’«Immagine 
Italia» che può, da oggi, con- 
tare su un vero e proprio co- 
dice ‘di comportamento, fon 
te di chiarezza e certezza su 
tutte le questioni e le situa- 
zioni configurabili ‘nel rap- 
porto tra commercializzatori 
e produttori italiani. 


Questo è il senso dell’impor- 
tante accordo-quadro stipu- 
lato tra l’Ance (Associazione 
nazionale del. commercio 
con l’estero), l'organizzazio- 
ne che rappresenta, con ol- 
tre 1200 aziende associate, 
gran parte. dell'importante 
mondo delle trading compa- 
nies, delle aziende di import- 
export, e, più in generale de- 
gli operatori con l’estero di 
ogni ordine e grado, e l’Aicm 


E 


(Associazione italiana per il 
commercio mondiale) in rap- 
presentanza del grande set- 
tore delle aziende produttrici 
di merci destinate all’export. 
Il documento segna anche, 
dal punto di vista dell'imma- 
gine un dato di unità di tutta 
la «macchina economica ita- 
liana», avendo agito l’Ance a 
nome e per conto della Conf- 
commercio, l’Aiem a nome e 
per conto della Confindu- 
stria. 

Oltre alle due. associazioni 
promotrici, hanno aderito 
poi, all'accordo, anche la Le- 
ga nazionale delle coopera- 
tive e l'Associazione banca- 
ria italiana. 

Si sono così fissate regole 
certe e una \consensualità 
giuridica di base tra indu- 
striali e imprenditori com- 
merciali, stabilendo norme 
di comportamento destinate 
a riportare risultati concreti, 
nell'interesse comune. 

Tutti i quesiti più importanti 


DOMANI, E 
WEEK-END VOLKSWAGEN PASSAT PRESSO 
Î TUTTI | CONCESSIONARI. 


1.088 punti di vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


sono infatti risolti: così viene 
razionalizzata la collabora- 
zione tra produttori e com- 
mercializzatori per ciò che 
attiene alle attività promo- 
zionali dei prodotti italiani 
all’estero (art. 2); all'infor- 
mazione reciproca (art. 3); 
alla copertura finanziaria 
(art. 4); alle iniziative promo- 
zionali (art. 5); all'assistenza 
postvendita (art. 6); e alla re- 
munerazione del commer- 
cializzatore (art. 7). Sul pia- 
no più generale, importanti 
questioni teoriche vengono 
affrontate e risolte nel codice 
di comportamento. Sono la 
portata del contratto (art. 8); 
l'esclusività territoriale (art. 
9); l'obbligo di non concor. 
renza (art. 10). 


L'uso dei marchi, la rappre- 
sentanza del produttore e le 
modalità di ‘recesso delle 
parti dai contratti, completa- 
no la portata e il significato 
del codice. 3 


AVETE FATTO BENE AD ASPETTARE. 


16-17 APRILE, 


- L'ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI 
APPROVA 
IL BILANGIO DELL'ESERCIZIO 1987 


Si è tenuta sabato 9 aprile 1988, in Padova P.tta Turati n. 2, presso 
il Centro Servizi della Banca Antoniana di Padova e Trieste, l’As- 
semblea Ordinaria dei Soci per l'approvazione del bilancio del- 
l'esercizio 1987. 
Dinanzi ai numerosi:Soci presenti, il Presidente dell’Istituto, Avv. 
Dino Marchiorello, ha svolto la relazione del Consiglio di Ammi- 
nistrazione che partendo come di consueto da una analisi della 
situazione economica generale, si sofferma in un commento ap- 
profondito delle voci di bilancio. 
Più che mai concreto e riscontrabile, è il costante sviluppo dell’l- 
stituto che ha saputo ancora una volta espandere le proprie atti- 
vità e la cui crescita è rilevabile dalle voci di bilancio: 
— La raccolta da clientela ha superato 2.916 miliardi (2.611 mi- 
liardi a fine esercizio 1986); ; 


— Gli investimenti commerciali hanno raggiunto 1.667 miliardia 
fronte di 1.360 miliardi del passato esercizio, con costante 
attenzione per le piccole e medie aziende; 


— lmezzi amministrati sono passati da 3.652 a 4.437 miliardi; 


— Di rilievo anche la cosiddetta «raccolta indiretta» che è giunta 
alla cifra di 1.814 miliardi confermando la preferenza della 
clientela verso l'Istituto. 


Il:risultato complessivo della gestione ha permesso di consolida- 
re la struttura patrimoniale dell’Istituto, che per effetto di accre- 
sciuti accantonamenti effettuati a vario titolo ha raggiunto la con- 
sistenza di 382 miliardi. 

L’utile netto di L..31.021.355.118 consente di corrispondere un 
dividendo di L. 1.200 per azione pari all'esercizio precedente, 
nonostante l'accresciuto numero di azioni in circolazione. 

Dopo l’approvazione del bilancio e del riparto dell’utile, l’Assem- 
blea ha votato per il rinnovo delle cariche sociali, che ha'visto la 
conferma dei Consiglieri scaduti. 

Presidente dell’Istituto è l’Avv. Dino Marchiorello, Direttore Ge- 
nerale il Dott. Aniceto Vittorio Ranieri, Vice Direttori Generali il 
Dott: Silvano Pontello, il Dott. Alfredo Schiavo. 

Il dividendo di L. 1.200 per azione da nominali L. 500 è già in 
pagamento presso gli sportelli della Banca. 


Banca Antoniana di Padova e Trieste - Pop. Coop. a Resp. Lim. per Az. 
Anno di fondazione 1893 - Capitale Sociale 
e Riserva al 31.12.86 Lire 333.737.915.895 
Sede Sociale e Direzione Generale in Padova -Via VIII Febbraio 5 
Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi 
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C'è da fidarsi. 
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LE NORME 


Sport 


Sabato 16 aprile 19885 


CALCIO / LA JUVE ATTENDE IL NAPOLI 


Chissa se la Signora è ancora viva ? 


Alla partita di Torino guardano il Milan in lotta per lo scudetto e il Torino che spera nell’Uefa 


Acquisti e cessioni 
Le date peri trasferimenti 


ROMA — Il tesseramento 
dei calciatori professioni- 
sti potrà avvenire dal pri- 
mo luglio al 30 aprile 1989; 
i calciatori azzurri che 
prenderanno parte alla fa- 
se finale del campionato 
d'Europa per Nazioni po- 
tranno essere oggetto di 
trattative per la costituzio- 
ne di un nuovo rapporto fi- 
no alle 19 di venerdì 27 
maggio. Queste alcune 
delle disposizioni regola- 
mentari in materia di tes- 
seramento per la prossi- 
ma stagione, che riguar- 
dano le società di serie A, 
B,C/1eC/2. 

Le società e i calciatori 
hanno la possibilità si sti- 
pulare e depositare pres- 
so la Lega competente ac- 
cordi preliminari a partire 
da oggi e fino al giorno 
precedente a quello del- 
l'apertura della campa- 
gna trasferimenti ordina- 
ria purché tali accordi in- 
teressino società e calcia- 
tori non dello stesso cam- 
pionato e dello stesso gi- 
rone. ll contratto prelimi- 
nare ha efficacia imme- 
diata mentre gli effetti so- 
no differiti al primo luglio. 
Variazioni di tesseramen- 
to. Riguardano tre catego- 
rie. Il tesseramento da li- 
sta di svincolo può essere 
richiesto dal primo luglio 
al 30 aprile 1989. Il tesse- 
ramento di calciatori pro- 
fessionisti può avvenire 
dal primo luglio al 30 apri- 
le 1989. I calciatori dilet- 
tanti possono sottoscrive- 
re un contratto da profes- 
sionista e richiedere il tes- 
seramento dal primo lu- 
glio al 31 agosto. 

Il trasferimento di un cal- 
ciatore «giovane di serie» 
nell'ambito delle società 
di serie A, B,C/1e C/2edi 
un dilettante da società di- 
‘lettantistiche alle società 
di serie A, B, C/1 e C/2 può 
avvenire dal primo luglio 


terra. 


î 
È 


Se il mare la circon- 
dasse da ogni 
parte, sa- 
rebbeun'i- 
sola dav- 
Vero per- 
> fetta. 

Perché, come 
insegna Robin- 
son Crosue che di isole ave- 
va una certa esperienza, un'i- 
sola è perfetta proprio quan- 
do ci trovi tutto. Figurarsi, 

se ci trovi perfino dei tesori. 


urtroppo ilmare toc+ 
ca solo una parte di -° 
questa terra e di vera isola 
non si può parlare.Ma guar- 
dando a come gli Uo- 
mini hanno saputo va- 
lorizzare questo dono 
della Natura, di un te- 


AGERTUR 


Agenzia Regionale di Promozione Turistica 


al 29 settembre (i calciato- 
ri devono essere già tes- 
serati per la società ce- 
dente al 30 giugno e non 
avere partecipato a gare 
di campionato) e dal 17 ot- 
tobre al 10 novembre 
Cessione di un contratto 
con calciatore professio- 
nista. Può avvenire in tre 
distinti periodi: 1) dal 16 
maggio al 3 giugno ces- 
sioni di contratto interes- 
santi calciatori apparte- 
nenti a società di serie A. 
Il primo periodo ha un’ap- 
pendice: dal 20 giugno 
all’8 luglio cessioni di con- 
tratto interessanti calcia- 
tori appartenenti a qual- 
siasi società delle Leghe 
professionistiche. La ces- 
sione può avvenire per 
calciatori in costanza di 
rapporto al 30 giugno. 2) 
Secondo periodo, dal 5 al 
29 settembre: la cessione 
può avvenire per calciato- 
ri in costanza di rapporto 
al 30 giugno e per calcia- 
tori acquisiti nel primo pe- 
riodo o comunque prima 
dell'inizio del secondo pe- 
riodo purché non abbiano 
preso parte a gare di cam- 
pionato con la prima squa- 
dra. 3) Periodo suppletivo: 
dal 31 ottobre al 10 no- 
vembre. 

Stranieri. La richiesta di 
tesseramento dovrà esse- 
re depositata nei seguenti 
periodi: accordi prelimi- 
nari da oggi al 13 maggio; 
contratti definitivi dal 16 
maggio all’8 luglio (fino al 
15 luglio per le neopro- 
mosse inserie A) e dal 5 al 
29 settembre. La richiesta 
di tesseramento di uno 0 
più calciatori stranieri non 
potrà essere presa in con- 
siderazione qualora l’or- 
ganico risulti già comple- 
to. 

Convocati per il Campio- 
nato d'Europa. Potranno 
essere oggetto di trattati- 
va fino al 27 maggio. 


Pronostico 
Totocalcio 
Ascoli-Sampdoria 
Avellino-Pescara 
Como-Cesena 
Empoli-Torino 
Inter-Fiorentina 
Juventus-Napoli 
Pisa-Verona 
Roma-Milan 
Brescia-Lecce 
Catanzaro-Cremonese 
Taranto-Bari 
Vogherese-Venezia M. 
Chieti-Lanciano 


Pronostico 
Totip 


l.acorsa: 1,0arrivato 


2.0 arrivato 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


2.a corsa: 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


3.a corsa: 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


4.a corsa: 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


5.a corsa; 


1,0 arrivato 
2.0 arrivato 


La Tris 
23-4-24 


Nuovamente battuto il 
record della scommessa 
Tris che ha avuto un mo- 
vimento complessivo di 
1.744.234.000 lire. L'af- 
follato Handicap napole- 
tano ha visto scatenarsi 
al comando Djemadja 
che però ha ceduto in 
retta d'arrivo dove a di- 
sputarsi la vittoria sono 
stati Emancio e Bobbie 
Turf con prevalenza fina- 
le dello svedese di Luca 
Orlandi. Uno svedese 
anche al terzo posto, Jol- 
ly Tilly, che di poco ha 
avuto la meglio su Artro- 
pil. Totalizzatore: 154 30 
34 20 (1080). Combina- 
zione vincente 23-4-24, 
Quota lire 2.771.212 per 
428 vincitori. 


6.a corsa: 


La Riviera Adriatica dell'Emilia Romagna 


milia Romagna. 


si può certamente parlare: le 
Vacanze.È qui infatti la spiag- 
Sembra che gli Uomini e | gia d'Europa, in quei 100 

la Natura abbiano fatto a 
gara per metterci 
tutto, in questa 


di turisti 


ca 


chilometri 
disabbia do-| _ 
rata che tra pinete, boschi, 
porti, e città, vanno dalla fo- 
è ce del Po a Cattolica. 


fd è qui 
che ogni estate, da 
molti anni, milioni 


trovano la vacan- 
| mn S 
-—_ ““. Za che cercano: 


01875 


Verso lo scudetto tricolore 


Per un posto in zona Uefa 


| ro [i 
[cm | mt om | 
ESRSETE 
asi] at] 


L'anno prossimo l’Italia avrà quattro squadre in Coppa Uefa. Il Mi- 
lan è già matematicamente qualificato, Roma e Sampdoria hanno 
un vantaggio tale da metterle al sicuro. La lotta per l'ultimo posto 
Utile riguarda Torino, Inter e Juve. Queste tre squadre sono comun- 
que in lizza anche per la Coppa Italia assieme alla Sampdoria, ed 
una di esse passerà in Europa partecipando alla Coppa delle Coppe. 


dal relax allo spettacolo, dal- 
le escursioni alle serate dan- 
zanti, dallo sport alla gastro- 
nomia; una vacanza di mare 
ma anche di terra, una 
vacanza no stop. 


e ne 
sono altri 
: di tesori in 
47, questa terra, ma 

lasciamoai visitato- 
ri il piacere di scoprir- 
li. Magari proprio du- 
ranteunavacanza 
di mare. 


er informazioni 
e documentazione rivol- 
gersi agli Uffici Turistici delle 
località interessate: 

Lidi di Comacchio, 
Ravenna e le sue Marine, 
Cervia-Milano Marittima, 
Cesenatico, Gatteo Mare, 
San Mauro Mare, 
Bellaria-Igea Marina, 
Rimini, 
Riccione, 
Misano, 
Cattolica. 


Servizio di 
Marcello Ferrara 


TORINO — Si prevedono ol- 
tre cinquecento milioni di in- 
casso per una partita che 
non doveva essere e invece 
è, grazie all’armistizio Mat- 
tarrese-Campana. 
Juventus-Napoli si presenta 
all'attenzione della penisola 
pallonara come scontro de- 
cisivo per la virtuale riasse- 
gnazione del titolo a favore 
degli azzurri partenopei. Il 
Napoli va ancora forte, vince 
partite difficile. proprio con 
gli uomini acciaccati (Mara- 
dona e Bagni), non gioca più 
bene come mesi fa. ma in 
compenso è estremamente 
redditizio. 

Cosa potrà dunque opporre 
questa Juventus squinterna- 
ta, senza molta anima che 
attende con angoscia la con- 
clusione del torneo per get- 
tare alle ortiche le delusioni 
e le vergogne più brucianti? 
Opporrà al pronostico sfavo- 
revole gli ectoplasmi di Ca- 
brini, Rush e Laudrup: E 
chissà, incongruenze del 
calcio, potrebbe anche far- 
cela. 

Ormai fuori della Coppa Ita- 
lia per effetto del Toro-scate- 
nato, deve assolutamente 
rincorrere e agguantare, 
magari con le unghie, l'auto- 
bus per l'Europa. Ma la cor- 
sa è in salita per uomini ‘im- 
bolsiti a livello mentale. 
Eppure qui a Torino nessuno 
lo vuol dire, ma qualcuno so- 
gna'i due punti. Vi sono se- 
gnali impercettibili, impon- 
derabili, che lasciano affio- 
rare questa remota possibili- 
tà. Rush, per esempio, ha ri- 
trovato tre volte la via del gol 
nella partita organizzata a 
Leeds per venire incontro al- 
le disavventure finanziarie e 
umane di John Charles.«Jan 
ha sfruttato i magici lanci di 
Platini riprovando la gioia di- 
menticata dell'eroe sul cam- 
po. Si è rinfrancato vedendo 
che sa ancora calciare il pal- 
lone. Per una. psicologia 
chiusa, amletica. come la 
sua, queste tresegnature più 
quella .realizzata domenica, 
ad Ascoli, potrebbero sortire: 
l’effetto di un alisir del più 
convincente Dulcamara. .Il 
Napoli deve tenere conto an- 
che di questa eventualità. 
Appare sempre più probabi- 
le intanto che la panchina del 
partente Marchesi venga af- 
fidata a Dino Zoff, coadiuvato 
da Gaetano Scirea. La mi- 
gliore scelta, cioè che la so- 
cietà bianconera possa ope- 
rare. Zoff è un simbolo, un 
mito, un uomo dalle qualità 
eccezionali. Chi'lo credeva 
incapace di un produttivo 


rapporto interpersonale den- 
tro lo spogliatoio si è dovuto 
rimangiare in fretta ‘e furia 
pensieri e parole. La Nazio- 
nale Olimpica è stato il capo- 
lavoro di San Dino. Ha recu- 


perato qua e là uomini per 


certi versi scartati dal grosso 
giro, li ha guardati negli oc- 
chi, visti alle prese con il pal- 
lone e li ha impiegati tutti al 
posto giusto. Così l’Olimpica 
ha ingranato la quinta in- 
guaiando avversari e diri- 
genti federali. 


Pertanto la notizia di Zoff fu- 
turo allenatore bianconero è 
il secondo propellente anti- 
Napoli della settimana. E' 
sufficiente parlarne a tanti 
giocatori perché i loro occhi 
si illuminino. Un maligno ha 
detto: «Giocheranno queste 
restanti partite per fare un 
regalo a Dino, Dino con la D 
enonconlaR...». 


Continuando ‘a viaggiare di 
fantasia (come si sa la fanta- 
sia è stretta parente della 
speranza, e ambedue sono 
la consolazione dei deboli) 
domenica vedremo una Juve 
all'arma bianca. Lo scorso 
anno.il Napoli qui al Comu- 
nale le usò sgarbo andando 
a Vincere meritatamente ma 
con almeno una rete realiz- 
zata da posizione sospetta. 


Per la Juventus fu un affron- 
to, un’onta da cancellare alla 
prima occasione che si ripre- 
senta fra poche ore. 


L'ottimo Tacconi sostiene 
che Bianchi viene a Torino 
per il. pari «noi invece punte- 
remo al successo pieno e poi 
ce la vedremo con l'Inter in 
una sorta di sprint-Uefa». Se 
il loquace portiere è davvero 
convinto di quel che dice si- 
gnifica. che lo spirito del 
gruppo è in ascesa, ad onta 
delle possibili defezioni de- 
gli acciaccati De Agostini e 
Buso. Riprende invece il pro- 
prio posto Marino Magrin, 
recuperato al 90 per cento. 
Marchesi parla menò del so- 
lito. «perchè a questo punto 
contano solo i fatti. Rush si è 
messo a segnare? Continui 
così» conclude laconicamen- 
te. Fra.i.due ormai è guerra 
aperta, l’uno non sopportan- 
do più l’altro dopo le recenti 
dichiarazioni del gallese cir- 
ca il proprio modo di inten- 
dere il calcio. 

Al di là di ciò l'impressione è 
che il mister abbia i pensieri 
diretti altrove. 


I COPPA ITALIA. Questi gli 
orari delle gare di ritorno 
delle semifinali di Coppa Ita- 
lia, in programma mercoledì 
prossimo: Juventus-Torino 
ore 20.30;’ Sampdoria-Inter 
ore 15.30. 


CALCIO / TORINO 


E’ un Toro-miracolo 
L'Europa non è sogno proibito 


TORINO — Non esistono 
solo le Piazze dei miracoli 
e le Anne dei miracoli. C'è 
pure un Toro dei miracoli: 
quello dell'accoppiata 
Gerbi-De Finis. Già il To- 
ro: società di antiche glo- 
riema senza santi in Para- 
diso; squadra giovane che 
continua a puntare sui gio- 
vani. Una scelta suggesti- 
va, affascinante e non pri- 
va di pericoli. 


Il Toro Gerbi-De Finis ha 
stupito . tutti, giornalisti 
compresi.. A . settembre 
parlavamo di campionato 
da interpretare in chiave- 
salvezza. Ad aprile parlia- 
mo di un campionato al di 
là di ogni previsione e di 
finale in crescendo. Meri- 
to di quel sergente di ferro 
che risponde al nome di 
Gigi Radice, uno .che che 
sa suggestionare il grup- 
po in modo giusto, lo sa 
caricare, prendere per gli 
stracci quando è il caso; 
esaltarlo quando la gratifi- 
cazione è capace di met- 
tere le ali ai piedi. 


Un allenatore cosi (senti- 
vamo dire l’altra sera du- 
rante la presentazione uf- 
ficiale del libro di Platinì) 
ci vorrebbe alla Juve. 


Ma il sodalizio bianconero 
si accinge a operare una 
scelta che meglio non si 
può. Leggasi Dino Zoff. 


Radice va bene al Torino, 
a questo Toro che ha avu- 
to il notevolissimo corag- 
gio di congedare mostri 
sacri come Junior, Franci- 
ni, Dossena, Zaccarelli; 
per dare via libera a una 
serie di carneadi della pe- 
lota: Cravero, Gritti, Crip- 
pa, Bendetti, Bresciani. 


Santa incoscienza o sotti- 
le lungimiranza? Al mo- 
mento incui siamo è facile 
propendere' per la lungi- 
miranza, dovuta anche a 
necessità interne di bilan- 
cio. 


Forza della squadra è il 
gruppo, il «collettivo» pa- 
rola trita e ritrita che qui 
suona a meraviglia, per- 
ché il Toro del triumvirato 
Gerbi-De Finis-Radice 
non conta nelle sua fila sul 
campione, sul deus ex 
machina che risolve tutto 


con un colpo di bacchetta 
magica. Può contare su un 
un Antonio Comi, assorto 
a centrocampista ispirato 
che assume il suo valore 
in termini esponenziali 
proprio in funzione della 
squadra. Comi, con il gio- 
vane e anziano Cravero 
sono l'emblema del Toro 
vincente che riesce a far 
fuori avversari titolati con 
due o tre azioni, poche ma 
portata compimento con 
grinta e determinazione 
spaventose, dopo aver da- 
to l'impressione di essere 
facile preda dei ponteros 
avversari. 


Con un piede in finale di 
Coppa Italia, in ottima po- 
sizione di classifica, i gra- 
nata si giocano tutto in 
questo finale di stagione. 
Un "rush' (scritto dovero* 
samente con la erre minu- 
scola) che passa per Em- 
poli, Como, Roma, e sul 
terreno amico con Juven- 
tus e Pisa. 


IL calendario non è né 
troppo facile né troppo im- 
pegnativo. Occorrerà 
semplicmente mantenere 
inalterata la stessa carica, 
perché se è vero che la 
primavera con i primi cal- 
di taglia le gambe e il peso 
di una stagione fa venire 
le traveggole, è caratteri- 
stica delle compagini alle- 
nate da Radice terminare 
in bellezza, a fronte di par- 
tenze di solito molto ruggi- 
nose. 


E gli stranieri? Qualcuno 
arriverà; ma questo Tori- 
no «povero» .ha ben altre 
risorse a cui attingere: i 
suoi stranieri li pesca nel 
vivaio che sforna buoni ta- 
lenti via via plasmati da un 
ambiente rimasto roman- 
tico nel senso meno smi- 
dollato e più galvanizzan- 
te del termine. 


Quando si parla di maglia 
addosso come seconda 
pelle. i 


Se poi arriverà Douglas 0 
qualcun altro ben venga: 
«per adesso non facciamo 
nomi — ha dichiarato De 
Finis, — perché qualche 
rompiscatole potrebbe 
complicarci di nuovo le 
cose». 

[m.f] 


(I 


UDINE / CALCIO 


Una meta 


UDINE — Il Parma è alle vi- 
ste, e Nedo Sonetti, ringal- 
luzzito dalla facile vittoria sul 
Genoa e dalla classifica che 
da qualche tempo si rimpin- 
gua constantemente, non di- 
spera in un risultato che pos- 
sa andare al di là della sem- 
plice divisione di punti. Pro- 
va ne sia la seduta speciale 
imposta al parco-attaccanti 
ieri al Moretti, con il resto 
della squadra a riposare, per 
ripresentarsi questa mattina 
nella seduta collettiva prima 
della partenza per l'Emilia. 
Tiri in porta e schemini vari 
eseguiti anche da Vittorio 
Pusceddu, fluidificante con 
licenza di concludere, rara- 
mente con qualche precisio- 
ne. Una seduta alla quale 
Claudio Vagheggi, eroe in- 
sieme a Dossena del succes- 
so sul Genoa, ha preso parte 
con particolare entusiasmo. 
Il settimo gol in campionato 
lo ha rinvigorito moralmente 
e poi il posto in squadra, al 
momento attuale, per lui è 
fuori discussione. Tanto più 
ora che i terreni primaverili 
mettono in evidenza in modo 
speciale le sue doti di scatti- 
sta e di rapido uomo d'area. 
«Con il Parma sicuramente 
gioco — dice Vagheggi —. 
Sonetti ha deciso di ripropor- 
mi anche se giochiamo fuori 
casa e appare d'obbligo una 
condotta più prudente. Ma 
d'altra parte ora la mia fun- 
zione in squadra è mutata ri- 
spetto ai vecchi tempi. Non 
sono più un esclusivo gioca- 
tore d'attacco ma so ritorna- 
re indietro, partecipando al 
collettivo. E' lo stesso Sonet- 
ti a sostenere che ognuno di 
noi deve saper giocare in 
ogni settore del campo,.e io 
mi sono adeguato», 

— Un ruolo che non ti mette 
a disagio. Perlomeno contro 
il Genoa l’hai dimostrato. 
«Quando ci si sente fisica- 
mente a posto nulla riesce 


difficile e poi la squadra ora 
gioca più coperta, con un 
maggiore equilibrio che con- 
sente. ad ognuno di non spre- 
care energie a vuoto. Questo 
con beneficio notevole del 
collettivo e dei risultati che 
stanno venendo». 

— E Vagheggi non è poi trop- 
po d’accordo con quanti han- 
no accusato l'Udinese di es- 


CALCIO C2 


sersi concessa delle pause 
contro ii Genoa. 

«Abbiamo sbloccato presto il 
risultato e abbiamo inoltre 
capito che nel prosieguo del- 
l’incontro difficilmente ci sa- 
remmo trovati in difficoltà. 
Perciò abbiamo risparmiato 
un po'di energie, ma non 
credo a discapito dello spet- 
tacolo». 


Il Pordenone arbitro 


Domani il Mantova al Bottecchia 


PORDENONE — II Pordenone arbitro della promozione. 
Dopo aver fermato sette giorni fa il Telgate (1-1 con rete 
inzona Cesarini di Donadon), cercherà di frenare anche 
la marcia del Mantova, mentre fra tre domeniche farà 


visita al Chievo. 


Nonostante a Telgate i neroverdi abbiano sfoderato una 
prestazione maiuscola sul piano dell’impegno e della 
determinazione meritandosi persino i complimenti del- 
l'allenatore della compagine lombarda, al termine del- 
l'allenamento di venerdì Fedele era alquanto preoccu- 
pato: ben cinque giocatori sono infatti influenzati. Si 
tratta di Birtig, Bressani, Grillo, Donadon e Marchesan. 


Una situazione veramente preoccupante anche se al- 
meno un paio (Grillo e Donadon) dovrebbero recupera- È 
re in tempo. | due, infatti, si sono allenati, anche se a 
ritmo ridotto, dopo essere stati imbottiti di antibiotici. si 


Non è quindi il caso di parlare di formazione e ogni 
decisione è rinviata a domani mattina se non addirittura 
a poco prima del fischio d'inizio. 


Giovedì, intanto, il Pordenone ha sostenuto un'amiche- 
vole con la Pasianese, che milita con brillanti risultati in 
Interregionale. A titolo di cronaca si sono imposti capi- 
tan Zanin e compagni per 2-1 con reti di Donadon e 


Gava. 


«Quella con il Mantova —ha detto Fedele — è una parti- 
ta difficile, tanto più che non potrò schierare la forma- 
zione-tipo. Peccato perché a Telgate la squadra mi ave- 
va dato utili indicazioni, ma soprattutto aveva disputato 
una grossa prestazione contro una delle migliori com- 


pagini del girone». 


Questa mattina lavoro di rifinitura per tutti coloro che in 
settimana hanno faticato meno e per i «reduci» dall’in- 


fluenza. 


[Renato Casagrande] 


vagheggiata 


La squadra di Sonetti a Parma alla ricerca di una conferma $ 


Forse che domani a Parma 
potrebbero:tornare estrema 
mente utili contro una squa- 
dra che della vivacità e del 
l’imprevedibilità fa da semi 
pre il proprio credo. E con 
questa tattica, all'andata; 
seppe andare in vantaggio af 
Friuli, perdendo più per dej 
meriti propri che ‘per meriti 


dell'Udinese. N 


«L'incontro di Udine contro il 
Parma non fa testo — affer! 
ma però il bianconero — Al 
lora' stavamo vivendo un;pe: 
riodo travagliato che non troi 
va riscontro nel momento ati 
tuale. Segnammo Dossena e 
io, ma fu comunque una viti 
toria faticata. Ora la squadra 
è in condizione, psicologica? 
mente ha saputo accantonal 
re le paure del passato. Dic 
perciò che andiamo in Emilia 
sicuri del fatto nostro, ognut 
no con i.compiti di domenica 
scorsa per giocare in undî: 
Ci», 


Parma-Udinese, consultan- 
do la graduatoria, parrebbe 
a priori un incontro da «X» é 
da «ex»: Bruno e Fontolan da 
una parte, Pasa. dall'altra; 
con quest'ultimo che si an: 
nuncia particolarmente, vo? 
glioso di dimostrare il met 
glio di sé di fronte ad un club 
che prima l’ha messo da par 
te e ora lo rivuole, anche sè 
non è ben chiaro con quali 
intenzioni. Ma è l'eterno gio- 
co. delle parti che rende'inte- 
ressante un mondo, quello 
del calcio, altrimenti inaridi- 
to da troppe cifre. Anche 
quelle relative al contratto di 
Beppe Dossena, da molti de- 
finito un lusso per.una socie- 
tà dal bilancio travagliato. 


Ma lui si diverte e al pubblico 
interessa questo. Ai quattrini 
ci pensi Pozzo. Ù 
[Edi Fabris] 


\ Saba 


CALCIO / PONI TRIESTINA-PADOVA 


E’ già atmosfera da derby 


Dopo la sconfitta di Bari la squadra di Ferrari deve riprendere quota 


CALCIO / PADOVA 
Buffoni fa pretattica 


Formazione? Dipende da Ferrari 


Servizio di 
Ferdinando Viola 


PADOVA — Dopo il con- 
sueto lavoro di rifinitura al 
«Monti» del sabato matti- 
na, il Padova partirà, nel 
pomeriggio, per Trieste. | 
giocatori stanno ‘bene e, 
sebbene nessuno si na- 
sconda la difficoltà della 
partita, c'è la speranza di 
uscire dal Grezar almeno 
con un punto. | biancoscu- 
dati non hanno problemi 
di classifica, bastano altri 
tre o quattro punti per met- 
‘ tersi al sicuro da sorpre- 
se, sempre possibili in un 
campionato di serie B. La 
squadra c'è e, da quanto 
si è visto nelle ultime par- 
tite, dovrebbe al più pre- 
sto raggiungere la tran- 
quillità matematica. 
Adriano. Buffoni arriva a 
Trieste da «avversario», 
una situazione imbaraz- 
zante per lui che nella cit- 
tà giuliana viene spesso e 
volentieri appena è libero 
da impegni di lavoro. 
Qualcuno dice che abbia il 
cuore e la mente a Trieste 
eil corpo a Padova. 
«Non esageriamo — affer- 
ma Buffoni —, io sono l'al- 
lenatore del.Padova e un 
serio professionista; do- 
mani farò di tutto per vin- 
cere. Affettivamente sono 
_legato a Trieste. E’ una cit- 
tà che ho fatto mia, dove 
i ho trascorso gli anni più 
belli da un punto di vista 
professionale e umano. 
Sono stato educato fin da 
piccolo ad amare questa 
> città». 
La Triestina, signor Buffo- 
ni, ha la necessità assolu- 
ta di punti se vuole ancora 
sperare nella salvezza... 
«Sì, ma non drammatizze= 
rei più di tanto la situazio- 
« ne della squadra alabar- 
data. Se consideriamo in- 
fatti la sua media punteg- 
. gio essa può arrivare be- 
* nissimo ai 31-32 punti ne- 
| cessari per la salvezza. In 


UDINE / BASKET 


casa, rispetto alle altre in 
lotta per la retrocessione, 
ha fatto molti più punti; im- 
portante è che combini 
qualcosa ‘di positivo an- 
che fuori casa». 

Perché la Triestina si tro- 
va in questa situazione? 
«Sarebbe troppo lungo da 
spiegare è poi non sono 
documentato sulle ultime 
vicende. Le colpe comun- 
que vengono: da lontano, e 
non riguardano tanto la 
squadra...». 

E la situazione del Padova 
com'è? 

«Ottima, tutti i giocatori 
stanno. bene; . abbiamo 
quasi completato la: pre- 
parazione e per una volta 
tanto non ho problemi di 
formazione. Dire però se 
farò giocare Valigi o Des- 
solda, ose metterò Tonini 
alle costole di Bivi è pre- 
maturo, anche perché non 
so quale squadra Ferrari 
manderà in campo». 

AI Grezar il Padova sarà 
seguito da duemila tifosi, 
vi sembrerà quasi di gio- 
care incasa. 

«In un certo senso sì, e 
speriamo sia veramente 
una festa dello sport. Ma 
penso anche che ci saran- 
no molti tifosi della Triesti- 
na.e che tra le due tifose- 
rie si possa instaurare un 
rapporto di amicizia. Ho 
sentito che a Trieste si so- 
no rrisentiti di certi sfottò 
rivolti alla isquadra ala- 
bardata durante  lItalia- 
Olanda di mercoledì sera. , 
A parte che è stato preso 
di mira anche il Vicenza, 
si tratta comunque delle 
solite urla del gruppo de- 
gli Ultras e niente di più. 
Proprio ieri li ho incontra- 
ti, come ho sentito quelli 
di Trieste, e ho raccoman- 
dato per domani il massi- 
mo rispetto e dignità sugli 
spalti e fuori, qualunque 
sia il risultato. Incitamenti 
e anche sfottò, ma non al- 
tre cose». 


Un posto dal quart’ultimo in su 


è la meta dei rossoalabardati. 


Alcuni «ex» fra i biancoscudati: 


Pelosin, Ruffini e Zanin 


Servizio di 
Luciano Zudini 


TRIESTE — Come adogni vi- 
gilia di ogni incontro casalin- 
go della Triestina, rieccoci, 
classifica alla mano, a va- 
gliare la possibilità o meno 
della squadra di Ferrari di 
rintuzzare ancora quei punti 
che la separano dalle squa- 
dre che la precedono. La me- 
ta è sempre una delle piazze 
dalla quartultima in'su, signi- 
ficante alla fine permanenza 
nel calcio professionistico e 
salvare nel contempo una 
stagione disgraziata perché 
nata, come noto, sotto una 
stella non certo favorevole. 
Assodato ormai che lontano 
dal Grezar, vuoi per un certo 
blocco psicologico provoca- 


to dal trovarsi sempre a do-, 


ver risalire e dallo stesso al- 
lungarsi delle trasferte in 
bianco, vuoi per una incredi- 
bile sequela di episodi di- 
sgraziati, non ultimo quello 
che è costato la condanna a 
Bari, gli alabardati non rie- 
scono proprio a far punti, e 
se li.troviamo ancora in gio- 
co lo dobbiamo alle buone 
prove fornite fra ie mura do- 
mestiche, alcune delle quali 
eccellenti davvero (Udinese, 
Lecce, Bologna ed altre an- 
cora). Trasformazioni da una 
domenica all'altra, che non 
potevano durare all'infinito. 
Come predestinata è giunta 
così. la capitolazione interna 
con il Piacenza e la susse- 
guente poco brillante prova 
con la Sambenedettese. C'e- 
ra da attendersì ovviamente 
l’auspicata \ controreazione 
in trasferta, avvenuta a Udi- 
ne soltanto sotto il profilo 
dell'impegno del gioco, non 
sotto quello utilitaristico del 
risultato. 

A Pasqua è tornato il sorriso 
in casa alabardata e la spe- 
ranza. nel cuore dei tifosi per 
il ritorno al successo interno 
a spese del Messina. L’in- 
fruttuoso viaggio in Puglia 
propone oggi gli identici pro- 
blemi di quindici giorni orso- 
no. La Triestina deve cioè ri- 
‘costruire quanto scialacqua 
in. trasferta, un'alternanza 
cui deve cercare di porre ri- 
medio già dalla prossima 
trasferta a Modena, 


Intanto arriva il Padova di 
Adriano Buffoni, allenatore 
che ha lasciato un buon ri- 
cordo a Trieste e tanti amici. 
Fra i biancoscudati rivedre- 
mo! il portiere Pelosin, che 
proprio con Buffoni a Trieste 
dovette rilevare fra i pali un 
incerto Zinetti, Ruffini e Za- 
nin i cui nomi sono legati ai 
ricordi esaltanti di una pro- 
mozione acquisita (gol di 
Ferdinando al Parma) e di 
una negata a tavolino in oc- 
casione dell'ultimo successo 
esterno della Triestina in 
quel di Pescara. 


Inutile dire che Ferrari sta 
curando nei minimi partico- 


‘lari l'incontro di domani. Al 


termine delle fatiche sul 
campo del Portuale supple- 
mento di lavoro con Causio, 
lachini e Bivi a bombardare 
dal limite Cortiula, protetto 
solo dalle statiche sagome 
della finta barriera. E mentre 
i tecnici si attardavano con i 
portieri in una partitella di 
calcio-tennis, il barone tro- 
vava ancora, solitario, il pun- 
golo di un paio di giri di cam- 
po in scioltezza. Ecco spie- 
gato perché alla domenica 
non finisce mai di stupire. 
Dopo l’allenamento a Pro- 
secco i giocatori hanno con- 
sumato collegialmente la ce- 
na nel ritiro di Muggia. 


Il programma di domani in 
serie B prevede Arezzo-La- 
zio, Barletta-Atalanta, Bolo- 
gna-Sambenedettese, Bre- 
scia-Lecce, Cantazano-Cre- 
monese,  Genoa-Messina, 
Parma-Udinese,  Piacenza- 
Modena, Taranto-Bari. 


La classifica del campionato: 
Bologna 38; Atalanta 36; Cre- 
monese e Lecce 33; Bari, Ga- 
tanzaro e Lazio 32; Messina, 
Padova e Piacenza 28; Udi- 
nese e Brescia 27; Parma 26; 
Sambenedettese e Taranto 
24; Genoa 23; Barletta 22; 
Triestina 21 (detratti i cinque 
punti di penalizzazione); Mo- 
dena 21; Arezzo 20. 


MI PONZIANA. L'incontro 
Ponziana-Lignano valido per 
il campionato di Prima cate- 
goria si disputerà domani al 
«Flavia» di Trieste. (campo 
attiguo allo stadio Grezar) 
con inizio alle 13.45. 


Franco Causio è pronto a guidare la Triestina 
all'assalto della porta patavina in un derby triveneto 
che dovrebbe richiamare domani al «Grezar» la folla 
delle grandi occasioni. (Foto Pino) 


E ora Solfrini può far sogni proibiti 


Ma tutto può succedere: domani intanto al Carnera è attesa la Facar Pescara 


BASKET / PLAY-OFF E PLAY-OUT 


gi Enichem-Banco anche i in Tv 
E domani Allibert-S. Benedetto e Scavolini-Riunite 


La marcia del basket verso 
lo scudetto riprende in 
questo week-end con le 
«belle» degli ottavi di fina- 
le. 

Soltanto la Yoga Bologna 
si è qualificata per i quarti 
già mercoledì sera, in due 
partite, eliminando clamo- 
rosamente la Dietor Bolo- 
gna. E alla Virtus già si par- 
la di rivoluzioni con l’ab- 
bandono del presidente 
Porelli, l'allontanamento 
del coach Cosic, 

Frattanto si gioca oggi l'an- 
ticipo degli ottavi tra Eni- 
chem Livorno e Bancoro- 
ma (secondo tempo su Rai- 
due alle 17.35). Chi vince 
prosegue, chi RESO va fuo- 


ri. 

Domani le altre due «bel- 
le»: Allibert Livorno-S. Be- 
nedetto Torino e Scavolini 
Pesaro-Riunite Reggio 
Emilia. 

Si gioca anche il terzo tur- 
no dei play-out 

Così il programma e gli ar- 
bitri. 

Play-off 

Allibert-S. Benedetto: Fio- 
‘rito e Maggiore di Roma. 
Scavolini-C. Riunite: Du- 
ranti e Vitolo di Pisa. 
Enichem-Bancoroma: 
Montella e Baldi di Napoli. 
Play-out 

GIRONE GIALLO 
Sharp-Standa: Cazzaro e 
D'Este di Venezia. 


Fantoni-Facar: Casamassi- 
ma di Como, Paronelli di 


{Varese. 


Benetton-Wuber: Corsa e 
Malerba di Brindisi. 

La classifica: Sharp, Wu- 
ber, Benetton, Fantoni, Fa- 
car e Standa p.2. 

GIRONE VERDE 
Neutroroberts-Maltinti: 
Tullio di Treviso, Reatto di 
Belluno. 

Alno-Hitachi: Bianchi di 
Roma, Guglielmo di Messi- 


na. 
Annabella-Jollycolombani: 
Deganutti e Gorlato di Udi- 
ne. 

La classifica: Hitachi p. 4, 
Roberts, Annabella, Alno e 
Maltinti 2; Jolly 0. 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Tutti in gruppo nel 
girone giallo dei play out..Sei 
squadre a quota due. tutto da 
rifare. «Eppure avrei.creduto 
il contrario», dice Marco Sol- 
frini. «Vedevo in partenza le 
due di A1, Benettone Wuber, 
a fare subito la differenza, 
con l’altro raggruppamento 
all'insegna di un più marcato 
equilibrio. Meglio così. 
Tornato il sereno in casa 
Fantoni dopo la convincente 
vittoria di mercoledì sulla 
Benetton, si pensa con più 
ottimismo all'immediato fu- 
turo. «Ma senza sogni», tie- 
ne a rimarcare l’ex azzurro. 
«Solo con un umore netta- 
mente migliore, anche se 
tengo a far notare che mai 
siamo piombati in un cupo 
pessimismo come si era vo- 
luto far credere durante la 
serie nera coincisa con la fi- 
ne della stagione regolare. 
Eravamo demotivati dalla 
qualificazione ormai abbon- 
dantemente conquistata, 
questo sì, ed inoltre aveva- 
mo dovuto fare i conti con 
numerosi infortuni». 

«Ma l'incantesimo è spezza- 
to, la vittoria ha rimesso le 


ali. ai piedi di una squadra. 


che ha dimostrato di tenere il 
passo, per mezzi tecnici e 
psicologici, anche con for- 
mazioni maggiormente ac- 
creditate dal pronostico». 

«La vittoria senza discussio- 
ne ottenuta contro i trevigia- 
ni — analizza Solfrini — ha 
innanzitutto messo in mostra 
le capacità difensive della 
Fantoni: ai rimbalzi siamo fi- 
niti pressochè alla pari ed 
inoltre Costner, sempre sot- 
to accusa, purtroppo, ha im- 
bavagliato Mike Davis con 
più facilità di quanto si potes- 
se pensare alla vigilia. Qui, 
in fondo, sta la chiave della 


nostra. vittoria Fallo Benet- 
ton». 

Costner, appunto, al quale il 
pubblico non perdona di 
aver preso il posto di Nakic. 
Ma Marco Solfrini, a questo 


proposito, tiene a far sapere . 


la sua: «Toni sta pagando la 
scelta della società, una 
scelta che comunque ritengo 
giusta per diversi motivi. In- 
nanzitutto perché così la 
squadra è più equilibrata, 
con un pivot vero di una cer- 
ta stazza atletica ed un'ala, 


‘McDowell, che gioca nel suo 


ruolo, evitando al resto del 
quintetto di spremersi negli 
aiuti al rimbalzo. E. poi, con 
tutto il rispetto per Miho, non 
penso che il suo taglio possa 
considerarsi come la causa 
primaria delle nostre sconfit- 
te a catena. Nakic è un buon 
giocatore ma non quel mo- 
stro che si è tenuto a far cre- 
dere da più parti». 

Ritrovato. l'assetto di squa- 
dra con le giuste motivazioni 
psicologiche, dunque, è leci- 
to pensare ad una Fantoni 
con tutte le carte in regola 
per dire la propria parola 
nella lotta per la massima 
serie. 

«Anche se il calendario ci 
impone ben tre trasferte al 
Sud — sottolinea Solfrini — 
impegni che ci spaventano 
più per lo stress da viaggio, 
che per l'effettiva portata dei 
nostri avversari». 

Avversari tra i quali l’ala del- 
la Fantoni vede con una pun- 
ta di privilegio la Sharp Mon- 
tecatini. «E’, quella toscana, 
una squadra spigliata, tatti- 
camente ben impostata, con- 
tro la quale, comunque, la 
Fantoni. ha perduto solo nei 
minuti finali dopo una gara 
ben. giocata da entrambe. E 
mi meraviglio che la forma- 
zione di Masini sia andata a 
perdere domenica proprio a 
Pescara». 


Una disistima della Facar, 
imminente avversaria‘ al 
Carnera della Fantoni? «No, 
non voglio dire questo — di- 
ce Solfrini —. Solo che sulla 
carta la Facar, qualificatasi 
ai play out per il rotto della 
cuffia, poteva apparire a 
priori come la Cenerentola 
deligruppo, ed invece ha per- 
duto di misura a Napoli, vin- 
cendo poi in casa. sulla 
Sharp. Come dire che in que- 
sta fase finale ogni partita 
andrà presa con le molle». 


AVVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO, 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 


lefono 33715 - GORIZIA: cor-. 


so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798829 - PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - UDI- 
NE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 - MILANO: via Pi- 
relli 32, telefono 6769/1 - 
BERGAMO: via Zelasco 1, 
p.tta S. Marco 7, telefono 
225222 - BOLOGNA: via Irne- 
rio 12-2, telefoni 2277801 - 
277802 - BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 - FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefoni 
676906/7/8/9 - LODI: corso 
Roma 68, tel. 65704 - MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 - TORINO: corso Massi- 
mo d’Azeglio 60, tel. 6502203 
- TRENTO: via Cavour 3941, 
tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone 0 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro! - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio- artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10. acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
hi - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche.s‘in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23- 
26 - 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
odomissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo, 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10/alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. I servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
.. PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
oraccomandate. 


Lavoro pers. servizio A lita li la ATI 


Offerte 


COLLABORATRICE domestica 
zona Strada Costiera, ottime 
cuoca 2 persone cercasi tel 
62031. 542 


3) Impiego e lavoro 
Richieste 


OFFRESI segretario albergo 
esperienza. lingue referenze 
anche stagione qualsiasi de- 
stinazione. Telefonare mattino 
44496. 52091 


RAGIONIERA buona cono- 
scenza sloveno scritto e parla- 
to cerca lavoro part-time. Tel. 
0481/61177. 165 


VENTIQUATTRENNE plurien- 
nale esperienza spedizioni 
trasporti esperienza coadiutri- 
ce doganale buono inglese co- 
noscenza tedesco, turco cerca 
impiego. Tel. 943929. 51174 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A. ATTENZIONE se siete 
senza lavoro, automuniti 22 
anni minimo e ambiziosi, of- 
friamo facile lavoro zone: Cer- 
vignano e prov. Gorizia. Per 
appuntamento telefonare lu- 
nedi 18 dalle 11.30-12 
0481/960077 esaminiamo an- 
che dopolavoristi. 182 


A. PENSIONATO pratico giar- 
dinaggio cerca dancing Para- 
diso. Lavoro ad ore saltuaria- 
mente. Presentarsi sul posto. 
555 

AZIENDA primaria ricerca per 
ufficio vendite export persona 
esperta settore buona cono- 
scenza inglese croato. Scrive- 
re a cassetta n. 14/R Publied 
34100 Trieste. 825 


CERCASI 5 ragazze/i che aspi- 
rino a diventare indossatri- 
ci/ori per essere inseriti nel 
campo della moda e dello 
‘spettacolo. Previa preparazio- 
ne. Tel. 812273. 862 
CERCASI baby-sitter zona 
Monfalcone. Telefonare 
0481/40888. 050058 
CERCASI banconiere pratico. 
Telefono 214401. T.A.88 
CERCASI banconiere urgente- 
mente. Presentarsi Bar Eugen 
via Carducci32, — 852 
CERCASI barman di bella pre- 
senza con esperienza. Telefo- 
nare 0481/790443. 050058 
CERCASI commesso pratico 
autoricambi militesente con 
conoscenza sloveno. Scrivere 
a Publied cassetta n. 19/R 
34100 Trieste: 111 
CERCASI meccanico auto in 
grado di gestire proprio lavo- 
ro. Stipendio da concordare 
minimo esperienza decennale. 
tel. 773684. 51208 


CERCASI personale da adibire 
a guardie giurate: vista perfet- 
ta, congedo militare, disponi- 
bilità turni rotativi, età inferio- 
re ai 50 anni. Elemento prefe- 
renziale: diploma o attestato 
professionale. Presentarsi 
Unita Fortior S.r.l. via Marconi 
n. 8, lunedì c.m. ore 10, Non 
parteciperanno alla selezione 
le persone che hanno già so- 
stenuto un colloquio. 532 


CERCASI ragazze da inserire 
presso saloni di bellezza, che 
aspirino a diventare brave 
parrucchiere o brave estetiste 
previo corso di specializzazio- 
ne, Tel. 812273. 862 
CERCASI segretaria alta e bel- 
la presenza con mansioni cas- 
siera discoteca e contabilità 
computer. Telefonare 
0481/790443. 050058 
CERCASI urgentemente gio- 
vane frigorista, assunzione 
immediata, ottima .retribuzio- 
ne e comprovata alle effettive 
capacità, Scrivere a C.P. n.0 1. 
34074 Monfalcone. 1 
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TRIBUNALE DI TRIESTE 


R.F. 5/86 
Fallimento: 
S.r.l. IMMOBILIARE GLORIA 


Avviso di vendita 
di immobili 

Con ordinanza dd. 21.3.88 il 
G.D. dott. C. Macchiarella ha 
disposto la vendita all'incan- 
to, ai prezzi sottoindicati, dei 
seguenti immobili posti in 
Trieste: 
LOTTO n.1- appartamento al 
2.0 p. del civ. n. 39 di via Tor- 
rebianca (libero) (P.T. 13531 
di Trieste. ed acc.) L. 
164.500.000. 
LOTTO n. 2 - immobile al civ. 
n. 19 di via Perarolo ed acc. 
(condotto in locazione) (P.T. 
1845 di Barcola, c.t. 1 ed 
acc.): L. 176.153.000 
LOTTO n. 3 - immobile al civ. 
n. 140/2 di via dell'Eremo ed 
acc. (P.T. 1690.e 1691 di Chia- 
dino.terr. ed acc.) (Condotto 
in locazione): L. 444.570.000. 
L'incanto avrà luogo il 12 
maggio 1988, alle ‘ore 11, st. 
261 del Palazzo di Giustizia. 
Gli offerenti, mediante depo- 
sito in cancelleria (st. 260), 
entro le ore 12 dell’11 maggio 
1988, dovranno prestare cau- 
zione singola di L. 16.500.000 
per il'1.0 lotto (oltre a L. 
16.500.000 quale importo ap- 
prossimativo delle spese), di 
L. 17.500.000 per il 2.0 lotto 
(oltre a L. 17.500.000: per le 
spese) e di L. 44.500.000 per il 
3.0 lotto (oltre a L. 44.500.000 
per le spese). Le offerte in 
aumento non potranno esse- 
re inferiori a L. 1.000.000 per 
ogni lotto. Il saldo prezzo do- 
vrà essere eseguito entro'90 
giorni. dall'aggiudicazione. 
Per maggiori informazioni ri- 
volgersi al Curatore avv. 
Benvenuto —SABINI — (tel. 
772600 dalle 17 alle 18.30) op- 
pure alta Sale Falli- 
mentare. 

IL DIRETTORE DI SEZIONE 

(dott. Giuseppina Ricciotto) 


SERIO RITO A 


Stoccarda 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze 
Alghero 07.30 
15,25 
19,05 
15:25 
11.25 
19.05 
07.30 
11.25 
19.05 
07.30 
11.25 
19.05 
07.30 
11.25 
19.05 
07.30 
15.25 
07.30 
07.05 
15.25 
11.25 
19.05 
11.25 
19.05 
07.30 
19.05 
07.30 
07.30 
15.25 
07.05 
15.25 
07.30 
11.25 
15.25 
07.30 
11.25 
19.05 
07.30 
11.25 


Arrivi 
13.45 
21.30 
22.40 
20.20 
14.40 
22.50 
10.55 
18.00 
22.40 
10,45 
14.50 
21.55 
12.05 
14.50 
22.05 
14,15 
19.00 
19.10 
07.55 
16.15 
14.15 
23.30 
15.40 
22.40 
11.35 
22.05 
14.50 
10.50 
21.30 
12.30 
18.10 
11.00 
17.25 
20.15 
08.40 
12.35 
20.15 
13.30 
20.35 


Ancona 
Bari 


Brindisi 
Cagliari 
Catania 


Lametia Terme 


Lampedusa 
Milano 


Napoli 
Olbia 
Palermo 


Pantelleria 
Pescara 


Pisa 


Reggio Calabria 
Roma 
Trapani 


ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze 
Alghero 07.10 
19.05 
08.20 
07.00 
15.20 
07.00 
11.40 
18.40 
07.00 
14.15 
18.15 
06.35 
14.30 
15.40 
17.45 
07.05 
11.10 
15.00 
13.50 
13.50 
21.40 
07.00 
14.35 
18.55 
07.25 
13.20 
07.35 
15.05 
15.25 
07.05 
13.00 
10.40 
17.30 
07.00 
18.05 
09.30 
17.05 
20.45 
09.35 
16.40 


Arrivi 


10.40 
21.55 
14.40 
10.40 
18.15 
10.40 
18.15 
21.55 
10.40 
18.15 
21.55 
10.40 
18.15 
21.55 
21.55 
10.40 
14.40 
18.15 
18.15 
14.40 
22.30 
10.40 
18.15 
21.55 
10.40 
18.15 
10.40 
18.15 
21.55 
14.40 
18.15 
14.40 
22.30 
10.40. 
21.55 
10.40 
18.15 
21,55 
18.15 
21.55 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


Ancona 
Bari 


Brindisi 
Cagliari 
Catania 


Foggia 
Lametia Terme 


Lampedusa 
Milano 


Napoli 


Olbia 
Palermo 


Pantelleria 
Pescara 


Pisa 
Reggio Calabria 


Roma 


Trapani 


PARTENZE. 
da Ronchi per: Partenze 


15.25 
07.05 
15.25 
07.05 
15.25 
15.25 
11.25 
15.25 
07.05 
15.25 
15.25 
07.30 
15.25 
07.05 
07,05 
07.05 
11.25 
11.25 
07.30 
15.25 
07.05 
15.25 


Arrivi 


20.20 
10.40 
19.20 
11.05 
19.05 
19.40 
20.20 
20.20 
12.55 
21.15 
18.30 
13.15 
21.00 
13.55 
10.00 
11.00 
18.25 
15.15 
14.30 
20.00 
12.30 
20.55 


Amburgo 
Amsterdam 


Barcellona 


Bruxelles 
Cairo 
Colonia-Bonn 
Copenhagen 
Dusseldorf 
Francoforte 
Istanbul 
Lione 
Lisbona 
Londra 
Madrid 


Malta 
New York 
Parigi 


Stoccolma 


Affermata azienda 
produttrice serramenti 
legno e metallo per 
stabilimento in Reggio 
Calabria 


cerca 
CAPOFABBRICA con 
provata esperienza — i 
ruolo analogo, anche se 
non indispensabile — 
disposto a trasferirsi. 


OFFRESI adeguata 
retribuzione, alloggio, 
‘incentivo produzione. 


Inviare curriculum 
manoscritto. 


I.M.A. s.n.c. 


Via Saracinello 6 
89067 Ravagnese 
(Reggio Calabria) 


AGENZIA PER 
LA PROMOZIONE DELLE VENDITE 


. SEDE: 
PADOVA - Via Facciolati 92/B 
Tel. (049) 75.68.35 - 75.74.31 


FILIALI: 
VERONA - V.le Palladio 42 
Tel. (045) 57.38.42 
UDINE - Via Rivis 2 
Tel. (0432) 50.40.52 
BOLOGNA - Via Boldrini 18/B 
Tel. (051) 52.32.62 


DIMOSTRAZIONI E PROMOZIONI 
PUNTO VENDITA 


MERCHANDISING 

ALLESTIMENTO VETRINE 

DISTRIBUZIONE DI MATERIALE PUBBLICITARIO. 
FONICA MOBILE 


rianimare 5 


ses 


IL PICCOLO 


Sabato 16 aprile 1988 | 


IL FASCINO DI UNA SIGLA 


La Prisma è una vettura che ha 


= 


. _ ... 
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COMPUTER elemento cono- 
scenza Hardware-Software, 
capace venditore, si ricerca 
per collaborazione in avviata 
azienda commerciale. Mano- 
scrivere a Cassetta n. 16/R Pu- 
blied 34100 Trieste. 831 
DISEGNATORE per carte da 
regalo cercasi. Telefonare ore 
ufficio 0481/908918. 186 
DITTA Orzan Gorizia ricerca 
personale commerciale e tec- 
nico settore macchine ufficio 
Go-Ts. Telefonare ore ufficio 
per appuntamento 0481/20666 
ù 181 
FABBRICA sedie S. Vito al 
Torre (Ud) cerca giovane peri- 
to militeassolto pratico del set- 
tore. Telefonare a 0432/997262 
È 74 
IMPORTANTE ditta import-ex- 
port con sede a Milano ricerca 
per apertura sede di Trieste 
segretarie con esperienza, 
magazzinieri con patente B e 
tecnici pratici computers, ma- 
noscrivere inviando curricu- 
lum a cassetta n. 13/R Publied 
34100 Trieste, 823 
L'OREAL coiffure cerca mo- 
delle.non professioniste com- 
penso 50.000 presentarsi lu- 
nedì ore 7.45 davanti Stazione 
Marittima. 51247 
PARRUCCHIERA cercasi per 
stagione estiva S. Candido 
047473124. 51250 
SIGNORA signorina sappia cu- 
Cinare per aiuto trattoria tel. 
224170. 52088 


@@ 


du _.°_ _° 


STENODATTILO preferibil- 
mente diplomata, esperta in- 
glese scritto cercasi per con- 
tratto formazione, altra stesse 
qualità esperta lavori ufficio. 
Offerie manoscritte a Cassetta 
n. 15/R Publied 34100 Trieste 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


TI 


LEI è un agente plurimandata- 
rio? Se è interessato a riceve- 
re nuovi mandati, telefoni alla 
Everap divisione servizi. 
0941/999879. 159 
SOCIETA concessionaria ri- 
ambi accessori auto cerca 
agente per zone Belluno-Por- 
denone-Udine-Trieste-Gori- 
zia. Manoscrivere Pubbliman 
Casella 569/B - 37100.Verona. 
41259 


| 6 Lavoro a domicilio 
| Artigianato 


TINTORIA specializzata Catta- 
ruzza pulisce tinge salotti, pel- 
le, montoni, antilopi, borsette 
Stivali ecc. Lavorazione accu- 
rata direttamente a Trieste via 
Giulia 13. Tel. 775748... 52147 


Acquisti 
1 o| d'occasione 
nn 
ANTIQUARIATO Il. Giardino, 
via Mazzini 12, acquista mobili 


quadri soprammobili, tel. 
68242. 685 


Li . i 


Mobili 
11 | e pianoforti 


A.A.A. ACQUISTO mobili so- 
prammobili quadri di qualsiasi 
genere + sgomberi cantine 
soffitte trasporti, negozio via 
Udine 19 412201, abitazione 
43038. 51580 


CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto. 0431/93147. 

174 

PIANOFORTI mobili giocattoli 
tappeti ricami lampade orologi 
acquistiamo, La miniera, via 
del Ponte 4, tel. 65910. 687 


12] Commerciali 


A. GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
ti, orologi e penne d'epoca. 
Tel. 631641, v. Malcanton 14/B 
è 764 
CENTRALGOLD acquista ORO 
a prezzi superiori CORSO ITA- 
LIA 28 primo piano. 545 


Auto, moto 
cicli 


_—_———ie—r» 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 808 
CONCESSIONARIA SAAB E 
SUBARU GIROMETTA - AUTO- 
RIZZATO SEAT. Saab 9000T e 
9000 pronta consegna. Occa- 


A iniezione, turbo, aspirati. 
Come fai ad andare d'accordo con tutti? 


Mii ;Ù 


sioni: Saab 9000i, 900716 Ae- 
ro, 900 T, Mercedes 190E, Ibi- 
za, Corsa, Dyane, Prisma, Del- 
ta, Beta, Regata, 127. Via Fran- 
ca 4/2.tel. 304893, 840 
MERCEDES autovetture e fuo- 
ristrada tutte marche d’impor- 
tazione. Tel. 0481/84480. 184 
PEUGEOT 205 GTI 130 cv'lu- 
glio 1987 km 14.000 17.000.000 
trattabili vendesi telefonare 
213470 ore pasti. 52121 
PORSCHE 924 turbo 1984 aria 
condizionata impianto stereo 
gomme nuove perfetta vende- 


FOO 


fatto dell'equilibrio un valore ir- 
rinunciabile. In perfetto stile 
Lancia. Equilibrio di valori for 
mali, destinati a RT 
re, come tutti i pezzi classici. 


Equilibrio sulla strada in ogni si-, 


tuazione. Oggi a que- 


sto valore si aggiunge 


il fascino tutto spe- 


ciale e tutto Lancia di una sigla 
che è tradizione € prestigio. La fir- 
ma LX. Nella Prisma 1.5 LX tut- 
te le-caratteristiche di stile, raf- 
finata eleganza degli interni ed 
estrema attenzione ai dettagli 


sono accentuate e curate nei mi- 


nimi particolari. Dai prestigiosi 
colori per gli esterni dellarPrisma 
15) LX: nero, grigio e platino, 
naturalmente metallizzati, che si 
abbinano, in combinazione cro- 
matica raffinatissima, con gli in- 
terni in tessuto quadrettato ele- 
gantissimo. La sigla 
anteriore e la targhet: 
ta posteriore di iden- 
tificazione. Gli alzacristalli elet- 
trici. La chiusura centralizzata e 
i cristalli atermici. Tutti partico- 
lari che fanno del fascino LX il 


fascino più raffinato di Lancia. 


PRISMA 1.5 LX - 80 CV DIN, 166 km/h. 
PRISMA integrale - 1.6 i.e. - 1.6 
1.5 - 1.3 - turbodiesel - diesel 


| Lubrificazione speciabizzata Olio Fiat per Lancia con VS+ Turbo Synthesis. - Le vetture Lancia possono essere acquistate anche con proposte finanziarie Sava e Sava Leasing. 


|. La differenza di viaggiare in Lancia. 


Desa: 


si fatturabile uff. 764071 - ab. 
577154. 51239 
POSTEGGI in abbonamento 
mensile, semestrale, annuale, 
giornaliero, a ora, per tutti. 
Garage Regina - Via Raffine- 
ria, 6. Tel. 725345, 820 
SOCIETA’ vende Bmw 745 tur- 
bo anno 1983 superaccesso- 
riato in perfette condizioni. Te- 
letonare ore ufficio tel. 
02/67693212. 41258 
126 dicembre '77. Revisionata 
50.000 km uniproprietario tel. 
823700 serale. 52083 


1. 


| Roulotte 
15 nautica, sport 


CAMPER roulotte Pilote, Deth- 


‘ leffs, Adria, Adriatik. Per ogni 


esigenza. Confrontate. Sono i 
più convenienti in assoluto. Da 
Nauticaravan Rio Ospo Mug- 
gia. Tel. 271256. 75 
GOBBI pilotina 4,99 ultimo mo- 
dello con Johnson 25 hp. Oc- 
casione vendo tel. 
0481/84480, 184 
JOHNSON, Tomos, Gobbi, 
Fiart, Elan, Zodiac, Callegari 
ecc. Prima.di ogni vostro ac- 
quisto interpellateci. Centro 
motonautico Gorizia. Tel. 
0481/84480. 184 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
CERCASI urgentemente stan- 
za uso ufficio anche subloca- 


zione. Tel. 752179 ore pasti. 
52146 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 centro abitativo locale 
uso negozio-esposizione-uffi- 
cio grande scantinato. 1 


MONFALCONE ALFA garages 
o posti auto fittasi e vendesi. 
1 


MONFALCONE Marina Julia 
affitto locale 300 mq. Tel. 
0481/43934. 189 


20 Capitali 
Aziende 

-_— 
A.A.A.A.A.A. ANCHE in firma 
singola fino 10 milioni in pochi 
giorni (5 milioni. in 24 ore). 
Nessuna spesa anticipata. Tel, 
040/390055. 70 
A.A.A.A.A.A. PRESTITI artigia- 
ni commercianti dipendenti 
professionisti in 48 ore. Firma 
unica. Nessuna spesa antici- 
pata. Ottimo tasso. Tel. 
040/7737837. 70 
CERCO urgentemente socia, 
massimo trentenne, pratica 
cucina e banco, per gestione 
avviata paninoteca. Richiede- 
si capitale minimo. Tel. al 
421522 dalle 14 alle 16. 52162 
CONFIDA. Prestiti a famiglie 
per ogni necessità. Rapida 
erogazione. Minima documen- 
tazione. Tel. 64250. 860 
S. CROCE immobile com- 
prendente TRATTORIA ALLA 
GROTTA: magazzino due ap- 
partamenti cortile. ampio ter- 
razzo possibilità sviluppo edi- 
lizio VENDESI tel. 220738. 
92120 
VENDESI locale d'affari mq 90 
via Della Tesa 272192. 207 


Case, ville, terreni 

Vendite 

Mm ona 
CAPANNONE affittansi, ven- 
donsi, varie metrature. Zona 
industriale Schiavetti Monfal- 
cone, tel. 0481/711320, 156 


MANSARDA mq 88 zona sta- 
zione vende privato tel. 420750 
. 52082 
MUGGIA vendesi 1.300 mq ter- 
reno costruibile panoramico 
tel. 272192. 207 
MUGGIA vendo casa con 5.000 
mq terreno recintato 272192. 
207 i 

VENDO appartamento signori- 
le via Cologna bicamere, salo- 
ne, cucina, biservizi 272192. 
207 $ 


Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZO mare Hotel-club 
President prima categoria mo- 
derna costruzione, parco cu- 
ratissimo (20.000 mq), splendi- 
da spiaggia privata senza stra- 
de intermedie fra Hotel e ma- 
re, camere balconi sul mare, 
aria condizionata, nel parco 
piscine, tennis. Venti tipi sport, 
animazione, anfiteatro, spetta- 
coli serali, parco giochi bimbi, 
mini-club custodito. Scelta 
menu specialità abruzzesi. In- 
formazioni-prenotazioni: Hotel 
President 64029 Silvi Marina 
(Teramo). Telefonare 
085/9350241-932176 Telex 
600825. 151596 
AURISINA camping Imperial 
informazioni prenotazioni af- 
fitto Caravan stagione 1988. 
Tel. 200459 domenica aperto. 


. GRECIA zona Corinto mare af- 
fittansi appartamenti 5 letti. 
0481/74355. 174 


A domanda, risposta. 


25 Animali 


CI 


MARCO Polonsky ammaestra 
cani. Corregge difetti di com- 
portamento. Vende cuccioli. 
52124 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ami- 
cizia seria unione matrimo- 
nio? Rivolgetevi all’Associa- 
zione nazionale anima gemel- 
la «Anag» Trieste 577315, 
772462, Udine 25188. 51190 


TANDEM, ricerca computeriz- 
zata di partner per amicizia 
convivenza, matrimonio: il si- 
stema più serio efficace e ri- 
servato. Trieste 574090; Udine 
293444, 761 
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Esso Super Oil è la risposta sicura a tutti i problemi di 


lubrificazione dei motori a benzina. Dai più tradizionali 


a quelli più spinti e turbo compressi. 
Perché Esso Super Oil con base sintetica è stato for- 


mulato per mantenere il motore pulito, migliorame il 


rendimento in ogni condizione di guida e risparmiare 


sui consumi di carburante. 


Per questo Esso Super Oil supera le più severe 


prove previste dai costruttori d’auto europei ed è 


raccomandato a tutti gli automobilisti che pretendo- 


no una sicurezza completa nella lubrificazione. 


I motori hanno molte cose da chiedere a un lubrifi- 


cante. Ma la risposta giusta è sempre Esso Super Oil. 


VAI COL TIGRE. 


